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IERI DE GASPERI HA FATTO SCIOGLIERE IL SENATO CON UN NUOVO 


Il 7 giugno eiezioni della camera e dei senaio 

liDODoionsDonderacoluotoainemicideiia cosmuziona 

1 ^ * J • * 

Là giustificazione dello scioglimento dell’assemblea di Palazzo Madama in un difensivo radio-discorso del Cancelliere - La “pastetta,j 
per i senatori di diritto dei partiti minori - La rinuncia all’esercito nazionale e il riarmo tedesco cardini del programma clericale 


La parola agli elettori 






De Gasperi accompagnò un 
giorno uno etraniero a veder 
Montecitorio, deserto e senza 
deputati, e non potè trattener^ 
àì dal dire; che la Camera gli 
piaceva di più ' così vuota e 
naturalmente obbediente. _ Al¬ 
lo stesso modo ^li piacciono 
di più le elezioni nelle quali 
spera che agli eiettori del suo 
partito vengano attribuiti due 
voti per uno, preferidce i pre¬ 
sidenti del Senato ’che etrac- 
ciano il Regolamento e, se 
vede che in una^ discussione 
arlamentare gli è impossibi- 


far accettare per buone le sue 
menzogne, trova opportuno li¬ 
cenziare i senatori e prendere 
fiato. Così è avvenuto che al 
termine di questa I^islatura 
il presidente del Consiglio 
clericale ha dato piena la pro¬ 
va della sna volontà di sfug¬ 
gire alla discussione e di ri¬ 
fiutare obbedienza alle leggi, 
ha svelato a tutti il fastidio 
che gli danno le elezioni se 
appena sono oneste. £ insie¬ 
me De Gasperi ha dato la 
testimonianza di essere co¬ 
sciente della impop*olariti del¬ 
la sua politica fra gli eletto¬ 
ri: prima preparando la truf¬ 
fa, corrompendo i ' dirigenti 
dei partiti minori «'trescan¬ 
do in semto con i monarchici 
‘ c con i Tascisti; poi perdendo 
la testa e moltiplicando gli 
arbitrii c i colpi di testa pur 
di rimanere al potere. Alla 
Camera e al Senato la Iwge 
è stata imposta; potremmo due 
rubata, con la complicità di 
politicanti dalla coscienza lo¬ 
gora, di uomini politici de¬ 
caduti a questuanti di pre¬ 
bende e di seggi. E l’nltimo 
episodio di sopraffazione, lo 
scioglimento der Senaìò; die 
prepapara al elencali una 
magdoranza'di-riserva mo- 
'narchica e fascista, fa crol¬ 
lare come un castello di car¬ 
ta tutte le argomentazioni 
meschine con le ‘quali ' i par- 
titini di centro hanno tentato 
dì nascondere questo merci¬ 
monio e la loro'capitolazione. 

E* stata, quella di questi 
mesi, una battaglia lunga, che 
ha visto vigile e preoccupato 
il Paese, che ha tenuto lividi 
e rabbiósi sul banco degli ac¬ 
cusati i ministri truffatori e i 
loro manutengoli; e non è sta¬ 
ta una battaglia vana, se gli 
inganni hanno potuto essere 
svelati, se tanti uomini onesti 
sono stati indotti a rompere 
con i ministeriali ad ogni 
costo; e se le elenoni ai pre- 

S arano oggi io un clima oen 
iverso da quello die «vrdibe- 
ro voluto determinare i mani¬ 
festi truculenti dei Comitati 
•ivìcL intesi a tener distratti 
gli elettori, ineatre c*è chi 
gi incarica di vuotar loro le 
tasche. 

Sono arrivati a questa vi¬ 
gilia elettorale i signori del 
governo, che vogliono rimane¬ 
te ministri, e i Romita, i Sa- 
ragat, i Giovannhii e i Viila- 
brnna che vogliono diventar¬ 
lo. cercando <u prendere tutte 
le loro piecatizioiil. Contro i 
maK che affliggono lltalia 
hanno fatto poco: il Paese non 
è difeso contro la disoccupa¬ 
zione; contro il pericolo di 
guerra; ma In comp^so è sta¬ 
ta varata aaa l^gé diretta 
contro gli dettori, e! è orga¬ 
nizzata la difesa «ielle posizio¬ 
ni poco onestamente tenute da 
chi in «piesti ctnqoe anni ha 
malgovernato l'Itiuia. 

* Oggi De Gaspt^ e i suoi, e 
dietro a Ini i ceti priyìl^ati. 

f u americani e il Vaticano; 

anno tallo qudlo die pote¬ 
vano dar loro i senatori e i 
«lepntati «iella maggioranza 
votando «piello che non ave¬ 
vano il coraggio di discntere 
e di difcntkre; hanno quello 
che poteva «Ur loro nn Meuc- 
cio Ruini acquistatp con una 
settimana di aII<^gio rratnifo 
a Palazzo Ma«laina. Ma' De 
Gasperi e i snoi son ben lon¬ 
tani «biravere quello che spe¬ 
nno avidamente di poter rag- 
.gìnageze: non hanno ancora 
godio che solo gli dettori 
possono dar loro e che gli 
dettoti «ievono invece nega¬ 
te alla Democrwa criàtianB 
e ai sooi complici, seVogl^ 
Bo che ritalia sia salva.. ' 

' I cittadini ìtaliad poénnu 
ancora gotkre del «iiritto al 
voto ngnale: - ba st a che essi 
neghino fl 90 per cento più un 


voto agli organizzatori della 
truffa. 1 cittadini italiani pos¬ 
sono ripristinare la legalità 
il rispetto della Costituzione: 
è sufficiente che condannino, 
col voto, i faziosi e i sopraf¬ 
fattori. I cittadini italiani pos> 
sono impedire la riforma rea¬ 
zionaria della Costituzione e 
il complotto monarchico, pos¬ 
sono condannare la politica di 
soggezione airÀmerica e di 
dissennatu\ riarmo, > pur che 
votino contro coloro tihe si so¬ 
no fatti strumento dello stra¬ 
niero e dei gruppi più retrivi. 

La parola è agli elettori. 
Chi ha patito un sopruso, e gli 
ouesi e i lavoratori di sopru¬ 
si ne hanno patiti tanti, deve 
ricordarselo. Chi ha nutrito 
nel suo cuore uua speranza 
non deve lasciare ohe venga 
spenta; chi vuol compiere il 
suo dovere verso la famiglia 
e la patria non deve attende¬ 
re, non deve rinunciare, non 
può trarsi in disparte. Sodo 
gli elettori, sono milioni di 
uomini e di donne semplici, 
di onesti che non ,vendono la 
coscienza, che non intrigano] 
e non patteggiano quelli che] 
il ? giugno dovranno deci¬ 
dere: ed essi condanneranno 
con il loro voto i disonesti, i 
profittatori, gli avventurieri i 
quali mettonb in perìcolo la 
vita stessa d’Italia. 

GIANCABLO rAJETtA 



L'annuncio delle elezioni 


Il Parlamento è stato sclol- municata da De Gasperi al 
to. Le elezioni generali politi- Consiglio dei Ministri, riuni¬ 
che sono state indette per il tosi a mezzogiorno al .Vimi- 
7 giugno. La data di convo- naie: la riunione del Consi- 
cazione delle due Camere è gito è durata dieci minuti, e 
stata fissata al 25 giugno pros- si è conclusa con la decisione 
simo. Con ciò, la campagna di convocare i comizi eletto¬ 
elettorale è aperta: tutto il rall per il 7 giugno. Questa 
popolo si recherà alle urne tra la cronaca, assai semplice, 
due mesi, per eleggere con il degli avvenimenti, 
suo voto 590 deputati e 237 ■ „ 

senatori, i primi sulla b:i$c M.B f tf WSCtTSt 

oella legge trulla, i secondi 

sulla base della vecchia legge Meno semplice è stato per 
del 19-18. De Gasperi, nella confei-enza 

Il Presidente della llepub- stompa che egli ha tenuto ai 
blica ha emanato i decreti di Slornalisti e che e stata tra¬ 
scioglimento della Camera e smessa per radio, giustiflcs^ 
di scioglimento anticipato del dinanzi al Paese lo sclogli- 

y Senato ieri mattina, subito in®nto del Senato: atto gra- 
dopo le consultazioni di rito X®* " governo ha imposto 

con i presidenti dei due rami , P? aver per quattro giorni 
del Parlamento Gronchi e intrigato con i partiti minori, 
Ruini; e ha cosi motivato lo ^ che offre ali opinione pub- 
scioglimento anticipato d e 1 plica nazionale la prova del- 
Scnato: «La riforma avve- 

nula nel metodo delle elezio- del 29 

ni adia marzo. Gio Ih motivazione 

addotta dalla Presidenza della 
non pOlCVD non CSSGIC tonulu wat* Irw 

presente nel prendere la de- 

cisione sulla consultazione c- palazzo ^ Madama non^ e 
lettprale. Infatti i sistemi di sènza rignificato es?a to 

sòndrt”ns^*^dfversamente*^cf?n esplicito riferimento alla leg- 

truffaldina come ad una 
rannnrìi ionovazione chc Ha turbato 

Ó™tJUanSenle“^U'"l 

'• ~ ‘ suiniiSfrlLófuturo d3- • Su di cid_I>e Gasperi ha 

I . • ' ' rattivitè del Parlamento ». sorvolato, soffermandosi inve¬ 

li contrawMfBo di lista del P.C.I. che Uri alle M.W è stato deiMHiiUto presse rUfflcio cen- Tale decisioné presidenziale è sulla situazione che si e 

trale elettorale dal compaffuo Aldo Natoli stata quindi ufficialmente co- creata al Senato in seguito al 

^ colpo di forza democristiano. 




' «^.^-^-aeaasiaaaaaaaa s" " ' aaaaaasa ai^' . T—..— .. . i —. .. r' ■■■ " r i r aL T'r'T" , i T ja. r'i =aaaaa "' .ai;; rr.-.-.-’r.: - ^ ..-i- Egli ha definito tale situazio- 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO MAURO SCOCCIMARRO jgioranza —• ha precisato — non 

• avrebbe inai accettato una 

, . . resa senza onore, che avrebbe 

« B • naturalmente incluso il ritiro 

Lo sciogliiiionto dol Sonato prova 

^ ‘ H impunita l’offesa fatta al pre- 

■ ■ _ * ' B B ^ B * fl stigio dell’istituzione, all'ono- 

che lo yotazgone del 29 marzo non e valido Icipi deH'ordine parlamentare, 

e avrebbe chiesto che fossero 

■ applicate le più severe san- 

La fu)(a dei clericali dì fronte all’atto d’accusa deiropposìzione • Passi avanti nell’alleanza con le destre M^qu^s^è’^misurritro'bbe^^^ 

' ■■■ ■ —. - .1 I I ■ — ...i. ■ ■ i-... — provocato nuovi scontri, nuo- 

Non appena appresa la no- avrebbe pdtuto attuarsi quel- una alleanza con le forze la legge sarà resa inoperante, al jfrave sopruso commesso 
tizia dello scioglimento delle la <t revisione costituzionale » monarchiche e fasciste. E* fa- se si impedirà alla coalizione dsdia compazoia Napolcuna ’colla- 

Camere, il compagno Mauro che è negli intendimenti della elle intuire che, specialmente governativa di ottenere il del Gas contro le liberti sin- dunaue 

Scoccimarro, membro della la Democrazia Cristiana e nel Mezzogiorno, è in questa 50 per cento più uno dèi voti, dacali del lavoratori. A sepnl- ^ * * , , 

segreteria del P.C.I., ha Ifllto del suo governo, se alle de- direzione che si muoverà la Questo è robiettioo che oggi deli», proclaroasìone dello ^jone che lo scioglimento del- 

la ^guente dichiararne; liberazioni di una Camera democrazia-cristiana per ot- deve proporsi il popolo ita- adopero il Mlnfstro del l’Assemblea, benché non mi 

SMa^si^aaoSmoi^i^^n^lo tenere il maggior numero di nano. Noi apriamo la batta- *’®’ ®"' ba deci^ di nasconda alcune difficoltà che 

al“? d? a?- ZtSti si fosse SpoÌ^ ^un senatori favorevoli alla revi- gUa elettoralTcon ia certezza ^onr^^re le parti prew di sè ne conseguono ». Vi è qui la 

bitrii del ooverL clericale fenato che a costituzionale. Con lo che saprà raggiungerlo f ^ 

contro il Parlamento. Non è zioni non avrebbe data i due scioglimento del Senato si - oò 


guito all’ultimo e mortale 
colpo inferto al Senato. Do¬ 
po aver detto che è «> disa¬ 
gevole per i partiti che ave¬ 
vano preparato le candida¬ 
ture per la Camera vedersi 
costretti in poche settimane 
a preoccuparsi anche ‘ delle 
candidature per il Senato», 
egli ha cercato di tranquil¬ 
lizzare i senatori di diritto 
dei partiti satelliti afferman¬ 
do che « per parecchi di lo¬ 
ro si potrà ovviare inseren¬ 
doli nelle varie liste di par¬ 
titi per la Camera o per il 
Senato; ovvero molti di loro 
potrebbero rientrare nel Se¬ 
nato quando questo verrà 
completato con una legge che 
ricostituisca i seggi di di¬ 
ritto ». Ciò che è assai pro¬ 
blematico. in realtà, ed è 
anzi una umoristica promes¬ 
sa, poiché presuppone che la 
coalizione governativa goda 
dei due terzi dei seggi in 
entrambi i rami del Parla¬ 
mento e possa fare da sola 
una legge costituzionale. 

Il CBipO Bl mlBBri 

Quanto al fatto che la legge 
elettorale del Senato aggra¬ 
va col suo meccanismo il 
danno dei partiti minori, De 
Gasperi se l’è cavata con un 
appello alla « buona volon¬ 
tà ». « Tutto ciò — egli ha 
ammesso — potrà tradursi 
per qualche partito in un 
numero minore di seggi in 
propoi-zione a quelli rag¬ 
giungibili. Ma gli uomini di 
buona volontà che saranno 
chiamati a valulai-e il peso 
specifico di ciascun gruppo 
nelle due Camere e nel Pae¬ 
se sapranno pur tener conto 
di tutti questi riflessi del si¬ 
stema rappresentativo »! 

Infine De Gasperi ha ten¬ 
tato di difendersi dalle ac¬ 
cuse che da ogni parte poli¬ 
tica del Parlamento sono 


COHUIHCATO MUZ 


I state rivolte « per giorni e 
notti, settimane e mesi » alia 
sua polìtica e alla legge truf¬ 
faldina. A due di queste ac¬ 
cuse egli si è riferito: il fatto 
che la legge truffa è rivolta 
a impedire che i partiti dei 
lavoratori conquistino mai Ik 
maggioranza in Parlamento; 
il fatto che la legge truffa* 
mira a render possibile una^ 
revisione integrale della Co-- 
stituzione, già violata siste¬ 
maticamente dal governo e 
dai clericali. Alla prima ac¬ 
cusa egli ha risposto col noto. 
argomento: use i partiti di 
sinistra otterranno il 50 ®/o, 
dei voti più imo, otterranno 
anch’essi, come gli altri, il 
premio funzionale di mag¬ 
gioranza ». £’ l’argomento del 
ladro che dice al derubato:] 
anche tu puoi rubarmi il- 
portafoglio! Del resto, con la 
goffaggine che lo distingue, 
De Gasperi stesso ha più 
avanti affermato che « la ! 
nuova legge elettorale è una. 
legge di contenimento che 
servirà a costituire un regi¬ 
me forte che imponga la ne¬ 
cessaria disciplina al Paese »: 
o «file forse De Gasperi vuol 
tt contenere » la D.C.? 

Il finale del discorso di De 
Gasperi è stato una esalta- 
jzione della cioè deU’e-, 
Iserclto europeo e del riarmo 
I tedesco gabellati come « fe¬ 
derazione europea»: De Ga-. 
speri ha posto questo tema ' 
al centro della campagna 
elettorale clericale, e si è 
preoccupato di contrapporre 
questi t piani di guerra alle 
speranze di distensione in¬ 
ternazionale e di pace che 
vengono incoraggiate in que^ 
sti giorni, in tutto il mondo, 
dalle iniziative intemazionali 
dell’URSS. . , . 


P.CÌ. 


per capriccio o bizzarria che\terzi dei voti? Il piano poli- preparano le condizioni più . • « ** '^?’*.*m*.* *** coniem- è**|^esu*iff nossono*:^- 

|a Costituzione aveva' stabi- tìco della democrazia-crìstia- favorevoli allo sviluppo di Lfl SCÌOPCTO fiSiStl • *r ®'‘**"‘**“*°”* j.are ffr creitore che lo 

2*® durate alle „„ un mutamento tale Apolitico. CoH si moltipli- ^ ^ «^ Sllmenlo del Senato sia 

della configurazione politica cheranno e ai aggraveranno Pl® IBOQO rorare la disposinone di scio- provocato dalla protesta 

tSSmSS aUe ismìLior^de ^el Senato, perciò é stato un le contraddizioni della situa- - è*,®"*'*;*,”*;®* contro*^ un atto di brifantag- 

mocrotiche L’o^ D^aw^ri particolare di par- zlonc politica. Com’è nolo la Federazione C^enerne ^ >tollana del La- gjo^ piuttosto che dall atto 

vuSe on èsfyrsi a^e di *«.0 ® determinarne Io scio- ^1 di sopra di tutto luliana Dipendenti Aziende ve™ >“ f** '"?*®,**^ brigantaggio m quai^^e 

questo freno alle sue velleità oUmcnto. - . c’è Io volontà del popolo ita- ca», in accordn enn la Segre- Ministro pregato la P.l.D.A.G. ^Ito ciò. De Gas^n . 1 

anticostituzionali. - . -Questa considerazione o Il quale deve sapere lerU della c.GXL., aveva in- «». 


In CfìflBimi Ali nnticti invitato le organizzazioni neanche i gesuiti possonospe- 

Lfl Kigpero M liSiSII ad lavoratori a re- rare di far "edere che o 

MB ma di Iwgo «r,™ 1. « «1- Lu protou 

- pero. Avendo la Confederazio- centro un atto di brigantag- 

Com’è nolo la Federazione Generale Itollana del La- gio. piuttosto che dall’atto di 


iicomiuztonait, • l. - ^ nano, ii quaie aeve sapere tertm neiia mtctm in- ——-7 Ta- . • òò « de- 

^Nel corso del dlba««o!Spe?S“3eTla ?oliti?a" dem^ dtUo per U progalma «.HI- «*»»« -J «HdarleU. \o 

la l^ge-truffa si era f««ÌSSna abbia in/lu?lo nella truffa non è finita, ami che mana «mo sciopero nazionale di nero nazionale dei gassisti Bs- jpgjj intrighi, delle 


I medici sovielici accusali di assassinio 
riconosciuti innocenti^ riabilitali e liberali 




Un comunicato del Ministero degli interni dell'URSS - I risultati della revisione 
deil'inchiesta * I responsabili dell'Indagine irregolare arrestati e incriminati 


sulla l^gcdruffa si era più criMiana abbia influito nellaìtruffa non è finita, ami che oiana ano sciopero nazionale di|»ero nazionale del gassisti ns- jpgjj intrighi, delle 

volte ricorsi al v^gognoso decisione delVon. De Gasperi.jessa entra proprio ora ncllajtniti 1 dipendenti delle Azlen-isalo per la prossima settimana i^eghe personali che agitano 
^t^^}°^4^l'^u. uiinaccia di scio- nrecisàmente Vesìgenza di'fase ulHmn e decisiva. Quel-lde private del gas, in scgnitolnon avrà piò lii«»go. il campo governativo in se- 

glirriento nel caso che il Se- __ 

nato non si fosse dimostrato ‘ .' .. , 

ossequiente alla volontà del m m m m m m 

I medici soviehci accusati di assassinio 

legge e con la ma tenace op- ^ ^ BVB m* 

riconosciuti innocenti, riabilitati e liberati 

za, e poi si è sciolto il Se- - - ^ ' 

pìuto. Ma si è'pure confessato Un comunicato del Ministero degli interni dell'URSS - I risultati della revisione 

la violenza .e Vingannò una deil'inchiesta * I responsabili dell'Indagine irregolare arrestati e incriminati 

legge che non può ritenersi _ ..t-. - -- 

valida. . 

./n verità, se si pretende MOSCA, 4. — I giornali se^ nlci^ base giuridica. N. A. Scerescw^i, G. L Ma- mmUÌm trstSntò tl^btlé'di e 

che il consenso del Senato è pubblicano offi il seguente La verìfica ha «Jiinostrato lorov e gli altri unplirah in ll^BailBa OOV^BImO vanzetti Sacco e Vametti. ri- 
I valido, non avrebbero dovuto comimìcato dèi Ministero de- che le accuse contro le sud- questo caso sono stati ditfiua.; L’U.R.SS. ha dato ieri un conosciuti innocenti in bcue a 
esservi motivi per il suo scio- gli affari interni deUTJHSS: dette persone erano false « rati completamente assolti esempio luminoso di quanto prore inconfutabili, saUrono 
ìalimento. Se a questo si è Ministero degli affari che le prove docaroenta!] dalle accuse di attività di stiano a cuore allo S^p sovie ugualmente sulla sedia elettri, 

arrivati, vuol dire che quel interni «lell’URSS ha compia-sulle qu>U gli indagatori tì sabotoggio, terron»» e spio- ® J“ ca. t Rosenberg sono da tre un. 

consenso non è valido. to un’accurato verifica di sono basati erano senza fon- naggio mosse contro di loro tutela dei diritti della persona pHgione per accuse rieo. 

\ c La realtà è che il governo tutti I mnterfnli - «Wnmfiiie- dementa E* stato accertato e, in conformità con l’art 4. umana. nosciute false da tutti gli «me¬ 
sa benissimo come sono an- sta nreliattnare c altri che le «leposizioni degli «rre- paragrafo 5 del Ctodice di v" ^™PP® *tii condannati a morte sema 

date le cose. Esso sa cfce dati relatirinlcaso^^grup-«tati, che avrebbero conf^-procedura penale della Re- prore, da mesi e mesi invano 

rOpposizione è perfettamente di medici-aocusntl di atti- "iato le accuse mosse contro pubblica Socialista Federativa invocano una reviùone dei- 

informata e documentata sul ^tà di «looag- di loro, erano state ottenute Sovietica Russa, oono stati Plesso. £ sono noti 

Imhdo come è stato preordi- SoTeter^SSiSriiSSi di-dagli addetti all’investigazio- rimessi in libertà. Jè^StlTmeS «®^oc^ • italiani di innocenti i 

noto e pre^roto il colpo di dello Stato sovietico. “« dell’ex Mitóstero della si- Le perone colpevoli di j r^J^onsahìlidelle^aU^testi. 2^'* •‘l"® 

forza del 29 ^rzo: alla n- * seguito alla verifica è «*^8 di Stato mediante aver svolto irregolarmente ^on^e, in bore alle quali **S2bu?èrL e 

presa delle salile, che, nw di metodi di inda-l’inchiesta sono state arrotate essi erano stati incriminati. 

®*’^®*’*’* P®***®. jd s Vovsi il proL V E. gin® rik® sono inammissibili e sono tenute responsabili dei jfenza esitazione, denunciando eurata od aocnti «Se avevano 

'"vino^sr il pS M.- terigorOMn»nlep««bHI<I«l.r«ti lo™ te rw -M. 

nSf? ri?to rotSJ dal KOfl», il proL B. B. Kogan, leggi sovietiche. II Presidira del Soviet St chimoroiemente rio. 

^Kito^oravi resvmSStìinà R legorov. il pr^ Sulla base delle oooclusio- supremo dell’UttSS ha deciso èon *«to le norme del codice • i 

sarebhero^venute *atia luce- della conimissioiie d’io- di annuii^ fl decreto del 20 ^J^^èsto^e^t^Snonto^ome daWimpututo. 

Si è preferito lo scfogCtmenfo dilesto. npporitnraente nomi- gennaio 1953 sol oonf^mento *«o esso tengo a rispetto «togtt Questo non t evvenmto I» 

jdel Senato per sfuggire al- *™*o. u prof. A. Ministero ;<l< 6 gli of-dell'Ordine di Lonin olln dot- inalienabili diritti dei c i ttadi ni Unione Sovietica, fi coimmioo- 

ratto di accuso contro i re- intenti deH’UBSS per toressa U F. Hnwsciak in sovietici. to di Mesca co a fe rm a che to 

sponsabtii dello scempio che ^ verìficnxe'E *« arrestati quanto ingiusto, in eoasHIe- n Dn confronto immediato^, giustizia s eeietìea è la 

si è fatto della Costituzione «* ProL J- ZakusOf. fl prof, ^^ , 1 ,, mente, mentre nciru- mondo la quale gorantisag al 

? del regolamento. N. ^ &»rescev^ il dotti N. ^ S«»vietic« si ctraipie «a clftodiai» raraq.dg- 

e Vi è infine tata Brave ra- L Molrov. .‘implicati in M. B. KoBon. P. L iegerav, za eaic w . «kmoceaaa ^ serena e coraggio, boieae, dei suoi diritti. I.*0- 

gione polittca che deve avere Questo caso, erano stati arre- V. H. Ve^gUanlco, A. M. Grin- Timaariuk era ottici che per gg giustizia: u confronto con alone Sovietica è tl possa dove 
l.ptiito i*«m 2>e Gasperi o stati dall’ex Ministero della stein, B. S. Praobragensld, prima «lenuncid fl gruppo dei quento avviene nel tragico co. i fimsionori tha vi o l a n o la iog- 
sciogiiefe il Sonato, come sicucaaa dì Stato dell'URSSjN. A. P opu f , V. V. ZakUMv, ntodicti | sa dei Koienberg, con Qvonto) gc vanno in goleTa. 


MOSCA, 4. — I giornali 
pubblicano oggi il seguente 
comunicato dèi Ministero de¬ 
gli affari interni dellTniSS: 

« Il Ministero degli affari 
interni «lell’URSS ha compiu¬ 
to un’accurato verifica di 
tutti 1 m ateriali ' dèP^mJiie- 
sto preliottnare e d^U altri 
dati relativi al caso d^ grup¬ 
po di medici'-aocusotl di atti¬ 
vità di sabofoggiQ^ jpiooag- 
gio e terroriorao «entro i di¬ 
rigenti dello Stato sovietico. 

In seguito alla verifica, è 
stato' accertato che il profi 

M. S. Vovsi. il proti V. E. 
Vìnogzndov. il prof M. B. 
Kogor. il proti B. B. Kogan, 
il proti P.* L legorov. il proti 
A. E. Feldman. il proti Y. G. 
Etinger, fl proti V..H. Vassi- 
lenko. il proti A. M. Grin- 
stein. il dotti B. Sc -Preobra* 
genski. la pròf, N. A-’Popova, 
il proti V. V. Zekusev. fl prof^ 

N. A. Sceresixvski.* il dotti 
G. I. Moirov. .‘implicati in 
questo caso, erano stati arre¬ 
stati dall’ex Ministero della 
sicursoa dì Stato dell'URSS^ 


senza alcuha base giuridica. 

La verìfica ha «iSnostrato 
che le accuse contro le sud¬ 
dette persone erano false e 
che le prove «iocuroentali 
sulle quali gli indagatori ^ 
sono basati erano senza fon¬ 
damenta E’ stato accertato 
che le «leposizioni degli «rre- 
stoti, «file avrebbero conf»’- 
mato le accuse mosse contro 
di loro, erano state ottenute 
dagli addetti all’investigazio¬ 
ne dell’ex hfinistero della si¬ 
curezza di Stato mediante 
nmpiego di metodi di inda¬ 
gine die sono inammissibili 
e rigorosamente proibiti dalle 
leggi sovietiche. I 

Sulla base delle oooclusio- 
ni della conimissioiie d’in- 
dilesta. apposìtaraente nomi¬ 
nata dal Ministero ;<legli af¬ 
fari interni dell’UBSS per 
verìficorerfl cono, gli arrestati 
M. S. Vovsi. V. N. VUMvndov. 

M. B. KoBsn. P. L legorov. 
V. H. Vè^Mlenko. A. U. Grin- 
Stein, B. S. Praobragensld, 

N. A. Pai^a, V. V. ZakOMv, 


N. A. Scerescevski, G. L Ma- 
iorov e gli altri implicati in 
questo caso sono stati dKfiiia- 
rati completamente assolti 
dalle accuse di attività di 
sabotaggio, terrorismo e spio¬ 
naggio mosse contro di loro 
e. in conformità con l’art. 4. 
paragrafo 5 del Ctodice di 
procedura penale della Re¬ 
pubblica Socialista Federativa 
Sovietica Russa, sono stati 
rimessi in libertà. 

Le persone colpevoli di 
aver svolto irregolarmente 
l’inchiesta sono state arrestate 
e sono tenute responsabili dei 
reati loro ascrìtti». 

II PresfdKna del Soviet 
supremo deU’UttSS ha deciso 
di annullare il decreto del 29 
gennaio 1963 sul oonf^mento 
dell’Ordine di Lenin olla dot¬ 
toressa L. F. Tinwsciuk in 
«pianto ingiusto, in oonside- 
razione delle reali «fircoston- 
ze em erse. La «loUoressa 
Timasritdc era otdei che per 
prima «lenuncid fl gruppo dei 
aodicti I 


L’U.ftiS-S. ha dato ieri un 
esempio luminoso di quanto 
stiano a cuore allo Sato savie, 
tico la verità, la giustizia e la 
tutela dei diritti della persona 
umana. 

Un gruppo di medici *avfe- 
Uei, accusato di graci^mi 
crimini nei primi giorni di 
quest’asno, ha visto in pochi 
mesi ristabilita la verità e ar¬ 
restati e messi sotto processo 
i responsabili delle false testi, 
monianze. in base alle quali 
essi erano stati incriminati. 
Senza esitazione, denunciando 
in modo limpido le respansa- 
bUUà. il governo sovietieo ha 
reso giustizia agli «KCvesti di¬ 
nanzi all'opinione pubblico, e«Ni 
un gesto che testimonia come 
alto esso tenga U rispetto «togli 
inolieuabili diritti «lei cittOlHui 
sorietici. 

\ Un eonfrvnto immadimto vie. 
ne alta mente, mentre aciru- 
ntone Sovietica si compia «» 
atto di cosi serena e coraggio. 
sa giustìzia: U confronto con 
quanto avviene nel tragico co. 
sa dei JCoecnberg. con quanto 


avvenne, anni fa, nel caso al¬ 
trettanto terribile di Sacco e 
Vanzetti. Sacco e Vametti. ri¬ 
conosciuti innocenti in buse e 
prove inconfutabili, salirono 
ugualmente sulla sedia elettri- 
ca. I Rosenberg sono da tre an. 
ni in prigione per accuse rieo. 
nosciute false da tutti gli one¬ 
sti; condannati a morte sema 
prove, da mesi e mesi invano 
invocano una revinone del- 
('iniquo processo. £ sono noti 
t casi itelieni di innocenti i 
quali hanno atteso per anni 
nelle patrie galere primo di 
vedere ristabilita la verità; e 
tutti sonno delVimpunità assi¬ 
curata ad agenti che avevano 
assassinato, a funzionari che 
avevano clamorosamente rio. 
lato le norme del codice c i 
diritti deirsmpntoto. 

Questo non é evvenmto in 
Unione Sovietica. Il comonfoo- 
to di Mosca cu n fern i a che M 
gfostizia sovietica è to soia «M 

mondo la qaolc gara nti svg al 
■eittafflno' te tototo, sonas dm 
Oolexze, dei suoi diritti, L'U¬ 
nione Soototica i tt paese dove 
i fonstonori che vielanv la log¬ 
ge vanno in galera. 


Avanti nella lotta 

csBi r» 1 laiiì <1 se tti! 

La Direzione del Partito riunitasi oenérdì 3 aprde 
per la preparazione del Consiglio nazionale e per esa¬ 
minare la situazione creatasi in seduto al colpo di 
forza clericale contro le prerogatioe del Parlamento e 
alla aperta minaccia di nuooe sopraffazioni, ha con¬ 
statato come le informazioni giunte da tutte le pro- 
oince confermino la piena riuscita dello sciopero ge¬ 
nerale e il manifestarsi di una senipre più possente 
ondata popolare di indicazione e di protesta contro 
la legge truffa, contro De Gasperi, autore di essa, e 
U presidente del Senato resosi suo complice. Milioni 
ili laooratori di ogni cafegorio^e di cittadini di ogni 
ceto hanno espresso apertamente la loro condanna con¬ 
tro la iniqua legge elettorale e contro Villegaie procla¬ 
mazione del risultato di una Dotazione, che in realtà 
non ha aouto luogo al Senato della Repubblica. 

La Direzione del partito considera lo scioglimento 
ilei Senato, imposto dai clericali, e accettato dai loro 
complici socialdemocratici, liberali e repubblicani, co¬ 
me la confessione esplicita della illegalità di manto è 
aooenuto il giorno 29 nclVauìa di Palazzo madama, 
deirimpossibilità di nascondere i falsi commessi, le 
oiolazioni del regolamento e della Costituzione perp^ 
frate, e come un nuooo atto di disprezzo per le USi- 
tuzioni parlamenfarL La denuncia degli arbitri com¬ 
messi dai democristiani e del-grane pericolo che cor¬ 
rono le libertà, la oigiìanza e la difesa delle istituzioni 
repubblicane sono oggi il primo dovere di tutti eli 
onesti c dei sinceri democratici di ogni corrente po¬ 
litica. 

La Direzione del partilo ha riooUo un ringrazia¬ 
mento e un plauso ai senatori comunisti Vopera 
loro, la quale ha permesso di contrastare efficacemen¬ 
te razione tracotante di una maggioranza faziosa e 
di smascherare gli intrighi di un presidente indegjao 
' delta sua carica: i senatori comunisti tra i quali sono 
i combattenti migliori e più provati della lotta anti¬ 
fascista e della guerra di liberazione hanno difeso va¬ 
lorosamente il diritto del Parlamento e le libertà dei 
cittadinL La Direzione ha rioolto un saluto cordiale 
ai senatori socialisti, indipendenti di sinistra e agli 
illustri parlamentari, i quali, dai banchi di ogni set¬ 
tore, in nome delfonestà e delta giustizia, hanno to¬ 
pato la loro ooce contro la truffa elettorale e contro 
il gooemo che ha voluto imporla al Parlamento e al 
Paese. 

La Direzione ha infine rioolto un appello a tutti 
i compagni e a tutte le orgzmizzazioni del partito per¬ 
chè affrettino e intensifichino il lavoro per la pre¬ 
parazione della campagna etetionde, c om pU sso bm 
opera intensa di propaganda e chiarific azi oue fra tutti 
i cittadini, stabiliscano rapporti fraterni con qgsanti 
cogliono impedire che le forze ddìa reazione riescano 
a trarre mòfitto dal tentativo di truffa a danno «lègfi 
elettori. £* tn potere degli italiani garpaMre il diruto 
airuguagliania di voto, dare scacco oBe forum àsB m 
reazUme, della atiserta e della g ua rrm , doro «I Posoc 
un gooemo che realizzi sma g e liWca —g aia d i «sa- 
cordia, di lauoro e di pace, essi dzazsso l aptow a 0 
tare per raggiungere qu est a mete; f co—àl M dtamm 
essere ancora una ocUa fra i grM in qMsi» MMbpto. 

LA DOIEZIONB DEL PXU 
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La Camera del Lavoro ha 


f Indirizzato ieri, pèr le feste 


pasquali 11 aMpienta 
iio' ai 'Utrocmm; 


snéMag* 


<(Nell*Étt«ai|a m|meirto,v | 

. lavorata 81 OÌBÌi(^tàÉòrìÉ 
sviluppalo %nà valKli wotié 
■Indacalè Intoia à j cdétiUl* 

: siare miglioramenti ècono¬ 
ti mici, per elevare, sia pure 
di poco, il loro bl^so livello 
4di vita e quello .dalle loro 
famiglie. - . ; y \^is. , ,;•« - 

^ « Tale ' hzióhe vieni • con¬ 

dotta nelVinteresSè dèi mèr- 
dato e dell'econòmia della 
® provincia. Attraverso l’au- 
T;-mento del potere d’acquisto 
:i|/délle retribuzioni dèi lavo- 
, ? ratori, èssa mira a superare 
u l’attuale crisi di sòttóconsu- 




mo, che ha per conseguenza 


pi la stagnazione degli affari, 
A della produzione e l’amento 
T; .crescente della disoccupa- 
>■> alone e della misèria. 




« A questa grande batta¬ 


ci successo finale, se 1 lavorà- 
irtori e gli altri strati sociali. 

sulla base dei comuni inte- 
& Tessati, si uniranno sempre 
ì\ più sino a formare un uni¬ 
co fronte contro ! gniooi 


glia, non potrà >^maàcarè il 




f~ monopolistici dell’indùstria, 
^pdella terra e della banca, che 


giorno per giorno deprèdano 
la nostra provincia e desti- 
Snano 1 fratti del nostro la- 
- >,Vpro a speculazioni flnan- 
y, aiarie, o li esportano addirlt- 
t^tura all’estero. . 


jé i' « In occasione delia 
§ squa, nel rivolgere il 


Pa- 

suo 


.f.caldo atigurio di buone feste. 
|Pla Camera Confederale del 
« f Lavoro invita i lavoratori e 
%; i cittadini cui sta a cuore la 
; rinascita .della orovincla, ri- 
fi’ nascita che può es.sere rea- 
{^lizzata solo stimolando al 
Hinassiiho ogni attività pro- 
A^uttìva € sviluppando una 
. Industria di pace, a portare 
: avanti l’azione intrapresa per 
I una sempre maggiore, unità 
<ve maggiore concordia. 

«Unità e concordia oer e- - 
i; levare* le condizioni di vita 


e di lavoro di tutti i cilta- 


. fdlni! 

- « Unità e concordia nella 
■f azione ner una rapida rlpté- 
i ^ Sa ■ dell’economia cittadina ^ 
nell’interesse d} tutti gli 
jt,strati produttivi! 

«Unità e concordia nella 
I,lotta per difendere le liber- 
! I iS ■'c'óstftùztónali e i dlriUV* 
l’fohdamehtali del popolo! 

I'-" ' « Unità e concordia per' ' 
^ fare di Roma una città pro- 
dUttiva e industriale, cèn- 
^ tro di. amicizia e di pace per 
tutti i popoli del mondo! ». 


Per il siKwsso 
eleNorale éel P.CI.! 


Aa TEASTOVBBE set eer- 
aa della letta centra la leg¬ 
ge rnba-aeggi gel garerne, 
13 laveraterl e 17 danne del 
pèpeìarc quartiere hanna 
aderito al nostra Partite. 

> LA CELLULA BCLLA 
BANCA DEL LAVORO (Sc- 
tlane Ladovlei) bà raggian- 
tà l’oblettiTO della eatfeaerl- 
■lOBe cieMerale . vertaAda 
lire. 


DUE GIORNI DI INTENSO MOVIMENTO PER LE àtRÀDÉ 
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Migliaia di ciità^^^oné^già partiti - Règaii dtiU al posto dèllè 
traduionali : liovii|di cioècmato J Modeno ^olUiRé t óì '■ adi|tiifiti 




ua romana 

y {-f., 




v>i 




Oggi è Pa$qua. Questa lesta, 
che ha‘il privilegio di coin- 
èigere con lo splendore delle 
prime < giornate di primavera 
—/ ed e in definitiva ìa ‘ /erta 
delta primavera — olire un ot- 
tifnq pretesto ai turisti stra¬ 
nieri per riversarsi nella no¬ 
stra città che, particolarmente 
in questa stagione, rivela tutto 
l’incanto delle sue mille se¬ 
duzioni. . . 


‘ Anche quest'anno gli stranie¬ 
ri non sorto moncati all'appun¬ 
tamento e, in questa ultima set¬ 
timana. ne sotto giunti a mi¬ 
gliaia: carovane, comitive, fa¬ 
miglie o turisti isolati, arrivati 
fin qui con tutti i mezzi, dal- 
t'aereo al treno, dai pullman 
alle auto private, da ogni paese 
e da ogni nazione. Si può dire 
che la caratteristica più spic¬ 
cata di questa Pasqua é stata 


novero di quelle due o tre le¬ 
ste ■ tradizionali delPanno che 
sono Un po’ il pfeteét'o per ogni 
famiglia di riunirti attorno-àd 
lùi ‘desco metto parco'del èò- 
lifòi di concedersi giiatéhe spè¬ 
sa straordinaria, di fare un do¬ 
no ad una persona cara. - ■ • ■ 
A proposito di doni occorre 
rilevare che quest’anno le tra* 
dizionuli, squisite, ma carissi¬ 
me uova di cioccolato hanno 
ceduto il passo a regali di tipo 
utilitario. Ieri sera si vedevano 
in mano alla gente . pacchetti, 
avvolti in finì carte a fiorami e 
legati da sottili nastrini color 
d’oro, ( quali rivelavano però 
contenuti, di -' Una certa consi- 
steh-a e di indubbia iitltità: li¬ 
bri, cravatte, calze, foulard, 
golfini c perfino scarpe. Piut¬ 
tosto che spendere qualche mi¬ 
gliaio di lire nelle uova di 



stretta a considerare in parten¬ 
za’una sposa di - lusso». '< 

S» òggi, qiiittdi, molte tavole 
saranno riccarhente imbandite, 
tante, tante di più nw lo sa 
ranno. Non lo saranno • Quelle 
dei disoccupati, non lo saranno 
quelle degli operai che guada¬ 
gnano in una intera giornata 
di duro lavoro quanto occor 
rerebbe per comperare si e no 
un chilo di agnello, non lo sa¬ 
ranno quelle dei braccianti : di 
Campo Parioli o di tanta alti^ 
povera gente delle borgate. Su 
queste men-se una modesta 
ciambella fatta in casa con due 
ova e mezzo chilo di farina 
farà brillare di inconsueta 
gioia gli occhi dei bambini e 
farà apparire agli adulti più 
lieta la giornata di aggi. Ed 
anche quella modesta ciambel¬ 
la sarà costata un non piccolo 
sacrificio. 

. Nessuno, però, in questa gior¬ 
nata di primavera, rinuncerà 
alla tradizionale gita -far de 
porta ». Chi ne ha avuta la pos¬ 
sibilità si è trasferito per la 
Pasqua e la Pasquetta ai Ca¬ 
stelli, nell’Agro o in qtlalche 
rìdente cittadina della provin¬ 
cia romana: ieri ventottomila 
biglietti sono stati venduti alla 
stazione Termini che hanno in¬ 
cassato 30 milioni e tremila 
viaggiatori si sono serviti delle 
Ferrovie della Roma-Nord. 


vìi:f--a«TTe'ooLi.i 


'‘Strada privata,; 


« strada ptlvata ». A tutti ò 
eapiuto di leggere quàiebd 701 - 
ta questa due paiole accanto a 
un tabellone tòe indica 11 no-^ 
ma di una vìa. Ci è capitato di 
sentirle, queafee dl|g parole, ri- ; 
tornata apessgi .dl^ntf )a eo.^ 
«Iute del cotgrigi# q^t^e, ; 
àuiie^liditsm AMii‘aannanÌstra*;> 
tori qÉpItoMmi Mandò et: èr- 
posta'loro la^^liitam 
vederà alla rlteaglòne 01 . qtie- ' 
sto o quel tratto di strada, 
quando si lamentavano le bu¬ 
che di una certa via o il ran¬ 


go di una certa alttà o la scar- 

’aa llltunlnaslòhf '41 un'àura 
.' 


apo^. 

' tagtrada privata ». La frase 
stmhra maglear' poiché. Oettà 
quella, del problema non et si 
interessa più. E di tali proble¬ 
mi ne esistono a centinaia, 
poiché a centinaia al contano 
nella Capitale le «strade pri¬ 
vato ». Non si riesce però a 
trovare chi debba risolverli. Il 
Comune dice: « Non è compi¬ 
to nostro. la strada è privata, 
provveda 11 proprietario ». 11 
fjroprietflrio. a s'ua volta, non 
fa niente per vari motivi. 

Cosi le buche rimangono, il 
fango dilaga, gli ultimi pezzi 
screpolati dt vecchio ' asfalto 
saltano via e l cittadini aspet¬ 
tano Invano una soluzione del¬ 
lo vecchia e controversa que¬ 
stione che non viene mel. cl 
sajÀ un giorno' in cui qualcu¬ 
no se ne preoccuperà e il di¬ 
lemma verrà risolto? 




Attlnril' 'RU’/UMiKTIUUIIK raiVIMMlE 


Due stabili per N 

arino 




iVa, ' 



.1 




Mi 


M artédi ^ (inferenza 
sulla mos^a di Levi 


Martedì alte li in vie/Torra 
Argentina, a cura del Còmitatc 
Romano del Partigiani dèlia Pa¬ 
ce. i pittori Renato Guttuso. Aiu 
tonello Trombaaórl e Carlo Levi 
parleranno sulla mostra' di Le-' 
vi € Contadini di Calabria >. 


La Giùàta ^rovhic: 
verso una lettera di precisa¬ 
zione inviata a un giornale del 
mattino dal Ppasldente :compa- 
Wio i^éORfù-j 

nicatO llrlyiifflcii^entè'Che il 
problèmià Ael' liceo sdentlflco 
< Righi »i i’IsUtqtó coi^f ^ ^ 
una vita alfllcllè per la caren¬ 
za di aule scolastiche, sarà ri¬ 
solto con l’inizio del prossimo 
anno scolastico. . • i ; ; - . • 
Sdtgiù ha iWfatti 'irifohtiafo 
che il Consiglio provinciale, 
convocato in sessione ‘straordi¬ 
naria pèr il 10 aprile' prossimo, 
sarà chiamato ad. approvare, 
l'acquisto di una proprietà ap¬ 
partenente allè suore Orsoline 
del Sacro Cuore, sita in via 
Brenta, costituita da un’arca di 
metri quadrati 1675 circa con 
due fronti su strada (via Om- 
bronc, via Brenta) sulla quale 
sorgono due distinte cpstnizio- 
ni collegate, ai piani seminter¬ 
rato e rialzato, da un picbòlo 
corpo di fabbrica aggiuntò. : \ 

1 due stàbili, coti' làvori di 
adattamento di non'^'rilevante 
entità giacché oggi sono pre- 
v^entemente adibiti ,ad ^nso 
BcolasU|À'; V aatieureranhQ- una 
disponibilità di 'ventifatté aula 
dèllà superficie me^ di mq. 35 
ciascuna e per la capiènza com- 
plèssiva di 645 alunni,rima- 
nendojlnoltre al piano semin*. 
tèrratò altri ^ locàìi da'potersi 
adUìire a palestra, sale di riu- 


PIETOSA FINE DI UN BIMBO ALLA CiKCONVALLAZIONE GlANiCOLENSE 


'Sosfà'obbligata daVaaii àlle vetrine 


negozi 


proprio la grande affluenza di 
stranieri. 

Ieri sera, vigilia della festa 
e punta massima dell’afflusso, 
se ne potevano incontrare a 
centinaia: mescolati alla folla 
brulicante nelle vie del centro, 
e appollaiati sulle gradinate di 
Trinità dei Monti a rimirarsi 
il tramonto e a scattare innu¬ 
merevoli fotografie, oppure 
sprofondati nei sedili delle len¬ 
te eppur sempre preferite » bot¬ 
ticelle- che li conducevano a 
passeggio per i viali del Pincio 
e di Villa Borghese; altri, i più 
ricchi, facevano sfrecciare le 
loro lussuose automobili — per 
quanto era loro consentito dal 
l’inverosimile ingorgo del traf¬ 
fico — nelle maggiori orterie 
Quanto ai romani,' per essi 
la Pasqua è ormai eiicata nel 



Dnni 

[precipiti on terrazzo 






E’ stata giudicata guaribile in 60 giorni 
1^ dai sanitari dell’ospedale San Giovanni 


&'Una bambina di due anni. la 
Apiccola Laura ContL abitante In 
-^Tiale dell’Acquedotto Alesiandti- 
ap 110 , è stata vittima, nella 
mattinata di Ieri, di un gravlssl- 
.'«DO inddentSL Solo per un càso 
|. fortunato la plocina ba potuto 
= «alvaral la vita. 

f''' Ifcrso le dodici • tré quarti, 
lama si trovava sul terrazzo di 
casa sua InsiooM alla noiinà 
'Méntre la bambina locava se¬ 
duta in terra, a) ao;è. fa vao- 
cbletta la sorvegliava. Nulla 
sètDbcava potesse turbava 'A 
quiete della acena, quaoda Im- 
'pnwlaamente la bamURa ai 
arrampicava su? mmlcetoTo ebà 
recingeva la teiTacza c. prlcna 
ctie la ix>nna po t aea e rifaBÓrarla 
per !m veetlna, precipitava in 


con targa straniera che si allon¬ 
tanava rapidamente. H poveretto, 
trasportato al Policlinico, vi ve¬ 
niva trattenuto in' osservazione 
pèr la frattura della clavicola 
deatra. di alcune costole e per 
fèrite alla testa. Le sue condi- 
cieni sono gravissime 


p^Sopa un velo di etvea cinque 
metri. Laura Conti xMeaevà eaa^ 
■ntae el auoìo. BucCacoà ,dàlla 
awrine. attesnte. la pseeinà vè- 
■eisa tnaaporta^ au'eapédafè 4 i 
8 a& .Gloranni.. dove .1 eanitàr) 
le.rtiièqiitzavmnò la fipttuia dM 
iràawia alnlstco. dàlie còti fron- 
l etali e partcìaU c ateto di eboe.' 
.Meigiedo la gtavttà dèv.e là- 
àlooi, i.òMdlel ritèngòno ebe le 
p o ver a Lacera pecrè g ua t u a m 
I una àeaaaDttea di gform. • 


ipmlgipi 


s a a B s a Oaatantlne 

n«l 

riala S.'ai- 
léai 


Mmm mi sftlielti 
ial fiirAio m feiierale 


Un curioso tu. :o è stato com¬ 
piuto nella nottata di feri ne) 
giardino del generale della ri¬ 
serva Prancesco Monugano. in 
via Gran Sasso 5. 

Ignoti ladri hanno asportato. 
Infatti, una sutuetta in bronzo 
rappr ese ntante un bambirio nu¬ 
do. con 1 riccioli al vento c le 
mani levate In alto In seano d) 
gioia, sono in corso i.ndaglni per 
rintracciare gli ignoti amatori di 
oggetti d’arte- 


ciaccalata, si è preferito inve¬ 
stirle in generi di maggiore ne¬ 
cessità. 

Ma, sebbene notevole sia sfo¬ 
to l’afflusso registrato nei ne¬ 
gozi di generi do regalo, di ab¬ 
bigliamento o nelle pasticcerie, 
il maggior lavoro è spettatp ai 
commercianti di generi alimen¬ 
tari. Di tali generi si era prov¬ 
veduto nei giorni scorsi a fame 
affluire in quantità maggiore 
del solito, in previsione di un 
maggior consumo in questi 
giorni di festa. Particolarmente 
si è pensato ai cibi tradizio¬ 
nali: abbacchi, capretti, uova, 
salumi, poUi^ nonché le primi¬ 
zie ortofrutticole come aspara¬ 
gi, piselli, carciofi e frutta di 
prima quoiitò. Né è mancato 
l’allettamento da parte dei ven¬ 
ditori, i quali hanno esposto 
nelle vetrine, con mano sa¬ 
piente, una quantità inverosi¬ 
mile di mercanzie. Stipate di 
salami, formaggi, prosciutti ap- 
parivano le' vetrine dei salu¬ 
mieri; diecine e diecine di ab 
bacchi, di capretti, di polli, di 
tacchini penzolavano dai ganci 
degli erbivendoli e le bancarel¬ 
le dei mercati rimasti in atti¬ 
vità fino a tarda sera. 

Se lo spettacolo di tanta ab¬ 
bondanza appariva gradevole 
agli occhi, esso ha lasciato con 
la bocca più amara del solito 
chi in tasca aveva appena Io 
indispensabile per non far man¬ 
care oggi ai propri figli un 
Diotto di pastasciutta. Bastava 
infatti dare una sbirciatina o> 
cartellini dei prezzi per ren 
dersi conto che gran parte di 
quelle meroviplie del paloto 
erano tabù per molta gente: 
novecento, mille lire al chilo il 
ranretio: ottocento lire un chi¬ 
lo di agnello: duecentocinqnan- 
ta, trecento lire un chRo dl,pf- 
selii. per r non ■ parlare 'degli 
asparagi, o dei carciofi che so¬ 
no arrivati al prezzo di cento- 
quaroMtm lire. Verno.-Vn etto di 
salente si. è pagalo asvthe due¬ 
cento lire e le uova dalle tren- 
tadue alle trentasei lire. E que¬ 
sto tanto per restare ai »cibi 
tradizionali -, senza passare ai 
dolciumi che molta gente è co- 


Travollò da una veliura tranviaria 
muore sotto gli occhi della madre 


Il piccino, di appena cinque anni, ha attraversato la strada pro^ 


pria nel momento in cui sopraggiungeva un tram linìHitt 


Nella mattinata di ieri, un 
bambino di soli cinque anni ha 
perduto .tragicamente la vita, 
finendo’ sotto le riiote di un 
tram. , • • • 

Erano passate da poco le ore 
11,30, quando la signora Ceci¬ 
lia Pattare Dal Molin, moglie 
di un conducente dell’ATAC, 
terminato di fare la spesa gior¬ 
naliera, si accingeva a rien¬ 
trare nella propria abitazione, 
insieme al flglioletto Giovanni, 
di cinque anni. 

La signora era giunta alla 
Circonvallazione Gianicolense 
e si dirigeva verso la via Ma¬ 
ria ^ Lorenza Longo, dove, al 
numero 13. si trova la stia ca¬ 
sa, quando, improvvisamente, 
Giovanni si staccava da lei e 
attraversava di corsa la strada. 
Prima che Io povera donna po 
tesse riacchiapparlo, il piccolo 
aveva raggiunto il rialzo al 
centro della Circonvallazione, 
sul quale si trovano i binari 
del tram, un àttimo prima del 
sopraggiungere di una vettura 
della ■ linea 13, risultata poi 
quella numero 1035, condotta 
da Fernando Giampaoli. 

La tragedia m è compiuta cou 
si rapidamente che il condu 
cente del tram ha potuto fre¬ 
nare solo dopo che il piccolo 
Giovanni è stato travolto 
trascinato per alcuni metri, 
sotto gli occhi della madre, at¬ 
territa. 

' La sventurata madre, dinanzi 
all'orribile scene, è caduta al 
suolo priva di sensi. Mentre al¬ 
cuni passanti si prendevano cu¬ 
ra dì lei, altri soccorrevano il 
bambino e, a bordo di un ca¬ 
mioncino messo a disposizione 
dal signor Clemente Ponzo, lo 
trasportavano all'ospedele di 
San Camillo, dove i medici 
purtroppo non potevano che 
costatarne la morte. 

Un altro gravissimo inciden 
te della strada è avvenuto alle 
ore 14.30 in via San Giovanni 
in Laterano. La bambina An 
na Morì, di dodici anni, uscen¬ 
do dal portone della sua casi, 
sìtdata al numero 210 , è stata 
investita dai lambrettista Ugo 
Buratti, dì trentisèi anni, abi¬ 
tante in via Savona -lA ^ ‘t ^ 
Mentre la bambina ripòrtavà 
ferite e contusioni guaribili in 
un paio di settimane, l’investi¬ 
tore, che, nel tentativo di evi¬ 
tare l’incidente, aveva perduto 


ii controllo della lambretta, ha' 
dovuto essere ricoverato al 
prossimo ospedale di San.Gio^ 
vanni in gravi condizioni, l sa¬ 
nitari ne hanno ordinato il ri¬ 
covero in osservazione. • . V 


Precipua da un muretlo 
steiideiido MiiKlierìa 


La casalinga nnna Apollonia, 
di anni 49, mentre stendeva 11 
bucato, arrampicati sul muretto 
del cortile della sua abitazione, 
in via Tiburtina 433, perduto 
l’equilibrio precipitava al aoabo 
dall’altezza di due metti* ripèta 
tando ta frattura' ‘dii broeclo 
(Itati u. Ricoverata ài Pqitrltnlfe 


è stata giudicata 
30 giorni. 


guaribile in 


PICCOLA CRONACA 


IL 


Offl, — ««Ira 5 aprile. (»- 
tlO). Pasqua di Itcì ùi le zio ne. H 
» aerpa olle s,sg « tramonta 
alle .lgA4, 

demegrafico. Nati; 
maacht 34. fcminiae 33. Nàti mor¬ 
ti* 3. Morti: maschi 34. fenunina 
37. Maitrlmooi tnaciitti: è. 

^itete^sesl^r^;tc^s. Tea», 
di lart: T.f-SLA Si pre* 
taanpo buoiM». Tamperatura 
itaatosiatla. 

•eva: A Ter- 
Pian dè Val» 


Atte Trastevere e alla famiglia 
tutu giungano in questo P) 0 - 
mento di dolore le c on d o g H a nae 
dtU‘< UniU ». 

gMARRIMKirrO 

— La raadgUa NaveU (vta del 
Ramni. 34. teL 431^01) ba per¬ 
so da 15 giorni un barbooclno 
nero di 7 anni di notne Ailù. Si 
prega chi lo rinvceiaae di aegna- 
larlo alla famiglia Novelli. 
PARMAOIC.APtRTK OBOI 
U TURNO — namlH; Viale 
Ptnturloetiio 38. 

Saint Boti U; Viale Glu- 
Uo Cesare SU; vU Cola di ~ 
so 313; Piazza Cavour Ig; 


(Giovanni Lanza M; via S. do¬ 
lce in Cama alcBane 33. t Me sl ia - 

deDe Terme 93; via 7CX SeMent- 
bee 9S: via dei Mine SI; vta Vo- 
neto T7; Co rvo dT talta ( 

del Cile 7*; Piazza Verbem» 14; 
via Padni 13; via SMoria N; 
viale RcgiDa MarghcriU in; via 
Lorenzo il Magnifien 88 ; via 
KomeaUiui 98; via SioHcMal 38; 
viale Srttiea 33. CaBe: via 3aa 
Giovanni In Latarano 119. TV- 
vis 

78; via 

148. ' 

M; vta dal Ralsttnl IL 


^ Grave ìneidente r 
di due moiociclisti 


I ventunenni Alfio Liberati e 
Stefano Durante, abitanti rispet¬ 
tivamente in via Luigi Torti 15 
e in via Alfredo - Baccarini 35. 
sono rimasti vittime di un gra¬ 
ve incidente stradale. 


Tììnnttna 


peocedevMMjpalh via 
diretti iKMldo di ima 

moto targata Rbh>a 39073. quando, 
per , cause impreoisate, la moto 
sbandava e 1 due giovani cader 
vaino e tetra in malo modo.' 

Soccórsi ‘da'. àlctùdil passanti.’ 
entrambi sono siati trasportati 
al Policlinico, dove il Liberati è 
stato trattenuto in osservazione. 
Il Durante, invece, se la caverà 
con una settimana di cure. 


Dopo im Tolo di 6 mefri 
guarirà rii pochi giorai 


Alle ore 33 di ieri aere, i due cina di gtoml. 


La piccola MUena Ciafani. una 
scolàra'Adl .'èìldiAi anni*' è stata 
protBgoolalardlsbn cuilBBà Inci¬ 
dente, risoltosi per fortuna in 
modo non troppo- grave. 

Milena Mdaapa' sul pianerottolo 
gèna - sua^àfeilaalone,:' sltaati'^àl 
(iuaiio piatta daOo stàbOàT di 
Cesai del Grande 21, quando, 
arrampicandosi sulla ringhiera, 
perdeva l’equUibrio precipitando 
pdla tromba delle scale. Portu- 
natamentel ella finiva sul piane¬ 
rottolo del secondo piano, ripor¬ 
tando soltanto contusioni di non 
grave entità. Guarirà in una de- 


MMMIi IMVENIENTI M LICMfTA’ CASAinil 


Il Tevere restituisce 

il cadavere di uo uomo 


Due strane ferite riscontrate alla nuca 
rendono plausìbile Fipotesi di un delitto 


XelU» giornata di ieri, il Tevere 
ha restituito li cadavere di un 
uomo. Il macabro rinvenimento 
è «tato effettuato;, vaiao ìe ore 
9.90 del mattino, da un ferro¬ 
viere di ventisel anni, Pietro 
Fo:«si. cantoniere del casello 
secondo chilometro della ria 
Salaita. In iocaittà .Càsaletto. U 
PblcsL .cha/a] Mvìrn» a caccta 
in quei paraggi, ha scorto Ù ca¬ 
davere gmUaggiare sulle acque 
dei fiume e IM «HaetO: i'tiUer-; 
vento del VIgilt 4airftlèÌo> 9^ 
chè esso poteeee essere recope- 
rato. Poco dopo. Infatti, il nd- 
aero corpo era tratto a riva 
E* stato accertato che si tratta 
del cadavere di un uomo <u età 
Incerta tia 1 trenta e 1 eeaaanta 
anso, indossante una canottiera 
un palo di pantaloni c le scar¬ 
pe Naturalmente noci si può 
scludcce <die Io aeonoscluto 
vesse Indoeao al mooaento da> 
rimtzierslane altn isduznraU, 
cBe ta tossa delta ccncnle a- 
vrebbe potato pòi otaapparglL 
Dallo stato di avanzata putrefa 
ziose dei cadavere al presume 
che cseo sta rfmaato in acqua 
per un palo di mesi. 



Un primo eaame del corpo ha 


posto in luce un particolare 
stiaominario; a oadarara. infat¬ 
ti, presenta alia nuca due atrsm ' 
fori, che sembrerebbero prodot¬ 
ti da due colpi di arma da fuoco. 
Sctàwne la lunga permanenza 
nel fiume poasa spiegare, andta 
in m^ normàie 1 «va foci In 
quemone. cBa pcàrebbero aaaera 
stati causati da piatra o da al¬ 
tri corpi costuDdaDti ftacanti 
nei fonda ptittuttavla non ai 
può aaeludare llpwlaù dw D 
cadavere appertes^ ad un uo¬ 
mo uodae a 'eeipi 4 i ptatài^ ' 
Mentif il corpo jb .alato taa> 
spoetato alliaùtuto di «nadici- 
na legala par liautopala, la ao- 
tedtà coopataoti 


to le Indagini per identificare 
Io «conosciuto e accertare le 
cause della sua morte. 


DeraM flì siiMi 
Mi fiiesleria M féit 


' Nella nottata di ieri una vera 
e apo p ria raazta #* aiata- com¬ 
muta Dèi làcaU dtalg^fèiTsierto 
del Ford Italico, dove sonò ospi¬ 
tati circa cento studenti stranie¬ 
ri. a cura del Ministero della 
PubaBca, lstnbio»-fi » , 
,-X^ati tladrl; aet tar 

cal! ih fnodo che è rlniastg mi- 
steritso. hanno asportato dagli 
armadi e dai cassettoni Indti- 
iMnti, macGhine fotografidie, 
oggetti vari per un -valore Im- 
prccisafo. ma presumibilmente 
aggiràntasi « su un mozo milio¬ 
ne di lire. 


Originale cfneorso 
bandito dall’ENPI 


L’nltimo numero di «Educa¬ 
zione alla Sicuiezza ». periodico 
che IXnte Nazionale per la Pte- 
wnziore degli .infozzuni diP- 
ronde nel mondo deHa ecuola. 
bandisce (ta gli i n B a gna nti ele¬ 
mentari un originale concorso 


àiòhl,'ufflcl,' alÌòg£Ìó dèi custo¬ 
de e servizi vari. 

L’Immobile sarà disyotiibile 

e funzionante per scuola con 


écolasttco 


l’inizio r deU’gfiiio 
prosàlwo.'- 

Per completare R fàbbiàt^o 
di aule per il Liceo < Righi > la 
Giunta Provinciale — ha inol¬ 
tre informato il compagno Sot- 
giu —■ ha iniziato da oltre sei 
mesi pratiche con il Demanio 
dello Stato per la cessione al- 
r Amministrazione Provinciale 
dell’edificio di via Boncompa- 
gni che attualmente accoglie 
l’istituto e dell’area annessa. 
Le trattative che sono state la¬ 
boriose e complesse, sono per 
giungere a favorevole conclu¬ 
sione, per cui si può essere 
certi che una definizione con 
creta sarà presto ottenuta. 


Il rittVHuento di ieri 
alla legatipne ungherese 


Ieri sera negli accoglienti lo¬ 
cali della Legazione di Unghe¬ 
ria si è avolto un ricevimento 
per festeggiare l’ottavo anni¬ 
versario della libeirazione del¬ 
l’Ungheria ad opera del valo¬ 
roso e glorioso esercito sovie¬ 
tico. Tra 1 ntónerosissimi inter¬ 
venuti erano l’Ambasciatore 
dell'Unione Sovietica Kostilev 
e numerosi diplomatici e ad¬ 
detti militari, gli on.li Scocci- 
marro. D’Onofrio, Di •Vittorio, 
Mario Berlinguer, Giancarlo 
Pajetta. Coróna, Pesenti. Pa¬ 
store, Reale, * Farini. Berti, il 
prof. Ambrogio Donini, la poe¬ 
tessa Sibilla Aleramo, il proL 
Mario Montesl ,lo scrittore Ezio 
Taddei. il maestro Mario Za- 
fred e numerose altre perso 
nalità. 


PASQUA I N CAM PIDOGLIO 

KebecdiM ha negato 
H preinio ai camunalt 


Con SQUizito gesto poco cri¬ 
stiano Il Sindaco Rebecchinl non 
ha voluto neppure rispondere al¬ 
la richiesta avanzata dal Sinda 
calo unitario perchè ai dipen¬ 
denti comunali fosse concesso un 


preimo ih ^uione della Pa.^qa. 
' 'Le ''fàniiiU« ’dègU' Inipiegaii e 


del Saliirlati' dèl-'Coinunè atien- 
'davan<Kì41* -(Prwnio ->«on—fondata 
speranza, soprattutto dopo di 
avere appreso che l’Amministra¬ 
zione provinciale aveva deìJbe 
rato un premio di 5.000 lire per 
1 propri dipendenti, è premi di 
varia entità erano stati concessi 
al personale del ministeri. 

Il Sindecato unitario ha ieri, 
con apposita circolare, informato 
il personale del silenzio di Re 
becchini. 


per i cMcerefl 


Sotto il patrarìato del èfinita- 
cato OrailaU ' Raiàiihl : ài Teatro 
Sistina maftadl è SÈièrèolèdl pròs¬ 
simo alle ore 16 ~ proseguendo 
nelle ore serali lo spettacolo GIu- 
sti-Tognazzi — una compagnia 
di piccoli attori partenopei di¬ 
retta dalla scrittrice Zietta Liù 
rappresenterà una bellissima fia¬ 
ba «Fata Azzurrina» e la rivista 
comico-sentimentale < Finestrìna 
sul Mondo». L’anunontare dello 
Intero In reti sarà devoluto a be¬ 
neficio dei cancerosi poveri. Pre¬ 
notare per tempo i biglietti al 
Teatro. 


. noSUlMA MlZJOliu — -Gior. 
oali tU£o: Ore 8. 13, . }4. 30.30. 
23.15 — Ore 7,13; Prttlsiool iti 
iwiM — Ore 7.80:'Oollo enBjelif* ’ 
T- Ore 7.15; V» **4“ P*^ ' 

— Ore 8: RuMgeu mIU «teaps . 
iteliuia - Prer’aioal éel tenpo — 
Ore 8.30: ViU «el ceopi — Ore 
10: Trualwicae pei le Fotte Ar- 
aate — Ore 10,49: Ooaeerte dello 
otgeoltte rerroeeié VI|b«i«11ì — Ore . 
11.45; B«o«du!òae'*Utl)l et Orbi» ini. 
peifilt Aet Some Poolefiee — Ore • 
12.30: PerceH: 4ue scotte per due 
Tìolioi, V-iolcocello e riaTìcembtlo 

— Ore 18: Piebisleol del l«»po — ’ 
Ore 13.15; Csiillea - AÌbua nusi- 
cale — Ore 14.15: Melodie e dacie 
pcpeltri — Ore 14.30: Musica o!>e- 
rietica — Ore 1.5: .Vtrratori tede¬ 
schi deirSOO — Ore 1.5.13: Orebe- 
Stre FtafM. T Ore 16,15: .Music* 
h a *>o l Mà-:v-3|jt'^!f6.30; |Rtè^ 

M ficcai» é KM putita i 

t teleUi r- f btif^ 17,80: Tkiceelo *Jn 
Ito-at KàMéeie Aoaevuii 


RADIO 


• 1 * iH- 


I 


pirtita di 

- , Jia; 17.W: «tacerlo ejn- 

.: loatee diretto-aà KOMmìo Aoaevasil 
XeU'btlefTàMe: talUie ,it>orlÌTe — 
"Ore 19.15: HaUeà’dA bcllt ^ Ot* 
19.43; Koiiife Vtaoribe — Ore !0: 


àporibe 

Complesso Cerajloll — Ore 20,30; 
Huesta «eltìmaca nel menda - Ri- 
dtospnrt — Ore 21 : Taccuino mn- 
ilcale (21.09) f Cbicebìriek) - -■ Oro 
22: Voci dw aondo Ore ^.30; 
ODecerio del TloIinUtà Iiiàc Siegi 


— Ore 23: Caoaool iialtau fcà 
23,15; Qaaete caaptaiale # celeia. 
. Orciiestn A. Milaotse — (hà 
' Ultiaie BofitJe. 

SIOOfiDO' PMOURm - Ore 10.15 
Uaniaata;ia caaa — Ore 11.49: U 
ceiit 4e1l^ fp^ ~ Ore IZc 0r> 

, rbestra Aagellài — Ore 13,80: Pro- 
. cipiietaU«a!«iet»laeote — Oto i4t 
<ìl( omì dedle eaeioaO — aro 15: 
' intoetop ^ Ore 13,45: fè»»isi Ad 
FeilìTal di Sacreo» ~ Oro 18.13* 
Parata-èl 'priitaTere-— Ore ITt Pere? 
t'aith « la eoa oiohestra — Ore VM 
BaiUte oca sol t Neiriolerrall*: ao- 
. ritià eporilTp Ota 19: ’A laa- 
^ eetoa -* ère 119,30: Orchestra F-ae 
eeri — Óre 20: Badiosera — Or# 
t0.‘40: Taccagno nnskele (20,35) 
fartellafe su floUprood — Ore 8il 
hvìto alla eaisiaa oca (e-ec^eslM 
.Atooliai e Sànaa'-— Ora 31: Pb* 
^ a^Koio chl^^à — Ore 29 JO: Da- 
aenioà* ^ Ore 23: U- tafUl' 
t- èarto''-^ Ore 28.13: Una Moe BdlU 
l'ferata-fr- 23,33: -Mttomo dettHaOt. 
^ flpiO PROGBiW - QM 13.181 
'x éèltura del if p f r p i efra if fVwr 
C^—r Ore 16.10; Le opere d! Mea- 
detsfohù — Ore 16,50: Ritratto di 
bcn=.i De RouQeacnt — Ot» 19,30: 
Problemi eiclli: La circolazione eiie> 
.. dale Ota 19.45; Il fiorali# èd 
terso 1 » ,èèe 20.15: • Parsifal • 41 
^sRle^rd vr^er,. 4 . t ; 
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IL PIU BELLO SPETTACOLO DEL MONDO.' 


PIAZZALE OSTIENSE (Stasiane Ostia) 

Tutti i giorni due spettacoli: ore 16 e 21,15 
Visita allo Zoo dalle ore 9 alle 22 
Prenotazioni; 599.133 • 599.134 


CoBBOOB gt BiiI di Fallito 

le tuiaai uasdtti» a rHiraie ti Fe- 
denadoee èeaaai etfNie ■e t a r Ule «taa- 
pa, L'iBTita aes 4 veléie par «nelle Se- 
ticai che. «aiii editai àec f’Mmi ha# 
ritirate - già. 441 aataiale 4i Mopegaw 

Sagietuf ddle' Scsìobì di Bciéa aar- 
tedl alle are 18,80 a Foste Farioae. 

Sagntari 4eHe Semai deit’Agte aar- 
led'i alle ore 18.80 la F>e4ct«sì«Be. 

Cr|«BiaatiiÌ aartedi alle ore 18.30 h 

i|il-Bea- èelie Suieat auledi aU* 
ere I 8 .to a Celoaaa. 

AaaiantiaMri delie Seaieai nubedi 
alle ore 18 ' in FederasicaeL 

leep. FfÉaiiai aanedi alle ere 16 
A Cui^t^Ki* 

Suvixi» 4’Miw auledi alle ere 19 

a Peate Pariaie. 

8 Wf f il ili Catterali a pnitalBliri lì 
Usta delie SeaVai «etteadiate sodo eca- 
•uaU eaae «egae: RarMI eia 28 - A 
Ciap-tdR. Ceio«Ba, Meati. A 
Laderéc: • Laderài. Macao. Sonaatana. 
Salina. Rtetalall «re ag.. A Fbaiiaie: 
Daaate. Frelt Rafie, fbria]:. 
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a premi, aui tema; «L'infortu¬ 


nio nella letterature italiana» 
Oli insegnanti dovranno ena- 
marare U maggior numato 4! 
infortuni — <±w essi rtconliao 
— 1 quali siano dascrltu In o- 
pere della letteiatuza italiana; 
novelle, romanzi poemL Urica, 
statro. ece. 

Ogni episodio aa gn s la to wà 
rà un jxunto: aaià ptoelacnato 
vineitore del cuoeono «oltii «ba 
avendo indicato u magli na hta- 
maro di Infocttml avrà ottanuto 
il punUMgo p(ù àlto. 

Le nome «Re regedaco U cos- 
coreo ecdio fiettagtlala manta n- 
poetata ao «Ifiacazleoa alla fll- 

Al Tiacitoaa ad agU altri , ctia 
rtaultatanao ptfi vietnl in p». 
duatoela, 

(iochl piami 
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Luoghi comuni da sfatare - Bimbi belli e vivaci ~ Il paesaggio ricorda quello delVltqlia 
vDonne brune come ile siciliane } Una lingua molto complicata Là parola Kimi ài^ifica^ oro 




Vcavnlnil DiiifAvLìn ' - natale, appassionatameu- boratori operano sospinti dal- 

iSCtUlUU rUUUthlU te amata. Come mai senti il |a miracolosa volontà di Sta- 

Staiin-vive nei nostri cuori! accelerata della sua Un. Negli immensi campi do- 

Queste parole risuouano in Come mai chiaramente la ratj nasce in grande quantità 
tutte le soldini commemora- vedi da un estremità all altra, j) grano, che ricompensa gli 
zioni, le leggiamo nelle lette- E non imporla ove mental- sforzi di milioni di contadini 
re, nei telegrammi, nei mes- mente penetri con lo sguardo: destati al lavoro collettivo dal- 
®Si “f*** dappertutto incontri il viso la saggezza di Stalin. Le uni- 

^golo del globo terrestre, addolorato e profondamente versità e le scuole Udenziano 
Queste grandiose parole, di dell’uomo sovietico e le scuole ncenziano 

forza e di importanza storica, aeil uomo souetico. je gmvani generazioni istruite 

indicano che le idee del gran- ® avvenuto Quando aPa scienza dalla sollecitudine 

de nonio si sono trasformate *f notizia della morte di Sta- di Stalin, 

in una forza reale che spinge Un ha percorso la nostra ter- ^ morto: ma Stalin è 

avanti il mondo. ra, quella terra per la quale j; ,j ^(,n morrà mai. 

Stalin ci ha infaticabilmen- il genio di Stalin ha cosi ira- pvu • if lasei-io nn’immor- 

c“qu°lfd 1 aSS “'“s»""»'® I>®' •'»- tale eredità; le sua «ieeze. 

laySro piaUco e creativo. Egli chen’dofl* e^ibbeUendòla^^ner ® 

ci ha insegnato a dare tutta , , .. , R, predeterminato. Egli ci ha in¬ 
la propria forza, la propria J « superiore e piu bella j, cammino per la co- 

energia creativa, la propria fa- "* struzione del comuniSmo, 

colta inventiva, le proprie ri- P®r decine di anni, Stalin c.-^_ oolnitì da «n 

cerche per il proprio popolo, ha ispirato l’uomo sovietico al , ^ 

Egli ci ha rivelato l’invincibile lavoro creativo, al nobile amo- c’ 

Ma esso non ci ha abbattuti. 

r . Non siamo abbattuti dalla tri- 

• stozza, in quanto ci rafforza 

' ' ' l'' la potente consapevolezza che 

^ la geniale eredità di Stalin 

^ - .è posseduta e diretta da credi 

^ * sicuri e forti e di immensa ca- 

‘ i pacità di ingegno.' 

« ttiili. Questi eredi staliniani so- 

MIIIIIIIIIIII^^ ' ^/|9|||||||||H|||H||||H|^3fi no il Partito comunista della 

||||||||H||||||HH^^ Unione Sovietica c il nostro 

grande popolo. Ad essi appar- 

si raarccranno cui cammino 

f -' i s ■. da Stalin. 

‘ ^audace sicurezza spìnge 

avanti tutto il Paese. Stalin è 
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PHYONGYANG — Nonostante te rovine provocate dall’aggressione Imperialista, il popolo'Coreano vive > lotta 


Boris Gorbator 










''yT ft’f 'ì 
4 .'^ ' i 

V 


j’' 


tino'bella Immagine del 


CHmeppc Stalin nel 1946 


*' ‘ Erano le dodici in punto. 

* 1 X’oJÌHIB Spas- 

® improvvisamente, 6 om- 

messamente lanciarono i loro 
"‘T gcnaiti le sirene nei luoghi di 

'rr lavoro. Gemevano come gli 

~uomini. Tutto ei arrestò: il 

mo^'ìmento, le parol^ persino 
' le .lacriihe.^ ^EÌiWo inirio i 

silenzio che ti è sembra- 
to durasi per sempre. 

\'4\' sa: tutta la nostra vita vissuta 

sorrìso di Stalin! 

Vivere sulPesempio staliniano, 
ecco che questi mùmU 

^ v>- /' $ iBffiiPHHHHHiHHIH di silenzio sono termìnatL Ab^ 

V».' b.na i«m,<l>.e del —M» CIdKm'Stali. .,1 IMS biamo «ImIo i^po. Io qojJ- 
, . r , _., 7 ^' siasi luogo fossero le nostre 

gioia dei lavoro collettivo-per re verso ’ la • Patria, illa vit- genti: salta Piazza Rossa, nel- 
il behe della Patria, ^li ha toria. le steppe del Kasakstan, nelle 

indicato ad ognuno di noi Ìl Dairestremo nord, da dove miniere o sui mari, dappertut- 
pmidiiio ver» il magni&co scienziato trasmette per ra- to esse hanno sentito in se 
futuro cd ^1 stesso inareiò jio le condizioni meteorologi-stesse una forza: vivere, come 
l“irEgli‘SàX°°illoltó tó'.^ '■>«• ®"® '«"® iiifu«calc della celi ci iaKenò. Laiorare ci 
pa ài C trasferito nei nostri Turkmenia, ehe vengono la- lottato, conte <*li e. insegno., 
cliori e può uscirne solo con gliate dalle gigantesche mac- E ognuno di noi npete nel| 
la nostra morte. Ecco perchè, chine costruite negli Urali, proprio animo: Stalin è mor- 
piir sapendo che il grande Sta- dappertutto batte il polso sta- to. ma la sua causa è immor- 
Itn c morto, pure, con tot- lìniano. tale. La sua causa è in mani 

io raniino non ci ctedh Ogm Lc ofBcine, le miniere, i la- sicure. Essa vincerà, 

come ieri, nei momenti diin- - __ ' 

cili, quando ti è necessaria la ■ 
chiarezza del pensiero, la com- . ■ 

pietà conoscenza, la decisione - 4p 

sapendo che il, grande Sta- KB SS I 

lin, come a persona vivente, - JB» * **** 

c trovi aiuto, coosiglio e in^ - 
dicazioni nella sua gigantesca ■ ^ 

eredità. Stalin è stato il nostro - TEATRO più illustri aei nostri sttori ooa- 

capo, educatore, amico, e ci . - i — temporsnei. Intorno al De Sanc- 

ha assistito in tutti i momenti «*• «aiutato <la lunghi affettuoai 

difficili della nostra attiviti riCCOll borgllCSl .ppi,u8l a acenTa^ e alla 
Tale è rimasto c tale rimarrà And» la «compagnia del fine di ogni atta banno besva- 
ncllavvenire. Teatro italiano» dketta da Al- mente dato man forte aUo spet- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | 

PHYONGYANG. aprile j 

— Che cosa ai conosce del 
nostro Pae§c, della nostra sto¬ 
ria, delia nostra arte e let¬ 
teratura in Italia? — è questa 
una delle domande che più 
frequentemente mi rivolgono 
i coreani. Per fortuna ho con 
me il testo del discorso sul 
problema coreono pronunziato 
il sefte luglio del 1950 da 
Togliatti a Montecitorio e 
posso cosi rispondere citan¬ 
done larghi brani con evi¬ 
dente soddisfazione dei miei 
ospiti. In verità il discorso di 
Togliatti rappresenta in Ita¬ 
lia runico documento da cui 
si possono attingere notizie 
larghe e esatte sulla Corea. 

Ma, sé poi entrate in tutte 
le librerie della vostra città, 
sulla storia e geograffa corea¬ 
na troverete solo qualcosa in 
inglese, ben poco in francese 
e quasi niente in italiano: 
sempre, ■ però, materiale in¬ 
vecchiato e approssimativo. 

Questa deficienza di' notizie 
sul Paese si ^riega, innonzi 
.tutto, col fatto che, fino alla 
metà del secolo scorso, come 
voi sapete, le classi feudali 
dominanti vietarono l’ingres¬ 
so in Corea agli stranieri. 
Pensata la Corea sotto il do¬ 
minio dei giapponesi, awhe 
sotto questo aspetto la situa¬ 
zione del Paese peggiorò in 
quanto gli imperialisti, per 
realizzare la propria politica 
di oppressione, diffusero no¬ 
tizie che falsificavano com¬ 
pletamente la storia e la real¬ 
tà: c a un certo momentoi 


vietarono ai coreani, perfino, 
l'uso dclló loro lingua nazio¬ 
nale. 

Cosi quando nel ^^0, da un 
, giorno all’altro, la Corca pas¬ 
sò ni centro dell’ attensione 
mondiale, ci fu chi tidi quel 
nome per In prima volta e 
molti dovettero ricorrere al- 
l'enciclopedia o oli’atlante 
geografico per apprendere con 
meraviglia che si tratta di un 
Paese grande quaisì quanto 
V Italia, popolato da oltre 
trentun milioni di abitanti. 
Non sarà perciò inutile, pri¬ 
ma di parlarvi della vita po¬ 
litica, sociale, economica e 
culturale - dèi' Pàèse, dàrvi 
qualche notizia generale sul 
paesaggio, sul clima/ sull’a¬ 
spetto fisico degli abitanti, 
sulla loro lingua e sulle loro 
abitudini di ogni giorno. 

PkcBii • framli 

Ancor oggi c’è chi imma¬ 
gina la Corea immersa in un 
clima gluciolc, una specie di 
Alaska. Invece in uno dei film 
prodotti dagli americani su 
questa guerra e che, se ben 
ricordo, in Italia aveva per 
titolo Corea in fiamme, il pae¬ 
saggio coreano, tra le altre 
stupidaggini, era presentato 
simile ad una giungla ricca 
di vegetazioni tropicali. 

Altri, vittime dei soliti luo¬ 
ghi comuni circa una pre¬ 
sunta -superiorità fisica della 
razza bianca, ritengono i co¬ 
reani uomitti di piccola sta¬ 
tura mentre, in realtà, la loro 
Mitezza media non è inferiore 
a quella di voi italiani ed è 


invece superiore a quella dei 
giapponesi. Naturalmente an¬ 
che qui ci sono i piccolini, 
ma non mancano i giganti. 
Il ministro della Difesa del 
gonerno popolare, ad esem¬ 
pio, è un colosso che quasi 
Taggiunoe i due metri di al¬ 
tezza. Ho conosciuto ballerine 
del Teatro nazionale alte e 
slanciate come, per fare un 
esempio, Josephine Baker. 
negli anni della sua giovi¬ 
nezza. 

Certamente nostri famosi 
razzisti come Nicola Pende o 
Telesio Interlandi torceranno 
il muso scandalizzati da que¬ 
sta mia affermazione. Tutta¬ 
via non posso fare a meno di 
dirvi che, secondo me. un’al¬ 
tra leggenda da sfatare è 
quella che riguarda il colore 
giallo della pelle. La quale, 
invece, vqria da persona a 
persona, esattamente come da 
noi in Italia. Ci sono donne 
brune come le siciliane ed 
altre con una pelle bianca 
lievemente rosata, quale, ad, 
esempio, posseggono le belici 
di Roma o di Venezia. Ma gli ! 
abitanti più belli delta Corea 
sono, senza alcun dubbio, i 
bambini. Belli, aggressivi, 
svegli, intelligenti e sempre 
signori assoluti c rispettati 
quale che sia l’ambiente dove 
si trovano. Mettetevi a gioca¬ 
re con un gruppo di questi 
bambini e dopo pochi minuti 
diventerete loro succube co¬ 
me avviene con i piccoli cit¬ 
tadini di Napoli o di Fixenze. 

Naturalmente i coreani, 
come tutti i popoli del 
mondo, hanno loro partico¬ 


lari/ caratteri somatici che li 
distinguono anche dai cinesi 
e dai giapponesi: ad esempio, 
oltre agli occhi piccoli ed a 
mandorla, la bocca molto 
grande con denti bianchissi¬ 
mi, le labbra tumide e la li¬ 
nea del volto più ovale di 
quella degli altri popoli asia¬ 
tici. 

Um frast pMka 

Come voi sapete, Chosen è 
il nome coreano del Paese c 
stguMca.. uierra <$^Ìlq...doIcf 
f^gcùrq TfnattutiM )>, Nome 
poetico che bèli si addice dita 
Corea dove jl cielo, anche in 
pieno inverno, è quasi sem¬ 
pre sereno, di un azzurro 
intenso e, la notte, così tra¬ 
punto di stelle da sembrare 
irreale: quando c'è la lima e 
intorno non si odono detona-] 
zibni di bombe o ronzio di 
aerei nemici, mi basta leva¬ 
re in alto la testa per sen¬ 
tirmi sul terrazzo della casa 
di mia madre a Napoli. 

Ma non c'è forse alcun Pae¬ 
se al mondo dove il susse¬ 
guirsi delle stagioni sia, come 
qui, netto e preciso. Voglio 
dire che se l’inverno coreano 
è realmente rigido, soprat¬ 
tutto a causa del vento gelido 
e impetuoso che spira da nord- 
ovest, e se Testate è calda co¬ 
me quella mediterranea, la 
primavera e Vautunno sono 
stagioni dólcissime, come da 
noi. Solo da metà agosto a me¬ 
tà settembre grandi, improv¬ 
visi rovesci di pioggia. Chiun¬ 
que di voi viaggiasse da que¬ 
ste parti resterebbe colpito 


Le prime del cinema e del teatro a Roma 


ercuiia. ^.mu. t.-u«a«u - TEATRO più Illustri tìtì nostri attori ooa- 

capo, educatore, amico, e ci . - i — temporanei. Intorno al De Sanc- 

ha assistito in tutti i momenti «*• «aiutato <la lunghi affettuoai 

difficili della nostra attiviti riCCOll borgllCSl .ppi,u8l a acenTo^ e alia 
Tale è rimasto c tale rimarrà And» la «compagnia del fine di ogni atta hanno bcava- 
ncllavvenire. Teatro italiano» okatta da mente dato man forte aUo spet-i 

Sono stato molte volte al- tnoo Vìe Sanctis è «ganizaata ^lo PiUppo Scalza Olga Vlt^ 

l’estero. In Ungheria ho visto. LSra iSliL 

I., la piccolo diaplacero all on. An- Valente e GaDrlena FaacoàL un 

“ 1al1.»a^b™ MOi. np^nmnao. per D particolare .picco, per la aotu- 
prima citta swiahsta che sor- debutto romano, uno dei gliezza e il rilievo dato al «uo 

gc sulla riva del Uananio. tfn- celebri drammi di Gorki. personaggio, menta Nino Dal 

gate di giovani costruiscono piccoli borghesi, in verità il di- Fabbro (Piotr), ed esattamente 
questa città per se stessi, co^ .piace» dell'on Andreott: «a- li contrarto rt deve dire dì Ga¬ 
me le nostre ^hrìjnite giovanili rchbe alquanto diminuito se e- stone Bartolucd ebe Ha- faUo 
hanno costruito il palazzo del- gU avesse potuto assistere alla del suo MI. praticamente il vero 
l’Università di Afosca. A qae- rappresentazioi» di . ieri aera, e «olo antagonista di tutti 1 Bes- 
sta città è stato dato U nome Po^c**« sarebbe pierto reso reroenov e dei loro pensionanU. 
di Stalin Durante il mio viaz- «®uto che di Gorki non era effev un personaggio sbiadito e cor.- 

di^^ tlTamente rimasto molto in que- fusa Grandi appianai, oomun- 
f i l3^i ‘to «adattamento, del Desine, que. . tutti 

te. nei bosdii. ho ^ ^ progiamma ' 1. I. 

un groppo di Icgnaioli, aedoti tutte le parti - 

attorno al fuoco. Appena *vp 3 caduche (!) della grande oom- CIRERNA 

péro che eravamo citloaiai media di Gorki ». '«Uroentican- ^ ^ " 

sovietici ci hanno «alatalo con do di aggiungere che ha azxhe Stazione Termini 
una parola che tutti loro abbondantemente rimpolpato stazione Termini è un vec- 
noscevano e amavano: Stalin. que'Ja. evidentemente perpetua, cbio'soggecto 41 Cesare Zavattim. 
Non importa in quale Paese, Teterev. rutaiacoi» fliosofeg- peoeie al proprio programma di 
in ogni Inogo, ove avvengono gteot*- interpretata dai De Sano, cogliere la résltà attraverso ra- 

manifesfazioni popolari, che^**®**^) . fi?**?* 

affermino o ditodano i di- <»uiemiaaDo di non saper- tutto u auoco poMGUe da brevi, 

«f- ..«T ga«« volere, a questo nostro addlrtUura marginali «wmiltoeii. 

^ e vecchio attore.. lappce- ti.^vattlnt. udsiKtova gettare 

mente umana, sulla tona vie- duna vita teatrale ^l- indiaciete oochiate «i tutti gU 

ne innalzata nna bandiera certo asaai- più florida angoli di ui» stsTloi». grande e 

sulla qnale sta scrìtto: Stalin! ^ in. deflnitiva meno avventuro- complessa come.quella di Aon». 

Stalin è nna parola interno- sa di qxMiia di cui oggi noi sia- P» tran» U r^wAtmone di. una 
rionale, che significa amicizia mo spettatori, n .uo atutiamen- 
tra i popoli. Stalin è la spe- to «coneage» OorkL è 

ra.,,, Slalin è la «rilà^ “t SL^5'»taS»'TiSSo”.52. 
lin e la pace. Come e immea- , u niù^mnib rt- borito da Vittorio De Sica e dal 

sa, come è ìnesaarìbile ^ t •«*» ««leggiatori. oggi Sf«loae 

taf L’immortale esistei del- SSSTdt^JliLlS iszeme- * saatanzialmeftt. e «u- 

l’iroiiw g^de: ecco che com „„ ^ allarga, eecondo il testo 

è Stalin, per e^pre eower*»- originale; ma la sua interpreta- mmm 

remo vivo nel nostro cnore, «ione è pur eempre un grande clw?^mam a éhma** 

nei nostri pensieri, ndhi no- I esemplo di citazione natnr^ innamoratis» follemente del 
stia attività q^notidiana iim- etica, di recltazloT» che parte «heu'ltaimno». è dtlanlata dal 
mortale Stalin! dairoMervasIone diretta del fat- giicQj^ ne rt in a n — con' lai op¬ 

ti a drtlé cose coir» al presen- tornare al aoo pama a Plla- 
l? -i 1 ' r J:. ■ realtà, senza offrir ^ au, medioóe vita 

IliiSUlUl Iftll ^ poasibUità di assurgere a borghese, al aoo marito, alla aua 

maggiori eignlOcseioni, ma sen- bambina. Nalla stamona. nallTn- 
Nelle ore di profondo dolo- «a n^puie divagate i»iraatTmt- oacMioi» tm l'addio daflnttivo 
re, come mai senti la tua in- to a nei «netaAsieo eoroe 4 «mf! ed il dattdmio, si ovelpa 11 mn- 
separabilità eoa la gnadtlasamma «i aaoM oaAa Ra à ga dtaloRi «m M flash» amai 


Piccoli borghesi 
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Stazione Termini 

stazione Termini è un veo- 


mescbii» interruzione (gU aman¬ 
ti, sorpresi in intimità m un va¬ 
gone abbandonato, vengono con¬ 
dotti al posto di polizia) con¬ 
vince la doni» che quella avven¬ 
tura deve rimanere soltanto una 
avventura, il treno parte, con la 
donna o bordo e l'uomo a terra. 

Dna atoila d’amore simile a 
questa era stata già raoconUta 
dal regista inglese David Dean in 
quei non dimenticato film che 
è Brere incontro, a quel model¬ 
lo Vittorio De Sica ha giusta¬ 
mente dichiarato di volersi co¬ 
scientemente riebiamare. Come 
U regista inglese, anche quello 
italiano aveva di fronte un bivio: 
da un lato la poasiHlttà di ri¬ 
solvere u probieìoa in chiave in¬ 
timistica. esaminando il compor¬ 
tamento dei due amanti senza 
preoccuparsi gran che dei l'am¬ 
biente In cui essi si muovevano. 
Ciò poteva esKT fatto anche con 
giaixM elevatezza di mestiere 
(come aveva già usato, dei resto 
il francese Autant-Lara nel Dia¬ 
volo in corpo}, ma non poteva 
costituire, evidentemente, una 
reale risoluzione del problema. 
De Sica, che è regista tendenztsl- 
Imente laohetleo,. avvertiva pie- 
naraente f o s t a c ele ' . Yeie, perciò, 
raltitt strada; im m er ge r e 1 per¬ 
sonaggi in on vero e proprio ba¬ 
gno di leoMà. allargare il cam¬ 
po visivo, mettete a fuoco non 
soltanto 1 due protagonisti, ma 
la fona di contorno, inserire, in- 
eomma,. un terzo u un primo 
protagoaMta. la Stazione. . non 
affogate nella vicenda d’amore 
riniziale / intendimento d| Za- 
vattlnL / ' .• - 

Del resto; bg aea era ben abi- 
toato a questo procedinKnto. 
Ooa’ctm Ladri di BttUóUtte. se non 
un film su Roma, un film net 
[quale l’awentaia (Ml’opecalo in 
cerea di bicicMtta 'si svoigesse 
neniatmoefeia mintiRoaa delle 
coltale, attraseiBo picooll epi¬ 
sodi? nocoll eplaodl vi sono an¬ 
che in Stazione Termini: mac¬ 
chiette, che divengono talvolta 
penonaggi reali. II conunsaso 
vleggMitoie, Il contronote, il da- 
mtnno. t dtie emigranti che ilen- 
Raaa in pMzK saadsó dM 


bimbi vulcanici. 1 preti america¬ 
ni. i carabinieri in divisa in at¬ 
tesa del personaggio ufficiale, le 
radute: il film si sfaccetta in 
tutu questi episodi che contri¬ 
buiscono a creare Tatmosfera del¬ 
la Stazione. De Sica c Indubbia¬ 
mente un eccezionale creatore di 
atmosfere, un osservatore acuto, 
spericolato, divertito e divcrten- 
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te. Ciò che ci place del suo film 
c proprio questa atmosfera, le 
sue notazioni sincere, vere, l suol 
momenti di satira garbatissima 
anche se grottesca. Ta. storta di 
amoie, francamente, non riesce 
ad assum^e un interesoe domi¬ 
nante. non riesce ad awlncrte 
troppo: la sua logica ci sfugge 
troppo speaso. e tutto et sembra 
congegnalo con troppo Umore 
dei pubblico americano, del suo 
puritanesimo, delia censtua d’ol¬ 
ire Atlanticro. per essere tmedi- 
biie. Ma perchè mai questo gio- 
vanotto non segue la donna, 
quando ella parte? Ma come mal 
avviene che l'etere »rpresl a 
badarsi in uno scompartimento 
divenga un incredibile diaznma. 
con angosdoso dilemma? Quan¬ 
to più vera, quanto più sincera, 
credibile. ^pàesiOTiante. la cop¬ 
pia del due emigranti che torna¬ 
no dalUn^lterra perchè là non 
hanno trovato lavoro! Quanta 
più passione vi è in queU'ampla 
panoramica sulla sala d'attesa di 
terza classe, che z»ue confessio¬ 
ni tra 1 due amanti. 

Vi é anche una differenza di 
regia. Non vo rr e m mo essere dot¬ 
tori troppo sottili, ma et sembra 
che De Slga abbia diretto aWame- 
riCana quando st è trattato della 
coppia protagonista e aWitàliana 
quando ai è trattato del resta 
Una differenza soltanto di tecni¬ 
ca. st intende, ma più signiflca- 
tiva di quanto non sembri. 

comprendiamo reggenza di 
De Sica: realizzare un film inter. 
locutorio. che dimostrasse a cer¬ 
ti suoi interesaati crttict e denl- 
gratoil che il suo suocoao come 
regista non dipendeva aoitonto 
daireneret vincolato ad una cer¬ 
ta temattea, « baota. Con Stazio¬ 
ne Termini De Sica ha dhnoatza- 
to ptui K l d qaMlo che voleva: 
Che egli è un grande net w Ret t 
del cinema, che ea evoIgMa «dii 
limpidità e chi a ieiaa anche una 
etorta compie» oome questa che 
he per teatro non quattro muta, 
ma ui» ataalone enorme. Stazio¬ 
ne Termini sarà ladatMaiaeciae 
un nuovo grande anoemoo dt De 
9Ma. e noi non intennaaio to- 
gaetm sulla oU» giaita gloeia di 


uno dei nostri maggiori e più 
simpatici uomini di cinema. Re. 
sta tuttavia viva l’attesa e la do¬ 
manda: quale sarà il prossimo 
film dt De Sica? Non saremmo 
sinceri ae non augurassimo, a noi 
e lui. un nuovo Ladri di biciclet¬ 
te. piuttoeto eba un nuovo Sta¬ 
zione Termini. 

Gli interpreti, Jennifer Jones 
e Montg o mer y Clift sono molto 
bravi, anche se il giovane Clift 
rende con ecces s i vo zelo la figu¬ 
ra un po' troppo tradizionale 
aellltaiiano Irruento. Molto bra¬ 
vi gli altri attori, tra cui cite¬ 
remo Gino cervi. Paolo Stoppa, 
e rottbna UUana Gerace. 

Vivere insieme 

Questo film dt George Cukor 
vuole essere una saura compia- 
ciuta della vita coniugale di una 
famiglia tipica americana: sem¬ 
pre alle prese con il dram¬ 
ma del denaro che non c'è. con 
!il dramma del bambini, e cosi 
Ivia. Lei è una donna forse un 
po' atupideila. n» in fondo bra¬ 
va e cosciente dei ‘uol doveri. 
Lui è un giovane troppo insof¬ 
ferente. ma aoStanziain»nte in¬ 
namorato dtila moglie. Cod la 
storta s4 risolverà nel lieto fine. 

Jody Hollyday ripete, anche 
troppo, il personaggio «cceziona- 
le di Nata ieri, in chiave ii»g> 
giormente parodistica. Ra direu 
to lo stesso regista d| seta terf, 
George Cukor. Naturalmente non 
c'è confronto tra quei film e Pl- 
tere insieme. Quest’uittmo è una 
opera marginale. aiKhe se pia¬ 
cevole. e se a qualcosa si può av- 
vicinaze è piuttosto a quel tipo 
di commedia brillante che era, 
sa TioordMe, X« eostoto di Adamo. 


dalla somiglianza con. la no¬ 
stra Patria. Cl sono tratti del¬ 
la costa, sia sul mar Giallo che 
sul mar del Giappone, con 
improvvisi precipizi rocciosi 
che ti sembra di essere a 
Capri o sulla costa amalfitana. 
Ci sono sterminate spiagge 
dorate che ricordano i tratti 
più belli dello costa cololyese 
che da Amantea arriva a 
Reggio e risale verso capo 
Spartivento e Catanzaro. La 
20)10 jiiforno o Phyongyang e 
tutta quella percorsa dal fiu¬ 
me Tctlìongan possiedono, in¬ 
vece, una bellezza aspra e 
rude, come lo prouiucio di 
Nuoro in Sardegna. 

E* l'archltittura ? 

Il Veneto e il Piemonte con 
le loro montagne maestose 
e i loro ghiacciai eterni li ri¬ 
trovate nella parte nord- 
orientale del paese attraver¬ 
sando il sistema della Testa 
Bianca e la montagna di Dia¬ 
mante su cui spiccano tre ci¬ 
nte, gemelle delle dolomitiche 
Tre cime di Lavaredo. Nella 
zona occidentale; superato • il 
fiume Cion Giun, fino al con¬ 
fine con il territorio cinese 
segnato dallo Yatu, è tutto 
un susseguirsi di dolci val¬ 
late chiuse ' entro uerdiwi- 
me colline coperte di pini e 
di castagni. Solo nelle sotto¬ 
stanti distese, coperte da Tir 
siere.. e a causa dell'assenza 
della vite e dell’ulivo, rico¬ 
noscete di non essere in Um¬ 
bria o in Toscana. 

E l’architettura? Mi ' do¬ 
manderete. Qui in Corea la 
architettura non ha più olcun 
valore, neppure mnemonico, 
tutta l ’opera ■ dell’ uomo es¬ 
sendo stata ridotta in polve¬ 
re dalla grande operazione 
americana « in difesa della 
civiltà n. ’ • ■ ■ ■ . ..■ 

Lo lingua coreana ha quasi 
, nulla in comune con quella 
cinese e quella giapponese. 
Vi parlerò in seguito della 
poesia e della letteratura. Vi 
basti ora sapere che non è 
Ungila monosillabica come il 
cinese ni povera di suoni 
come il giapponese. 

Il coreano possiede un pro¬ 
prio alfabeto, che non è com¬ 
posto, come il cinese, di se- 
f gni, ciascuno dei quali rap- 
t presenta un’idea, ma di ca¬ 
ratteri. ciascuno dei quali, 
èSIhrime un suono. II %i)reàno 
I ha' caratteri propri e te' dif- 
I ficoltà che sHucontrano per 
. trascrivere la lingua in ■ ca- 
» ratteri romani sono le stesse 

■ che s’incontrano per trascri- 
; vere il russo con caratteri 
> non cirillici. I nomi coreani 
. si declinano mentre non c’è 
I concordanza del genere. Le 
. prime volte che un italiano 

■ ascolta dei coreani parlare 
; tra loro non afferra assolu¬ 
tamente nulla dei suoni che 
essi emettono e ritiene che 

• la lingua possegga poche vo- 
! cali. Al contrario, essa pos- 
I siede più numerosi suoni vo- 
I cali dell’italiano o dello spa- 
, gnólo, ad esempio. Ma, dopo 
, alcune settimane, l’orecchio 
si obitua e, tanto per darvi 
un’idea approssimativa, del 
i suono della lingua, vi dirò 
ehe è un miscuglio tra il 
; francese e il tedesco. Questa 
affermazione può apparirvi 
assurda e tuttavia il coreanÓ 
è una lingua che,.come il te¬ 
desco. si serve di parole e di 
I frasi complessamente costrui¬ 
te e che possiede suoni, a 
volte aspri e ricchi di cappa e 
dì zeta e a volte nasali, dove 
ricorrono, con la stessa fre¬ 
quenza, la e muta e il ditton¬ 
go ou francese. Come il fran¬ 
cese, inoltre, la maggioranza 
delle parole reca l’accento 
«ult’uUima sillaba e il tono 
del perìodo l’accento sull’ul¬ 
tima paróla. 


uguaglianza di cognomi si ri¬ 
trova . meno frequentemente. 
In Corea, inoltre, il nome e 
il cognome sono in diretta 
relazione e, seguendo una an- ^ 
tica tradizione, debbono nel . 
loro insieme esprimere un 
unico concetto che tragga ori¬ 
gine dalla vecchia filosofia ci¬ 
nese secondo la quale, come 
si legge nella grande regola, 
(in cinese Houng Fan) del li¬ 
bro . degli annali, i cinque eie- ; 
mentì naturali erano: acqua, 
fuoco, légno, metallo, ■. terra. 
Per esempio, un mìo amico 
coreano si chiama Kim Hon 
Ghiori, il che, letteralmente, 
significa la lunga chiave d’oro. 
Vi assicuro che la personalità 
del mio amico non ha riulla 
che possa riferirsi al suo no¬ 
me e cognome. D’altra parte 
crederete a quello che dico 
apprendendo che il cognome 
Kim, che significa appunto 
oro, è comune a gran parta 
dei coreani, i quali, peraltro, 
non mo.’itrano nè hanno mai 
mostrato alcun particolare 
amore per quel prezioso me¬ 
tallo. Ma il significato dei 
nomi e cognomi coreani per¬ 
chè dovrebbe meravigliarvi? 
Anche i nostri nomi e cogno¬ 
mi hanno sempre un loro in¬ 
trinseco significato al quale 
noi non diamo tuttavia al- ■ 
cuna importanza. Prendete un 
italiànó che si chiama Filippo. 
Se non'erro, Filippo vuol dire 
colui ■ che ama i cavalli. E’ 
quasi certo che il nostro con¬ 
nazionale che risponde a que¬ 
sto nome non ha alcuna spe- ‘ 
ciale simpatia per it nobile > 
quadrupede. ^ 

Però, malgrado l’alfabeto, . 
i caratteri che esprimono' 
suoni, il tono della lingua che 
vi richiama al tedesco e al 
francese, il coreano resta una 
lingua che sì presenta per noi 
che vogliamo apprenderla irta 
di difficoltà. E questo della 
lingua è per un giomalistà 
certamente il maggior ostaco¬ 
lo che egli deve affrontare per 
comurrìcare umanamente e il 
più possibile direttamente con 
la popolazione di cui vuol 
scrivere. Ci sono, nii direta 
Voi, i gesti che aiutano molto. 
Ma non è cosi. Assieme ad 
altfe cose vi parlerò anche 
di questo In un prossimo ar¬ 
ticolo. , ...... 

BICCABDO LONGONE 
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In relazione alla lingua c’è 
ancora un particolare su cui 
ritengo utile soffermarmi. 
Perchè fra i coreani si trova 
tanta gente che si chioma 
Pak, Kim oppure Li? Ecco 
due nomi a voi ben noti: 
Kim Ir-sen ' e Pak Den-hai. 
Kim e Pak sono i cognomi; 
Ir-sen e Den-hai sono i nomi. 
Pertanto in Corea avviene il 
contrario che da noi dove Pa¬ 
squale o Giovanni, Marki o 
Silvana sono i nomi comuni 
a molte persone mentre la 


VIENNA, 4. — La spediziO'« 
ne tedésco-austriaca dell'Hir < 
malaya jiartità da Monaco tli 
Baviera il 17 aprile per Gè- ; 
nova, da dove proseguirà il- 
viaggio per Karachi siula mo-f ■: 
tonavo italiana «Victoria». ?;v~' 
n griq>po degli alpinisti au- ' 
striaci è già partito per Mo- , 
naco da Inn^ruck, dopo aver 
rìcefvoto il saluto ufficiale del 
govemattuo del Tirolo è del- ^ 
l’Associazione Alpinìstica del- /: 
l'Austila. L’intera spesa della 
^dizione ammonterà a 280 
mila mardii. I,a spedizione ^ 
impianterà a 6200 metri d’alti- ’ ; 
tudine una ixima base ac- 
climatazione ed a 7000 metri 
ima seconda bine, dalia quale t: 
darà l’assalto alla vetta del 
a Nanga. Farbat ». -■ /■] 

L’equìpaggiammto dé^ al¬ 
pinisti risulta alleggerito ^ e ; 
perfezionato in confronto a 
quello delle precedenti ^ledi- 


Aliii 2 pescherecci f 
secfiiesiratì da Tito 

’ TRIESTE, 4. — Nuovi so- 
prosi a danno della pesca ita- f 
liana sono stati coi^iuti ieri 
dalle autorità marittime 
goslave. -, ’ 

Ne ha dato Tannuncio la 
€ Borba », di Belgrado, rìfe- 
r^do che- due pesdierecci 7 
italiani, il cLucenzia» ed ìl 4. 
«Lui^ Maria» sono stati cat- .’7 
turati da iubaicaziotii armate 
titìne e costretti a dirottare T 
verso il porto di Fida. . 

£* questa la seconda volta 
in sei mesi die il cLucenzia » -f 
viene fermato dai tìtìnL 
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Il romanao 41 Wzlter Scott <to 
cui è tratto quatto film ha affa- 
aeioato l’infanzia <U molta gono- 
raztoni: 4ottU, cavalcata, noUU 
tenzoni. Molto piacévole. iOHa»> 
ma. n film non lo è «itzvttanto. 
a oembca piottotto mtaaniio. in- 
tarpiata A Robort Taylor. IM dt- 
ratto «on non «oooottva atto Rt- 
ebata Tboepa, 
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0^1 ILIiHI^ delle fiandre seconda F^OVA Del “DESOKANIliE-lmijbMBO,, 


|A Roma: Lazio - Milan 

lA Milano: loler - Roma 

__ - - _ 

* ‘ 

NovUà nelle formazioni • Aperti ad ogni risultato i due incontri 

t-l"- * •■ . . . ■ ■' '■ — —..I.- ' -- - ■ ' ■- - — -■.■ - ■ 

t ► 

VontottMimA glornstA <U OAm-l Incontro al ferri corti, duo -1 trova in condizioni Ideali. Foni. 
Spianato: ore 15,90, al « Torino » | que? Diremmo di no. La presen-| comunque, a ecanao di eorprese. 






e al a fiaa Siro >, doppio con- za <U Beretta, che In aerata di- ha sottoposto ad un Intenso la- 
- Tronto Boma-Mllano. A Roma i ramerà poi le convocazioni per voro Biighentl, candidato nume- 
/ blanooazisuiTl di Kottl affronta- la Nazionale, (e di gente che ro 1 per la eoatituzlone di Do- 
^ ranno 11 Mllan ed a « 8 an Siro » spera di vestire la maglia az> ronzi. 

^ ITnter farà gU onori di casa al zurra in Roma-lnter c'è ne rooP Ecco le probabili formazlqm: 
glallocoaai della Roma. tal) sarà eufflclonte a far al IN’lTBR; Ohezzl; Blaun, Q|i* 

Le _ ultime, grigie, preatazloni che gii atleti mettano da parte 
1 delle quattro protagonista e la ogni idea belUcoea a tutto van- ggògiund Nyers I. ’ ”*7** 

^9 assenza di molti attori di primo tagglo, naturalmente, del bel ROM A: Tessarl; AzimoMill, - 
'j plano quali OaUl, Bettolini, Nor- gioco. Grosso, EUanl; Bortolette, Vea* .. 

dbal e fors'ancbe Lorenzi danno Vediamo ora le novità fra le tari; Perlsslnotto, Pandolfliil, ' 
'/ ttn tono dt incertezza egli in- due squadre. Incominciamo dal- Bronèe, Trerè. 

f contai la Roma: la prima sorpresa si ' Lazl^Mtlan r.entra un po nel- 

i- 11 compito plfù duro tra Roma chiama Tessavi che a Milano so- incontri per la 

a Xazio spetta al glallorosai che atltuirà Albani, non in forma ff*'"®zz 8 Non che la squadra - 
a 6 an Slm oltre a riscattare la perfetta. - Inoltre rallenatom biancoazzurra ei trovi al * vln- h 
I sooniitta ìdeirandata, hanno an- glallorosso ha convocato tre ter- ® .• y^wccedere », ma la |1 

^dhe il compito di scancellare» zinl (Azlmontl, EUanl e Tte Re) att^le poel^one non è W 

\ lo ecialhe prestazioni 'di questi il che lascia pensare che a MI- ® più tranquille. Essa dun- Ni 
j- Ultimi tenipL Da parte sua an- Ione ci sarà anche qualche al- bisogno di vincere, 11 



; le ecialbe p» 
j_ Ultimi teinpL 
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compito oggi però non le sarà! Nel «Giro .delle Fiandre* sul 


ma gliavversari sono tài lti... 

Grippa e Baroni daranno una mano a Lorotto • Modifiche al percorso 

(dal nostro Inviato apoelale) — Grazie: ho fatto tutto un battere in Un Giro delle Fian- 
-- sonno, da Basilea a qui. dre molto aperto ». 

GAND, 4. — Piove, pioverà: — S domaniK. Petrucci non trova^ qui, il 

il cielo è marcio d'acqua, le — ...Domani giuochevò d’az- tempo e le strade che st addi- 
strade sembrano fossati; fa zardo. Non mi faccio illusioni: cono al suo colpo di pedale, 
anche freddo: un freddo umi- Bobet cammina e Impania è disinvolto, elegante, svelto: 
do, bagnato, che 'fa battere i in grande forma. E poi, cl so- Trova invece, spietate pattu- 
denti c fa crescere addosso lo no Van Stcenbergen, GauUiier, glie di uomini decisi o botter- 
pelle d’oca. Per le Fiandre, la Van Est, Dupont, Van Bree- Io; uomini del Belgio, di Frati- 
primavera è una cosa da ve- nen, OlUvier, Mabè, Stercb, ciò e d’Olanda, Trova anche i 
nife, lontona. Derijcke; è tutta gente che Mueller; ma non è Muéller che 

Tempo da caffè e da stufe, può far meglio di me, soprat- fa paura a'Petrucci: il cam- 
La Mttà, Gond, nòn « è an- tutto perchè potrà avere aiuto, pione del mondo è bravo nel- 
cora svegliata del tutto; U Io, invece, sono solo; pardon; ig «giostre» e questa non è 
cielo è ancora nero: soltanto aU’ultimo momento sono rlu- una giostra^. Questa è una 
laggiù, verso l’orizzonte, si al- setto a legare al mio carro corsa dura che, nel freddo e 
lunga una striscia bianca. Esco- Fiorenzo Ch-ipBa a Vaaco Ba- nella tempesta, può diventare 
no i primi tranvai, fischiano i reni, due bravi ragazzi, due tremenda. Corsa per uomini 
treni lontani... Mero, fumo.%o — amici che, airoccorrenza mi rud^ e di classe, dunque; corsa 
(u ritardo, cotne serapr^ * ddrflnno un& niAAO» Per darmi può dare soddisfazione agii 
striscia suite rotaie d^argento aiuto, è venuto an«e ««Plnela»» di qui: a Schotte, a OI' 

l’Orient-Express che viene dal- — E gli altri? livier, a Van Steenbergen, a 


— Sto bene e vorrei — al- 


che rxnter avrà H auo bel <la tra Borpreea. cotnpjto oggi perù non le sarà Nel « G iro ^ delie Fiandre» VJtalia: sul treno c*è Petrucci, — «u /mpan/r i camptoni; a Sterch^ 

.fare; 1 neroazzuirl infatti, han- E l’inier? Foni presenterà In anche se 4 Mllan al prò- LORBTTO PETRUCCI spera u ragazzo che tenta di nuo- wl»- vanno al Giro del Ticino; ^ Blomme, a Van Kerkhove, a 

f'aio bisogno dei due punti In pa- campo la eollta formazione Con «Torino» In forma- di guadagnare punti per la' vo l’avventura nel Giro delle M?rt|nl non ha pot^o venire; Keteleer, o Rosseel, a Decock, 

‘ Ilo assai più di quanto dica la il rientro di Mazza l’unico dub- rimaneggiata per le as- dàsslflca del /Trofeo « Des- Fiandce. 8b non so: Torse, lavven- ^ j-ir^calzi: a Derijcke, a Storms, 

classifica. blo riguarda Lcrcnzl. che non el Nordhal e di Gren. granie-Colombo » “ Buon viaggio, LoreUo? tura non il tenta... ^ Desmeta, o Ncyt, i giovani. 

. f=or,or —-^---— = is. Hvrsi. ~ t ^^VinS^“Se ti," xr: 

IL GIRO CICOSTICO DELLA SICIUA “^o.-.SrL'Siorci^Si;; VITTORIA DEI CENTRO-SUD PER 9 A 8 '«Vr.' 

_ Attnovazzl mezzodeetro. Burini ^ ^ . Colom^.V^i^ lasso, sul MU- ^ jjol 

^ me^oelnlrtro. Beraldo meduino Bn • « mm • - - , canuto traguardo, quando era solo in 

•VoIdI vincR a Scìacp.a^-'-'F^"-’’'- Bottuti di misura 

kWU |ii wiiibi; d oMdbbd m ^ a» “.nT 

dono una tnoa di 120km i rugbisti inglesi 

SBSP88S8 UHI* lUUU Ul ICaU SmIII* l-ncerto e pronoetloo aperto ,•» ««to ànrfie che la fatica sarà Bobet faranno la corsa Gou- 

_P_ Alla partite aselsterà Biancone -^-- Jlù difra Perchè il «MuVo» tWer, Van Kcrfchove, Wollco- 

riferire a he- ' « frf»tif*rfìsn nnrfifn fìpfflì italiani ««si si ammorbidisce un po’; viak, Dupont, ^eliKka, Telot- 

Brasala conserva la masrlin ainllnrnzen p^ • Vjianae e generosa partita aegu italiani ^ te, cuennei, Toneiio e Mane 

AR/wc/Mi vufeavrva U* maglia giaiiorossu sibili azzutrabUl: come per Ro- . __—-—, tutta sul pavé... Dunque: il Giro delle Ftan- 

t'" - ' ‘ ' - msr-lnter questo doiTcbbe essere __ .... , ...... —- Tta4 adattato la tua bici- dre sarà un duello tra Fran- 

f ' Incentivo al bel slooo ma CONTEA DI KENT: Rowells; italiani partivano al con-rattac- „ii„ -«m/f/tM-A dt da e Belc*'- un duello nel 

SCIACCA. 4. — La quinte tap- La classifica generale, per le non è^ «eludere Woodruff. Lewb. Parker. Tho- co stringendo più volte «U in- ®*®**“^®*ll**r2?®*^ Il ««a 

ba del Giro della SlelM ha visto noelzioni di testa rimane Immu- m» nias; Clarke Hemmlng: Johnson, glesl nella loro area. — Ci penserà «Pinela », fa- quale può arrivare, con la 

fa ■ vittoria' de) aorprendente Prl- tate ’ ^ ptmtl delle due squadre Rees, Wilson; Mei^lth, Pook: DI tanto In tanto gli avanti rè mettere della gomma-piu- punta della lama, soltanto Pe- 

; mo Volpi, l'anziano corridore del» ' t MUan per approealmarel al- Dunn, Oallagher. Kverndal. Inglesi scattavano all’attacco ed manubrio, perchè il truce»? No; forse anche gli uo~ 

; l'Arbos. protagonista oggi di una I-Ordine d arrivo l’Inter In caso di un euooeeso «Pavé- non mi rompa 1 pois»; mini d’Olanda, in questo duel- 

dclle sue più belle imprese: una 1, VOLPI Primo oho oompla 11 glallorosso e la Lazio per evitare Q^^briott?* •pfrXef’ inSnchV. v2no slmprra*fiteSlla!‘è^^^^^^ gomme d| ^n peso e Io che davvero si annuncia flÙ 

/ pe'^o'v® di km. 188 In or* 8 a «batticuori») cl metta lo zaan- cherubini. Gabrielli I; Silvestri; so di dirlo, all'lnelesei Gli Ita- ruote col cerchio di legno. l’arma bianco,'avranno da dt- 

' SiSift MI 1*6*’ alla madia di knu 38881: pino e rovini lo spettacolo Fornarl, Mancini, Gabrielli ÙI. llanl capivano subito il glc^, c — Insamma sei a postai re qualcosa. È parlo di'Schul- 

2. RaWaralll In Bg-aO»; a Isettl Ecco le probabili formazioni: Arbitro; Pozzoll di Milano. placcando alle gambe. Hus^no _ g, a)ronto* e soero te e Peeters, che sono venuti 

^ti»q^S,‘‘u“grì^f‘lS «• ai fare una°^^la corsa. Qua: per fare le volate fé guada- 

) tento a consumare 11 pasto, non • 57’; 8 Gestri Mario (a.t.); Beraamo* PueclneUl l.*r- trasformata da Howels; nel se* Lewis effettuava una serie di sia volta ho latto in modo d> pnar soldi...) sul pezzo di 

'faceva molta attenzione: l'anzia- 8 Serene Walter In 88’8”; 7. gen, Antonlottl ’ Breaesen' Ca- cotido tempo-, al 8* Fornati, meta finte spettacolose llbsrandosl d* non dover soffrire'la fame, strada tutta piana che, da 

ao corrldom, così se ae mteva Benedetti Rino in SD’ag”; 8 prUe, ’ ' n.t.; al 20 ’ Corvino, tneta n.t.: tre o quattro avversari e an- Ricordi quell’anno che, per Gand, va ad Ostenda; parlo di 

•2Sì"flTX“*?di?'“3£ifi5 ""•« <-••» K.,? ■'““j,™ r”'"’ 11 

* fitmaolA. GiudieL MtctraiAnnl m «oooo Ufo (••ta): I _• lina sola DOsalblìltà avevano trasformazione. 8 a 0 Ricordo- oen, uomini ciu il pronostico 


■ IL GIRO CICLISTICO DELLA SICILIA 

Volpi Vince a Sciacca 
dop o una tuga di 120 km. 

X Brasala conserva la maglia giallorossa 


Oliva aUe assenze dei due 
« grandi s la formazione rosso- 
nera presenterà oggi le seguen¬ 
ti novità: Lledholm centravanti, 
Anmovazzi mezzodestro. Burini 
mezzcelnlstiro. Beraldo mediano 
destro e Zagattl terzino. 

Assenze notevoli anche nella 
Lazio, costretta a spèndere in 
campo aetna Bettolini, Anto- 
nazzt a Furiassi. lEnoora non ri¬ 
stabilito. Incontro quindi assai 
Incerto e ■ pronoetloo aperto 

Alla partite assisterà Biancone 
con 11 compito di riferire a Be- 
retta le sue impressioni sul po*- 
slblll azzutrablli: come per Ro¬ 
ma-lnter questo dovrebbe essere 


VITTORIA DEL CENTRO-SUD PER 9 A 8 

Boltuti di misura 
i rugbisti inglesi 

. Grande e generosa partita degli italiani 


•ubltó dopo il iKMtto di rUomt- 


'toSi^il^SdS^dènSTMS Oerv-jml «^lo (ikL): 8 . Mae- ^ J,?^Sf%"ÀiSde®T?«tS- Pt«nlzlone‘”‘^"'“ ™ Howeis manc'S^?V‘tìè 1! irLoJt^!ò 

Rraaola, Giudici. Mattiolannl e eoooo Ugo (s-t-); Una sola posalblUtà avevano trasformazione. 8 a 0 Ricordo. nen, uomini cu* il pronortico 

gU altri al accorgevano che fi « , , «urfni ' *'**®"®^* gli Italiani di vincere queste In- Nella ripresa gli Italiani scat-- Quell’anno, Petrucci tagliò il P»'® ° *** **’'*2- 

I.vaateggto di Volpi ti faceva La claàMnca senerale contro, cioè colmare, a divario lavano decisi Bloccavano tutti traguardo dono Maani. Gnu- zore l’occhio. 


gu «lui n acooiveTUO eoe U « « *« « Rtirltii CFtMnttnl lu- si» «aaaMZAg annu, r^ctrucci laf/iio *» 

l.vaateggto di Volpi ti faceva La claàMbca generale wntro. cioè colmare a divario lavano decisi Bloccavano tutti ^opo Magni, Gau- 

’preoccupiuite organizzavano l'In- ^ ^ , «a classe che II divideva daell gli uomini, erano su ogni palla _ - ttarìnUi era nel 

TM ^za «leuii *'•« •" ®®® 8*50* 14"; Le riserve e^^horoese hanno inglesi con una partita tutto «stringendo gli Ingles» ad una »ht®r c RedoIfL 51 era nel Si. 

•eSoT^ 1- Oludlel RlMfo a 48"; battuto ieri al campo Roma, lo fuoco c generosità. E cosi è sta- affannosa difesa. Passavano fi- Poi, tanno dopo, Petrucci »»t 

n evecchlo, continuava la sua 8 Maelroiannl Luigi a VaSf'-, Btabla B per 9 a 0 . Primo tem- — 


nalte parte finale della corsa e 
1 consentendo cosi a BaldarelU « 
MMU!T«H«Mtorl più iehMHHf 
Tacoordar» lievemente 11 distacco. 


ATTILIO CAMORIA NO 

Ascari e Farina favo^’ili 
nel Gra n Premio di Pau 

PAU, 4- — Alberto Ascari e 


AITI: Of Ì7Z>i C4a Nttcbi-ViU 
' U-Ttea «Le capanhinaf, fif 

CORCO XOGNl (Piazzale f^let^ 
se)s Tutti i gionii 3 spettaccdl 
ore 18 e 21.1S, Prenotazioni: 
590133 . 999134. 

ELlBBOt Ore 17,30 : Oda Vivi 
Gloi-Clmara «La vena d'oro», 
Zonl. ‘ ‘ 

PAI^AZZO 8 UTIKA: Ore 17 e 21: j 
C4a Elena Giusti • Tognazzi:| 
»«Clao lanteamal». 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
17,30 e 2145: CJa Glrola-Fra- 
achl «L’avvocato difensore». 
MANZONI: Dalle ore 13 (Ingres¬ 
so continuato):'CJa Navarrinl- 
Etena Qulrici «Il diavolo nella 
giarrettiera ». 

QUATTRO FONTANE; Ore 17-21; 

Teresa « lAtisiUo. 

QUIRINO: Ore 1740: C.la Marta 
Abba «Come tu mi vuoi» di 
L. Pirandello, 

ROSSINI: Alle !«' e alle 19; CJa 
Checco Durante: «A.AA. Affit¬ 
tasi », 

SATIRI: Riposo. Martedì alle ore 
21, prima di «Novilunio» no- 
• vltà di Leto con Andreina Paul, 
Franca Maresa, Renzo Glovam- 
Pietro, ecc. Prenotar. all’Arpa- 
Cit: 6 M 31S e al Teatro; 555.352. 
VALLE: Ore 16-19: CJa Alfredo 
De Santls < Piccoli borghesi ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: L’ultimo del moicani 
e rivista 

Altieri: L’isola del pigmei e riv. 
Ambra-lovinelli; Canzoni di mez¬ 
zo secolo e rivista 
La Fenice: Cuore ingrato e riv. 
Principe; Una rosa bianca per 
Giulia e rivista 

Ventun Aprile: Dietro la masche¬ 
ra e rivista 

Voltnmo: l sette dell'Orsa Mag¬ 
giore e rivista ^ 

CINEMA 

A.B.C.: Per chi suona la casn- 
pana 

Acquarlo: Le belle della notte 
Adrlaclne: n principe ladro 
Adriano: U figUo di All Babà 
Alba: Il arando dolo 
Alcyòno: Scarpette rosse - - -’t 
Ambsselatori: Spartaco 
Anlene: Europa St 
Apollo: Il grande gaucho 
Appio: Lo sprecone 
Aquila: Totò e i re di Roma 
Arcobaleno: Kocnlgsmaik 
Arenula: Cenerentola 
Arlston: Vivere Insieme 
Asteria: X sette dell'Orsa Mag¬ 
giore 

Astra: U sole splende alto 
Atlante: B grande cielo 
AttuaUtàt Sarabanda tragica 
Augustda: U grande gaucho 
Aurora: I figli del moschettieri 
Ausonia: 1 sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Barberini: Stazione Termini i 
iBeUaràklno: Un monello alla Cor¬ 
te dTnghilterra 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: La calata dei mongoli 
Brucacelo: La calata dei mon¬ 
goli 

Capamelle: Il sentiero del pino 
solitario 

Capllolt II figlio di viso pallido 
Capraniea: Ivanhoe 
Capranlefeette: Ivanhoe 
castello: La grude passione 
Centocelle: Un americano a Pa¬ 
rigi 

Centrde: Le Iselle ddla notte 
Centrale Clamphie: L'eroe sono lo 
etne-Star: I sette déU'Orsa Mag¬ 
giore 

Clodlo: Cuore ingrato 
Cola di Riaiuco: X sette dell'Orsa 
Maggiore 


tCsIottbo: Xlm 

CtelogBa: Un americano « Puffi 
CsfAéssot L'eroe aooo te 
CofùB®! B bandotoie stanco 
Cairsd: Nostra signora di FatUns 
CÌIsqUoÌ Gli occhi eba non aor- 

Delle Maschere: GU ocdtl che 
non sorrisero 

DeUe Terrazze: La regina di 
Saba ' 

Delle Vittorie; Il corsaro dell'isola 
v#de « 

Del. VascelloI Prigtoalerl della 
palude' 

Duuu: n magnifico scherzo 
Doris: Continente nero 
Eden: Giovanna d'Arco 
Espcro: Le belle della notte 
Europa: Ivanhoe 
Excelslor: Spartaco 
Farnese: Spartaco 
Faro: Là dove scende il fiume 
Ftenuna: Vivere liuieme 
Fiammetta: Angel face 
Flaminio: Le belle della notte 
FogUuo: 1.0 sprecone 
Fontana: Kociss l'eroe Indiano 
Galleria: Il figlio di AR Babà 
GluUo Cesare: Frutto proibito 
Golden: 1 sette deH'Orsa Mag¬ 
giore 

Imperiale: I.e nevi del Chlliman- 
giaro 

Impero: II bandolero stanco 
Induno: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Ionio: La regina di Saba 
Iris: n tenente Giorgio 
Italia: Il magnifico scherzo 
Lux: n mondo nelle mie braccia 
.Massimo: Canzoni di mezzo secolo 
Mazzini; Spartaco 
MetropoUten: Stazione Termini 
Moderno: Le nevi del Chlllman- 
glaro 

Moderno Salette: Sarabanda tra¬ 
gica 

Modernissimo: Sala A: La fiam¬ 
mata; Sala B: Contro tutte le 
bandiere 

Nuovo: Inferno bianco 
Novoetne: Trinltiad 
Odeon: Le belle della notte 
Odescalehl: Primo peccato 
Olympia: Canzoni di mezzo secolo 
Orfeo; Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Orione; L'Isola del tesoro 
Ottevluo: 11 grande cielo 
Palazzo: L'avventura di Lady X 
e varietà 

Palestrizut: n corsaro deU'isola 
verde 

Parioll: D gnnde gaucho 
Plueterlo: Sua altezza si spou 
Plaza: il sole splende alto 
PUnlus: L'aUegra fattotte 
Preneste: II budolero stanco 
Quirinale: I sette dell'Orsa Mag¬ 
giore 

Qulrlnetta; Modelle di lusso. Ora¬ 
rio spettacoli 16,30-19-22. 

Reale: La calata del mongoli 
Rex: I sette dell'Orsa Maggiore 
RiMto: li cacciatore del Missouri 
I Rivoli: Modelle d] lusso. Orario 
j spettacoli: 16.30-19-22. 

[Roma: Hong Kong 
Rubino: 11 tenente Giorgio 
I Salario; Un uomo tranquillo 
Saia Umberto: Uniti nella ven- 
«letta 

Salone Margherita: La provinciale 
S. Andrea della Valle: La rivin¬ 
cita del capataz 

Sant’lppollto: La rivolta di Haiti 
Savoia: Lo sorecone 
Silver Cine: Sensualità 
Smeraldo: Il grande cielo 
Splendore : Cantando soto la 
pioggia 

Stadium: Canzoni di mezzo secolo 
Superclnenu: Ivanhoe. Ore 14,30- 
16,30-1840-2045-22.40. 

Tirreno: I sette deH'Ors* M^*- 
giore 

Trevi; Scaramouche 
Trlanon: II bandolero stanco 
Trieste r Cuore ingrato 
Tnseolo: Totò a colori 
Verbano: La gente mormora 
Vittoria: 1 sette deÙ'Ow Ma.e- 
giore 

I Vittoria Clamplno: I filibustieri 
1 deUe AntiUe 


JDotifiUiii ùUc Cupannelle il Vr, Par ioli 

' , • nevano il campo con autorità 

‘ . . . . ■ ——- Gabrielli si rifaceva al 31’ su 

-, , . i-r» y-v » -r calcio di punizione da 40 in e 

i'• . La riunione odierna imperniata sul Premio Quirinale — Inizio ore 15,30 squadra 

•i. I ■ — , - . , ------—---—-- Magnifica partite nella quale 

• I coaeorrcnti •! clawico Pre-iè annunciata la monta di Mi-lbuon galoppo sul ml^io senza. Villa Glori per la quale il rlen- gf^°Howelsf*W»odnnT.**l^wls*'e 
mio ParioU (lire 4.200.000 me-llani, espressamente chiamato alessere eccessivamente rìchiesto.ltro su una distanza cosi seve- Parker. Per gii italiani su tutt; 


azione di tutta la linea del tre •- nrurmo dei «xaI a.uteJt’OblUsllca In Francia, eh» 

quarti e sfruttando un calcio a correrà lunedi. Questa matti- 

seguire di Rosi, concludeva. An- bravi. A nroponto, «L Equipe.» | na i due assi italiani hanno prò 
che questa volta Gabrielli 111 sgriue; « Petrucci difficile da • vate 11 circuito. 
sbaeliaVa la trasformazione. 


C-'."! La riunione odierna imperniata sul Premio Quirinale — Inizio ore 15,30 


IL GIRO MOTOCICLISTICO DMTAUA 

lallanii su Nondlal 125 
vliiorisw anche a Milano 


tri 1600) banoo completato fili Roma, una cavallo imbattuto attesa della grande gior- f® Potrebbe essere troppo Im- prtegHni. Perrone W ttttmVttttOrWRr ttttttBQRttW tttt fi W 

ultimi galoppi ^ pista da n^ ^ato sul quale la scu- nata di domani, la riunione pegnativo, « «rlro r'ua'RaRnt - 

Capannelle al im- Ecco le nostre selezioni: _BEMOGH^RDI ^,ilano. 4. - La «aiuto toppa del Gin» MtoocieliaUco. la 

I P®™** sull Interessante «Ptfr Pr. Ostiense: Favorita, Reni- R-Ua|| rArrlorl a ftrAtri Trieste-MUan* di knt 544 . è atoto ancora una volta vinta da 

tenuti^** ^ dotato di 800 fra, Aìello; Pr. Porto Pia: IWn«l, C BTCMI ^na «Mondlal» per merito di Lattoni, che con l’alfennaaione 

E5p^fMg%j& S=-.«Il» ll«m»lli9»B.R««» .««h. 

» Cnn l^mr ha lavorali viHnJ (™Dtare Almorò c Calmo che Imperiali; Longhena, Va Tout, clcio-nìotorlstico delie Nazioni. 175 si è impoato Invece LonglnetU sa «Blivals, 

* Hall. ^Ha-ia ^ rendouo rispeltivamentc tre U; Pr. Glnori: Sabre de anche GIno Bartell ha acetato l» etoaalilca generale è ora la segnente: 1) Tartorlni (Be- 

2«o « to ^ ® A.-ccne; Pr. Metronlo: nelB) in ore 2) Lattanti (Mondlal) Mjrm"; 3) Fot- 

lì U^StSnlto di^2oSo2^t/te ^ di Calmo ci indù- Samara, Lai Tou- _ mfof“cSSrato^ ^^ler? e rmssui (BL V.) 285nr*; 4) Venterà (M.V.) 27.iW. _ 


MILANO. 4. — La qaiato toppa del Giro MotocicltsUeo, la 
Triestc-MUano di kna. 544 , è atoto ancora una volta vinta da 
una « Mondlal » per merito di Lattanti, che con l’alfemuuione 
odierna è tornate al aecondo posto in classifica. 

Nelle altre categorie si «è registrato una nnova vittoria 





OGE 


eino il quale sarà ih corsa con 
U compito di accompagnare Ja 


La forma di C^lmo ci indù-}Samara, Lai Tou. 


«ari (BL V.) 4) Ventora (M.V.) 27,•r>4^ 

Doosanl l'nUima toppa: la Mitono-Bologna di Km. 498 






anche ieri, galoppando con Er- * m _ — _ m h m m 

La Scuderia Blantova ha :f|Neita vittoria del Chinolto Neri sul Frate (3-l)| 

to galoppare Treboseleghe sui i . , - - - . . - ^ 11 , ^ - r 

1600 metri ed ha deciso di af- PRATO; Macchia; Cambi, Gio- .maria, e si avrà un’idea piuttosto scusante l'infortunio ' toccato a viato con correzione di testa di avversari. Nella ripresa la fìso- 
fldarie il compito di accosopa- vannelli; Ciardi, Meued. Tra- pallida (per te modestia del pa- Macchia per uno scontro con Ceresi trova pcooto M a cchi a al- n oml a dtite partito non cambia, 

gnare auel Rio della Grana su smomll; Orlandi, Gblnazzi, Rossi, ragone) della continua pressione Ceresi. scontro dal quale a bravo la parato. Al 40' azione veloci»- ma ecco Improvvisa la rete dei 

cui eoa anoiinta fondate «no- Btorlndl. TarglonL esercitata dai padroni di casa portiere toscano ne è uscite zop- sima del romani, e questo volte toscani oj 24 ; G h l n a i zi ai impos- 

Bppun a ronoare^^e- CHINOTTO NERI: Mellconi; nel corso dell'intera partita. oicante. è Malaspina che tira in porte, lessa della paRa e dopo eesetsi 


' tdncitrice dell’-^na^ Mttze- ®® ■ pre^ertrlo leggermente a' G-tt. iBresci. 1 Donuuil l'nUima toppa: la Mitono-Bolegn» di Km. 498 

f (montata ^ Rosa) la quale . ■■ — - .-iwi..' i --- — . -- ■ — ■ - --;......— 

anche ieri, galoppando con Er- ^ _ _ — 

■i ^ Nolla vittoria dol Ohinollo Non sul Prato {3*1} 

* to galoppare Trebaseleghe sui i . , - - - . . - ^ 11 , - r 

1600 metri ed ha deciso di af- PRATO; Macchia; Cambi, Gio- .maria, e si avrà un'idea piuttosto scusante l'infortunio ' toccato a viato con correzione di testa di avversari. Nella ripresa la fìso- 
fldarie il compito di accosopa- vannelli; Ciardi, Meued. Tra- pallida (per te modestia del pa- Macchia per uno scontro con Ceresi trova pronto M a cchi a al- n oml a ddte partito non cambia. 

Eoare auel Rio della Grana su smomll; Orlandi, Gblnazzi. Rossi, ragone) della continua pressione Ceresi. scontro dal quale a bravo la parato. Al 49' azione veloci»- ma ecco Improvvisa la rete dei 

cui eoa annitnta fondate «no- Btorlndl. TarglonL esercitata dai padroni di casa portiere toscano ne è uscite zop- sima dei romonL e questo volte toscani a) 24*; G h i n a i zi si impos- 

" « BPPun a xonoare^^e- CHINOTTO NERI: Mdlconi; nel corso dell'intera partita. oicante. è Malaspina che tira in porte, lessa della paRa e dopo eesetsi 

*.a f» Previato. GaneUi; SordL XTegarz. per oltre 38' comunque il le- Ecco in breve alcuni cenni di ma Bfaccbte salva ancora, de- liberato di ben tre avversari ful- 

LA oan^ctiorbio na i^io «a- jjj Napoli; BagazzlnL Caruso, mute spettro del pareggio casa- «nonac». Pressione incootrasteta vtendo in corner. Batte il caldo min» la rete di Mdlconi 
loppare Irasfo sui IWO me- toxle. Ceresi. Malaspina. Imgo ha tenuto In ansia spetta- del Chinotto con £1 Prato plut- dalla bandierii» Ragazzini: per- lai rete faceva rinascere per 1 

tri in compagnia di Aerea: Arbitro-. Signor Cerruti tori e giocatori: per oltre 38*. te testo guardingo, poi in contro- fetta parabola dd pallone In toscani le speranze del pareggio 

■.j malgrado le deludenti prove Marcatori: nel p t. al 39’ Ce- compagine locale, infatti ha bua- piede fugge veiocissiino Rossi al area e Cereal con un bd colpo di e il loro gioco prendeva conai- 

”1-^ ri fomite a tre anni da questo reoL al 4l'. Matespina-, nel ». t. salo invano alte porta, di «toc- 10’ ma aolo davonU a Meliconl testa realizza. SuDe ali dcB'cn- atenza. Però nd finde a Chinotto 

f - puledro la prova di ieri aer». al 24' Gblnazzi. al 45' Caruso, chla. con te speranza di averi manca fadiraente il b ers a glio . tostearoo 1 giallo-vt^ insistono a «tominare: cod d 

r » . mio DELIA GKANA ^ aver convinto la scuderia Le azioni del pinotto Neri »j Ubero Ingrei^ PoL in due mi- B Cblnolio si riporto ben pr^ 

affidarlo alla nrims monta mno succedute lungo l’arco dd uutL II risultato ha aubito uno sto In area avversaria, ma te ofruttsodo una catUva intesa fra payersa. e « V**?*® aegnerà 

tonta nel aalom» fornito a ino- ^ver'm Pac,^ì che «F con una Impressionante fre- scossone, e due palloni toccaU difesa toscana fa buona guardia. M*«bte e Me^ può «» f*d- *« *«» rete, te fiM di ^e- 

quenza. ora condotte con foga da Ceresi e Malaspina. sono ro- Macchia interviene poche volte: IM mandare te palla In fondo sto bdte entndmrote 
oefOto aadatttni ow 1800 metri u compagno dt xuaetia umeo ^ vdocite, ora con spunti pre- telati nel sacco, assicnirando al al 21' su punizione di Frevialo, dia rete. Una citazione meritano: CtenU. 

in co mpagg a di Telemaco ed abbia finora mostrato una for- gl pensi ad un martdlo Chinotto il successo. e al 22' per attansRliare una n Prato perde te bussola e 1 Ghtoazzi e Meocci per O Prato. 

l«»oen ma più positiva. Rivisondoli che picchia sodo su di una tavola Vittoria netta e convincente del palla alta, salta con Cercai e d suol uomini non azzeccano più M N^IL Sordi e Ceresi per il 

- OtUma impxeaniocte ba inve- che la scuderia ritiene ih otti- di legno, nd tentativo di scal- Chinotto dunque, anche se gli fa male. un passaggio Ira di loro e aooo Chinotto. 

ce dcetaio Bctrar per 11 tpulcrma forma si è limitato ad un fime la resistenza e di Irimtu-'espiti possono addurre a loro Al 25* un bel ccatz* di Fn^ completamente alte mercè degli vITO SANTOKO 


radio flaia&to 

tdevisiane 

eiottro^niestlci 




V r 


'*>jC V s ì 


. sto OBLIA GBANA 


CGE* UNO DB nò GUUDÌ CONPtfSSi 
acntOMfccANia iTAUAm ai samn 
oa ntst, Duimmnu. oau casa. 


viro SANTORO 


cWrURifi 


PAPA’ GORIOT 


m HONOBE^ 


SEI 


ilo; —> Don 
«odÉf Tuta 


àt In- 


r 

HEBALZAC 


dolore? ^ ^ 

-. No, obiettò D eMps 
jOfrUgpgo; — tu non c*«o^ 
ici quel gen er e di dooM. 
Peib ttitta Parisi «ara ia CMa 
loa, • io poter K devo a te 
Qoasta gtolal _ 


I H te llTM a ri i^ jy ntra tto di 

eatìcM wmfpiSiih 
m Èo mxtl étì ilu t w t mm th. m 
il maxebess neo iekìì ptesen- 
Ig al baUpf Iffitt ai gexla ebe 
di questa sraattlara. 

^ — K la. jntte rtSs p tia» 
stalle tSìrali. • et difues* 
agl Ma Mtt ttu oM le dlM- 
s» di PeEUBifiiit se idoxtì di 


DHW- e9R eerA una di 
quelle voci asguede eocne ta 
drcolaae tante a ParifIT 
— Domani gep g euio la e*- 
rttà. 

EOgenk» non aaM risei- 
Temi n non a p prett ui e del 


per cui noa rleated ' ala 
pensioiie Vanquan e ae il 
glome p ce cP d ent a era eWla 
luifpttlo a e Um taai da XM-{ 
dna alle una dopa mnaiial- 


te. fu la volta di Delfina di 
lasciarlo alle due per rinca¬ 
sare. 

L’indomani egli dormi li¬ 
no a tardi, poi. verso mezzo- 
fdorno, attese Delfina ebe 
venne a far oolazione con lui. 
£ i giovani sono cosi avidi 
di quegli amabili piaceri, 
cb’egli aveva quasi dimen¬ 
ticato Dapà Goriot. Fu una 
lunga festa, per lui, abituar¬ 
si ad ognuno degli eleganti 
oggetti die gli apparteneva¬ 
no, e la presenza della si¬ 
gnora di Nucingen conferiva 
a tutto un nuovo valore. Ver¬ 
so le quattro, tuttavia, i due 
amanti pensarono a papà <3o- 
riot, rammentando quale fe¬ 
licità egli si fosse ripromesso 
nel venire ad occupare la 
nuova casa. Eiugenio fece oe- 
servare ch’era necessario tra¬ 
sportarvi subito il vecchio, se 
non si sentiva bene, e lasciò 
Delfina per correre alia pen¬ 
sione Vauquer. Nè papà Go¬ 
riot nè Bianchon erano a ta-| 
vola. 

— Ehi. — gli disse 0 pUto- 
re; — papà Goriot è spaccia¬ 
to; Bianeboa si trova lassò 
al suo capezzale, n vecchio ba 
visto una delle sue fl^ie, la 
contessa di Resteufemu. poi è 
voluto usciits e le sue oondi- 
gioni aoDO peggiorate. La M>- 
ctaà su per esaeze privata 


di uno dei suoi più brillanti 
ornamenti. 

Rastignac si slanciò verso la 
scala. 

— Ehi, signor Eugenio! 

— Signor Eugenio, la signo¬ 
ra la chiamai — gridò Sii* 
via. 


— Senta, — gli disse la ve¬ 
dova — il signor Goriot e lei 
dovevate andarvene il quin¬ 
dici febbraio, ma il quindici 
è passato già da tre giorni e 
siamo al diciotto; bisognerà 
q[uindi che mi paghiate un 
mese per ciascuno; ma se lei 


Imi garantisce per papà Go¬ 
riot mi basterà la sua parola. 

— Perchè, non si fida? 

— Fidarmi? Se quel pove¬ 
retto non riprendesse i senti¬ 
menti e morisse, le sue figlie 
non mi darebbero neppure fi 
becco di OD quattrlm^ e tutti 






PN^ 

laMiNi 


I suoi stracci non valgono die-i 
ci franchi! Stamane, non so 
ptf diè, si è portato via le ul- 
time posate; si era vestito 
come un giovanotto e; Dio 
mi perdoni, credo che si fos¬ 
se messo un po’ ili belletto* 
pareva rm^vanìto. 

I ~ Ri^iondo io dì tutto, ~ 
esclamò Eugenio rabtHividen- 
do d’onore e paventando una 
catastrofe. 

San da papà Goriot. n vec¬ 
chio giaceva sul Ietto e Bian- 
eboD gli era accanto. 

^ Boosigiomo. babbo —^gli 
disse Eugenia 

n p o veretto gli sorrìse dòl- 
cemente e rispose, volgendo 
verso di lui ^ ocdd vlti«i; 

— Come sta mia figlia? 

— Bene. E lei? 

— Non c’è male. 

— Non atfattcarlo, — disse 
Bianchoo atUraodo Eugenio 
la un angolo dota camera. 

Ebbttie? in t en ngà 




—» fleWato un miracolo 
può ndvarto. La con g e sti one 
statosn tt è verificata, e ora 
^ bo a pp li c a to i senapismi: 
fortunatamente li lente, do# 


gl può 
Imponi 
in qui.) 


wmm ImponAdla la- 


«Tetta Faritt sarà in 


— Mio buon Bianchon, — 
disse Eugenio. — lo assiste¬ 
remo noi due. 

Ho Uà chiamato fi me¬ 
dico primario del nuo ospe¬ 
dale. 

— Ebbene? 

— Si pranunoerà domani! 
sera; ha prwDe ss o di venire 
qui dopo le sue vinte. Di- 
sgraziatomente questo djavo-i 
lo d’ai uomo ha commesso 
stamane un*impnideD2a di j 
cui non mi vuol spiegare il! 
motivo. P testardo come un 
mulo, e. quando gli rivolgo 
la parola, fa finta di non sen- 
tire e donne per non rispon¬ 
dermi; oppure, se ba idi oc¬ 
chi aperti, si inette a g emere . 
E* uscito aDe prime luci del 
giorno e si è recato a piedi 
in qnakfie posto, non si sa 
dove, portando con sè tutti 
gli ogimtti di valm €ibe ^ 
rbnanevaxDo; ptobabiliDente 
ba combinato qoaldie dan¬ 
nato traffico ch’era al di so¬ 
pra delle sue forze. Una deUe 
eue ftaia è venuta qoL 

— La contessa? — si in¬ 
formò Eugenio. — Alta e 
bruna, oeeibfc> vivo e ben ta¬ 
rlato, bel piedino, figura 
sDcila? 

— SL 

Lasciami aolo un mo¬ 
mento eoa kd. •— disse Ba- 

■IfpttH 1» CQRfiifiaè • n 


me dirà tutto. 

— Intanto io scenderò a 
pranzo. Bada però che non si 
agiti troppo; abbiamo vanoora 
qualdie ^leraiiza. 

— Sta tranqifillo. 

— Quanto si divertiranno 
domani! _ disse papà Gortot 
a Eugenio quando furooo so¬ 
li- — Parte ci per a nno a un 
grande ballo. 

— Ma Che ha fatto stama¬ 
ne, babbo, per sentirsi tanto 
male ora da dover risunefe 
a Ietto? 

— Nulla. 

— Anastasia è venuta? — 
domandò Bastignac. 

— Sì, — ripose papà Go¬ 
riot. 

— Suvvia, non mi nascoa- 
da nulla. Che altro le ba 
chiesto? 


— Ah, — riqxise rae^ 
oofdiendo le fona per poter 
pallate, era proprie lutai. 
^ sa. la mia figUoIal Dopo 
|ta t W Tfnda dd diamanti Na- 
sia non poaaedeva neppure 
wo ■oldo e a vev a ertlinato, 
^ n bello, un abito a atoC- 
n laminata che Jeue starla 
a pennello; la sarta, una don¬ 
na intan^ non volle ferie 
eredito e la c arnet t ar a pagò 
|nn acconto di mflla frattSi 
iper la toeletta. 




. ^ r ^ ' 
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PASQUA DI LÒTTA P ER SAILVAPE LA GRANDE AZiENQA SIDERURCICA DAL LA SMOBILITAZIONE 

C^n 1 duemilaD^llia^"Magonà'ra di Pionìlyi 


■ » . , : 

La neve 


“'^PARIGI, ^ 4. — Dopo un 
iDese di lulg^o , 8 ole prima* 
verìle e di Rtmoefera tiepida, 
la neve è tornata oggi a ca¬ 
dere in Ptuncla. Forti nevi¬ 
cate vengono registrate nei 
Pirenei centrali, dove gli al¬ 
topiani di Tarbes. Lourdes e 
Bagnere de Bigorèe sono stati 
ricoperti di neve. Nella 
Francia centrale, la neve è 
caduta nella regione di Can- 


Intensi sforzi per evitare V allagamento - Visita nei reparti - Applausi alVUnità - A colloquio con gli 
operai e con i dirigenti detta lotta - Brevi interviste con i commercianti * rovinati dalla crisi industriale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE enormi stanzoni le candele ri- quasi con inoidio; c’è omores- domande.' solo cl presentia- rlsslme sullo politica del go~ mente queste difficili giorna- toj““y7cwr^d'a^lT**terren'^dl 
—— schiarano solo qualche onpo- so orò nello loro voce. Toma- md. Ed è un fiume di parole, verno e sulle responsabilità te, questa dura Pasqua di lot- strato di due centimetri 

PIOMBINO, 4. — Oltre due- lo, bisogna stare attenti a non rezza di chi non sa vedersi dt irò e di dolore e di affet- della Magona: tutti, anche i ta nella fabbrica che biso- più oj ovest eli abitanti dì 

milo operai della Magona di mettere il piede in fallo, a non con le mani in mano nel du- to per gli operai. Ho visto bambini, sanno che cosa sta gna salvare. E* da questa co- Limoees hanno avuto sta- 

Italia hanno passato la loro battere contro le macchine. ro silenzio delle macchine le sue lacrime quando mi ha il piano Schuman e sanno che scienza che nasce lo slancio mane^in <!nrnrpsa nuandn rI 

prima notte in fabbrica, dopo Ecco la sala caldaie, il re- ferme. detto: «A noi i soldi li dan- i finanzieri fiorentini azioni- della solidarietà popolare, cono sveeliati di vedere i 

l'abbandono dello stabilimen- parto per la sfogliatura dei no quelli che sono chiusi là sti della Magona nulla han- perchè, anche dentro la fab- dalla neve ’ 

lo do parte della direzione, laminati, Voffìcina meccanica. Mtffl fl| P 8 SI||ia dentro. Guardi, ieri, venerdì no fatto per battersi contro brlca, la Pasqua sìa un gìor- 

Stamane alle prime luci del- l’officina elettrica. Gli operai santo, ho incassato solo 1500 le conseguenze di questo pia- no di festa e di pace. 

l’alba, ai concelU si sono pre- si preparano ad affrontare la Ci avviamo di nuovo ver- lire. Come faremo? i>. — no. Non vogliono trattare, di- GIOVANNI CESAREO 

sentati altri lavoratori, per notte, alcuni sono già ^ a let- so l'uscita, e sul viale cen- _ «certo — mi dice con a- scutere. trovare la via di so- - 

amirsi ai loro compagni. Sono to »; coperte sospese fro due troie tncontnomo uno squa- irotiln ii nn/irnno lusìone sulla base delle oro- liMaMrfaitH «wiluMik) 

m Sfate ooslltMe varie eom- sbarre M ferro, come amache, ira di vieto, ''“■“«‘"•Ji ?a«?«™ra SSiv (avicrX da „ 

missioni di lavoro: la commjs- stroti di paglia e tavole, per breve rtuntotw al chiaro di toc^CTà vanzate per ta ricerca di nuo- della iolta ifeoll Statali 

sjone di vigilanza, la coTnmts- terra o sui banconi, su questi luna. Si dfsimte di come uti- struggerle e metterle nelle mercati, Vammodernamen- — 

sione culturale, la commissio- giacigli improvvisoti, in que- lizzare meglio le forze, delle mi in « n d^nit in rnloTloni. alia Brave situa. 


in 


azioni di taglio al minuto^ 





GIOVANNI CESAREO 

Importanti svHuppl 
della lotta degli datali 


inolmente piove 

nel Milanese 



In relazione alla grave situa¬ 
zione determinata dal fatto che 


MILANO, 4. — Dopo qua¬ 
ranta giorni di siccità, è ca¬ 
duta una logora pio^a che 
è stata però di brevissima du¬ 
rata. 

Il cielo si mantiene nuvo- 


tato di agitazione, eletto fin operai. che non avevano mai sciope- 

da ieri, regola la vita del « Sembra dì essere tornati rato sono oggi in fabbrica. 


n»,nnr-fi UUiUUCAlG IIUVO- 

governo non ha ancora dato iqsq « lascia sperare in una 


duemila operai. 


'a fare il militare»; ci dicono> Si pensa a domani, a come 

> ■ T- ■ ■ • -’i 


Ora entriamo in un nego- dell’intera r situazione ripresa di precipitazioni tanto 

generi alimentari, da Puliti, «o» governo. . jSoS Siche Se™aulnto ri- dalla cami^gna. gon¬ 
fila cassa c’è un eartelln con E su questa coscienza, taf- — _i- do 1 osservatorio di Breda da 



Sulla cassa c’è un cartello con E su questa coscienza, taf- guarda la moderata - richiesta ^ a* da 

il disegno di una campana: forzata giorno per giorno dal- yn acconto mensile avanza- yeriflca- 

« Quando questa campana l’opera costante di denuncia ta dalla Segreteria della CGIL scarse 

suonerà, qui credito si fwà » che la FIOM e la C.d.L. han- la SegSfa nazionale niovn^th. noli cion.nno 

c’è scritto. E da dietro questo no condotto in cento e cento la Fcderstatali ha deciso di 

cartellone il padrone del ne- assemblee, in cento c cento convocare a Roma per U glor- 

gozio tira fuori un brogliac- riunioni di caseggiato; è su no 10 aprile p.v. i segretari ,,, ni rn 

ciò; in capo a ogni pagina un questa coscienza che oggi si delle principali Federazioni m 

nome e sotto il nome cifre al- basa principalmente la lotta, provinciali e le Segreterie di DELHI 4. — La nroduzione 
lineate: 10, 20, 30.000 lire, i E* questa coscienza che per- tutti i Sindacati nazionali ade- di tè subirà quest’an^no in In¬ 
debiti delle famiglie degli ó- mette ai lavoratori della Ma- rentl, per decidere l’azione da dia una riduzione pari al va- 
perai dell’ILVA e della Ma- gona di affrontare serena- svolgere. lore di 50 milioni di sterline 

gona. «Da due mesi non ve- ■_ 

do più che pochi soldi. Ma " " " ' —■ .i -r—— 

tevtamfhSS 12 APRILE IN TUTTE LE PROVINCE MERIDIONALI 

vita, io non ho coscienza a- v. ■ “ 

desso di negargli la roba. ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

s Una giornata par il riscatto 

più vedere, altri premono per 

essere pagati ». ^8 ■ 8 A KÈ ■ 




ArrifWM I conMini 

Cosi tutta la vita di Piom¬ 
bino è colpita. £ l’ùnica spe¬ 
ranza è quella di salvare la 
fabbrica. Per questo la soli¬ 
darietà Con gii operai della 
Magona è sorta tubito, copio¬ 
sa e spontanea, e si estende. 



IL 12 APmLE IN TUTTE LE PROVINCE MERIDIONALI 

Una gioraata per il riscatto 
del Mezzogiorno d’Ita lia 

Un caloroso appello del Movimento della Rinascita — La fallimentare polì¬ 
tica dei democristiani nel Sud e le rivendicazioni delle popolazioid meridionali 

» ^IziaUvajforza decisiva che rappre-imal applicate, la nazionaliz- 


nazionalizzazione della 


Nel recinto dell» Mogona dltalia, fra I capannoni della fahbrlc» presidiata 

- Fin dalle prime ore.si lo- ridendo. «Scusate se ci tré-1organizzare meglio la i 
vara per rimettere in fun- vate cosi». Un gruppo laggiù fabbrica dopo queste 
zione le pompe ospiranti. E* canta a bassa voce, pot più esperienze. Qualche a 


loro intensificano la loro lot- " « 4 ^^ 1 ^ T Mezzogiorno, l’unità eia com- — il rispetto dei contratti 

fa. L’UDI ha preso fin da Mezzogiorno » una battività delle forze popolari di lavoro del Banco di Na- 

ierl curo dei bimbi delle ove- ^^nifestaaone che si propone meridionali, l’appello fissa le poli; 

raic che sono in fabbrica’ raccogliere in grandi as-.fondamentali rivendicazioni — un'azione concentrata 
perchè i bimbi sono «emprè eh® impegni tutte le risorse 

Ip nrimp vittime di ouesfa battiti nelle assemblee del 12 economiche nazionali a Ma¬ 


li tl pencolo maggiore: la di-forte; sono tornati àaUav^ triste alla Pasqua, a questi società «cristiana». Ieri se-al Quanti voellomo unirsfnel- sformare in cinque anni l’am- 

rezione, infatti, ha tolto la fatto una lungo ftoccolata che ^ passano ra si è riunito il Comitato per fi dimStlS ne? la - ‘IT effettiva riforma biente meridionale 

energia elettrica e l'acqua sale ha attraversato tutto lo stabi- " AuriJneiut“ «ur sp «p to tutela degli interessi cit- Hnaspi^ fondiaria, con Tesproprio di .“ 7 , 1 aumento dei salari e 

nei reparti posti al di sotto Umento e sono contenti di c®»* tadini.Ad esso è pervenuta meridionale je proprietà superiori ai degU sUpendl; 

del livello del mare. E’ già aver chiuso cosi la loro gior- parta di sfuggita, gli operai „ lettera dell’on. Jacono- ^ questi uomini, alle cento ettari; ““ il rispetto dei contratti 
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PHILIPS 

r -- - ... ■ . 

I il pià veloce del mondo ! 
non irrita la pelle 

L. 15.000 

con speciale certificato di garan¬ 
zia che vi fa concorrere a ricchi 
premi: Televisori • Apparecchi^ 
Radio - Lucidatrici PHILIPS 


Concessionario esclusivo per Tltalla: e.r.1. Mario MelcMoDl 
Piazza Castello. 2 - MILANO 


■ PER LE FESTE PASQUALI da ■ 

' ONAFONIj 

S grandiosa vendita di calzature ■ 

■ primaverili e legantissime ■ 

! Al PREZZI PIU’BASSI 01 ROMA S 


H Via del OsmlMto, 25 . Via flllppo Tinmtt. 9>]1 

s VU Cola di RMBXO, 145-lM Via «el^ MatlMon. 5»45 
5 Via BSasaa Grecia 1S»*U5 Cono Vittorie Smaanele U-27 

■ Via Mcmlaaa, S Via 8 . Praaceoeo a Rii»», 119 ' 

■ Via Naalonate, n-58-W' ' ' ' Via Appu Naeva, 113 A-1I3B ' 


non » Huscira a fermare la gruppi. Qgnuno ha uw paro- città che vive tutta di loro Magona, alla presenza di rivolto un caloroso appello _ iMndustriaiirwizionA del __ _ . 

acqua, tutto la sato maccht- la da dirgli, un consiglio ^ e per loro, attorno alla fab- Gronchi. Per mercoledì o gio- unitario, nel quale vengono Mezzogiorno attrmSrSffi m- 

ne sarà allagata. Vna dele- chiedergli un' indiam^ da ^asta entrare in un vedi sarà convocata una riu- con grande chiarezza indicati JaSto ^omnhS. r^immL L*!f? 4 « gratuita 

gozionc deUa FIOM c della dargli e Mtnelli ascolta, poi- qualsiasi negozio per occor- nione fra le parti alla presen- «Il Obbiettivi che queste as- d?S^del ^nm di 
CdL si è recata a Uvomo per la, batte la ^no_jndlagersene. ^ en def WS^anti del Co- semblee popolari al propon- hi 


A.xin\3.2:ioi 


COMMRttCIALJ I. tt|»> ARTIOIANATO 


O» c -persene. za aet rappresentanti aei uo- ocmuiec pvipui<u.i tu yiAipw- qq- nuova nolitica di eredito 1 

prospettare la situazione ol ride con lo suo chiara e som- , dì»,.k 0 iij »,« mifatn rittndiitn eono > v r* . IT stnizloni scolastiche e la si- 

v^{o% glf'iSSJi ^.c^”ìato ' uÌ%goS^di artigli camlin- « fatto è che qui a Piom- Do'po aver premesso che }eggW°emaiM IMtT'^on^S 

n^^%bbra^i un^oSS^ ^^ le . mille difficoltà che Bfhi, sul Corso. Non facciamo bino tutti hanno le idee chia-tìamo alla vigilia di una dell’industria meridionale e l'analfabetìsnfo». | 

che possa servire ad un pri- sorgono, nella prospettiuò di — -ss- =a=asa 5 s 3 ases 5 saaaaessasaa g~ i '„ , grande battaglia — quella 1 1 i_j 1 m 1 _imi_ 


A. APPttOriTTATK. GnuKUoM 
svendita Mobili tutto stUa Caatd 
e produzlaae locala. PranS ate- 
lordittvl. Mamma CacUltsotoe! 
oacamentL Sama-Gannazo lltaii» 
Napoli. Ghiaia SSB. 


COLORinCO ARTIGIANO venda 


7 RO tamponamento. -■ un’intiera notte da passare al 

La scoisa notte obbiomo freddo, sul duro impiantito, 
passato alcune ore in mezzo nella prospettiva della fame 
a questa gente forte e corag- che pesa «u ognuno, nel pcn- 
giosa. Ore indimenticabUU siero della famiglia lontana, 
che TtniaiTanno o lungo scoi- la preoccupazione più grande 
pile nella nostra ■ memoria, è l’acqua, il pericolo delVac- 
minuto per minuto. qua che sale. Bisogna salvare 

le macchine, bisogna mettere 

te MBarrite azione le pompe. E si di- 
w’wwm^mw wm $cute dei motivi della lotta. 

Nel pento fresco che aof- 

fiava per le strade lunghe e foWnoa. , « 

diritte di questa città tirreni- Nel reparto della sfogliatu- 
co ci siamo onriati in sUen- ra dei laminati, parliamo a 


sorgono, nella prospettiva di — — ' - ' - — .. . ■ •. grande battaglia — quella 

un’intiera notte da passare al _ delle elezioni genetrÉli poli- 

freddo, sul duro impiantito, . NON TROVAVA PIU’ LAVORO ' tìche — l’appello esamina i 
nella prospettiva della fame -- punti fondamentali della po¬ 
che pesa eu ognuno, nel pen- * ' ■ ■ ' ■ ■ litica democristiana nei ti- 

siero della famiglia lontana, guattii del Mezzogiorno e ne 

la preoccupazione più grande mKM documenta il disastroso fai- 

è l’acqua, il pericolo delVac- • Umento. 

qua che sale. Bisogna salvare ■■■ ■ «La Democrazia Cristiana 

le macchine, bisogna mettere ~ t^leva l’appello — ed U 

in azione le pompe. E st wMmm governo, da esperti truffatori 

sente dei motivi della lot^ cercano di spacciare un cu- 

delle cause della crisi, della _ ' mulo di menzogne sulle 

fabbrica. VICENZA. A — L’niusionl-itiere generale deUa commis- «grandi realizzazioni» che 

Nel reparto della sfogliatu- sta Giovanni Renna, di 52 anuLisìone sovietica dì controllo, sarebbero state compiute in 
ra dei laminati, parliamo a ha ieri ingerito dieci pUlolela Karlshorst (Berlino-ovest). questi ultimi anni nelle re- 


FAUwEiiT i mie fiiviie«Kwi miziEsciE 

Scarceralo II segretario 

della C. d, t. di Benev ento 

Era stato arrestato per la protesta contro la tmffa 


guardia. Altri ne vedremo, questa — mi ojicc — 

Lungo i muri e lungo i viali, come è sottile. Qu^ta è per disper^ « n 

uno ogni cento metri: sereni i giocattoli, la facciamo solo ^ 

e sorridenti, eoi bavero alza- noi, sembra carta velma ». Jf 

to, passeggianp su c giù scam- r suoi occhi brillano nello ^ ^j on* 

biandosi di tanto m tanto oscuri^ Si deve^gu^re iSla 

qualche parola. , fabbr^, capito., iierche c(,jj 5 j|jerazione del pubblico ed 


LLarisnorsL |»erimo-ove«j. questi ultimi anni nelle re- BENEVENTO, 4. — Nel po- guidali questa volta dal que- 
1 portavoce ha adirato che gloni meridionali » « Insoluti merìggio di ieri sono stati di- store Chiriaco in persona e 
a proposta soviewa e og- sono rimasti i più grevi ed messi dalle carceri il segre- rafforzati da nuove squadre 
'etto di esame e che le auto- annosi problemi della terra e tarlo delia Cd.L. Domenico Avvenivano allora gli arbitrari 
ità americane invieranno la del latifondo. La famosa ri- De Brasi e il segretario della arresti, e la vergognosa riti- 
oro risposta probabilmente forma agraria governativa ha FILEA Ubaldo Luciani, arre- rata della polizìa, mentre la 
domanL avuto come risultato di tra- stati lunedi scorso assieme ad manifestazione si trasferiva 

■ sformare poche migliaia di altri tre lavoratori nel corso possente nelle vie centrali del- 

lliclffl fi Ifninfflir contadini meridionali d a della proditoria aggressione la città. 

wialia a ItltllUtUT schiavi dei baroni in sdiiavi poliziesca ne; locali della Ca- Ieri, la loro liberazione è 

M’ilcaricalo d’affari USà <JegIi Enti di Riforma, di «>era del Lavoro. stata accolta con entusiasmo 

NCR « aiiwi IMH Hni Inr/» ar,Twrr 7 .a- Come Si ncorderà, mentre da tutti i compagni di Bene- 

7 .T_non era Mcora tatoata .l’as-vento che immediatamente 11 


A. AMTIGIANI CMttO e vo Oop » 
canenUetto p ia— o «ea Ama»- 
naentl grulVOTO - •eoooMcf. XU* 
clUtazloal • TefMa «1 Cdtettàp*V 
to bai). >815 

CERCO sensali mediatori colla¬ 
boratori immediati guadagni - 
Scrivere Canuti Manrlneìli 46. 

t2066« 

GOADAGNBRRTR UARX Uxe la 
seWntsDm. Nuovo sistema di gio¬ 
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere FSxìot Ca aella 
Postale 23, Palenno. sm 

»>_ OCCASMINI 4- W 

CALROlXStA VENUTA Via cào~ 
die 36 . Marranalla IR Seaipe 
uomo Rota. 1800 1806. Oooos 
UOOO. UNO, UOa BamUno i6t 
VISITA rnC3L 

MACCHINE magUerto tutte mi¬ 
sure vendtamo rataalmante. 
Riammaglia calze; m a cel li ne bot¬ 
toni; aghi; accessori; aopragitto. 
Roma. Via Milano 48. 4756 


M fabbrica. Oragidl tadlttatleBl 
p atti — a te Vta f.acaBl. IR (Te- 
IctoM 691J66). 66» 

UNA tNavnaABitS ORGA- 
NIZZAZIONB AL VOSTRO SER¬ 
VIZIO. Pulizia Elettrica deU’oro- 
loglo. maedma garanzia, tariffe 
m i nim e. Vaattariao asaoittmen^ 
to chitnrlnl per orologi Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO¬ 
LOGI di Alberto Sogno. Secco- 
do tratto Via IT* CanatÒie 36. -- 
■iniiiMiHiiinttiimuitiiiitiiiita 

ftNNUIICI SANITaRl 

DiSfONZIONl 

SESSIAII 


coatttuataaatt. VMHe • aaaa p«b- 
mammeolatL Stadio «aadMO 
PSOP. OS. M BOSMASOEI 
SpeclalMtB — dae. ai. omS 
ore 6-18 18-16 - 6 hI. .I^18 e per 


' .. . *v* ^ ^_V- , * * URTI ffUOUAJLXf OT a t tv_A _^^AX -__ _ caaavvA*» AAiwcaidf A u- ifezzsw JUJlUraMiaUiCTie 11 

Occhi vtgìli, che penetrai la non si sciupi». «j, stato più volte costretto a j, 1 . ^ scmblea di protesta indetta in hanno fatti segno di una calda 

notte, vegliando «dia fabbri- Perché non si sciupi; questo guadagnarsi il pane con male d’affari Ambasciata de^ comvaton diretti e di la^a- qygj locali per protestare con- manifestazione d’affetto. La 
co. Insieme a noi si avvici- ^ quello che sentono per la piccoli emiedienU. Ma da al- Stati Uniti a Mosca, Jacob re, invero, enormi quantlte- tj-o jj colpo di forza clericale notizia della scarcerazione di 

nano ai cancelli due donne, fabbrica tutti, tutti i dite- coni gtornL la sorte si era par- Boam, al è recato .oggi al tivi di terra nelle mm l del in Senato, una torma di poli- questi altri d«je compagni e 

«'Volevamo portare il cappot- mao. ticolarmoite accanita sul pove- Cremlino dove ha reso una grandi proprietà ternen, ai biotti in borghese con alcuni ^cialmente di De Brasi è 

to a Frice— e venuto via sen- retto ormai già tanto depre^ visita di cortesìa al Ministro regalare a costoro, in commissari alla testa irrompe- calata come ima docria fred- 

za niente! ». L’indumento pas- — Averó tetto fl giro di tutti «li Esteri sovietioo Molo- vrappiù. milioni * rOTmta va nel salone e arhitrariamea- da a spegnere l’entusiasmo del 

sa di mano in mano. « Avete " P*®* impiesarL avevateonehirato^ tov. Il colloquio è durato 20 annui garantiti dallo Stato ». te, senza proferire parola, si reazionari localL 

bisogno di nulla? », « Noi si „ . - «« essere accettato a mestare la minuti. « I-a disoccupazione e au- precipitava al microfoni, ne Restano ancora da liberare 

sta brae». «Buona notte, fi- sua opera. Tutte le TOrte, però Funrtonari dell’Ambasciata mentala e reggiunge oggL m spezzava i fili e si dava sei- tre compagni, Donatella Tbr- 

StoliT “ nell» et htdica il ^ porto di americana a Mosca hanno tutto il Mezzogiorno, la cifra vaggiamente a ' manganellare tura. Luigi CampanièUo e Do- 

vLy Minili, il —aratorio touoro. Più in là è U r/Mrset- i„ rilievo il carattere spaventosa di settecentomìla le donne e gli uomini presenti, menico Donnarumma. Ma è 

.. to di Danilo Casciani, U cor- f=*^to dana^r^ ^ cortesia della visita, pre- unità Solo a NapoU, dal 1948 Respiriti energicamente dal chiaro che la loro liberazione 

rispondente daiFUnità arresta- cisando che la stessa si è ad oggi, circa 22 mila operai presenti, forti del loro buon è soltanto questione di for- 

rqio della Mago^ r tl ^ durante Tùttìmo teiopero in « una ro^e at- Sno^ti licenziati ». diritto, i polizioWi tornavano mallti, di procedure: quasi 

iniziamo la tniito oUo stabi-carcere a Livorno, pare * deciso al folle tragico gesto - = ■ . ■■ , - - ~ jssasa^^^— Intanto nella provincia sono 

!SS*ìJS?d^ ’JSSiS.”, 11!? DOPO AVER SFONDATO IL PARAPETTO D’UN PONTE SS'Stìi ViS’Tirt 


RAlOTTINl « 986 » helHMhnt bra- 
vettatt 46606 «Studi razkmaU» 
«Pudtmwletto» GRANDIOSO AS- we 
SORTIMENTO mobiU luMO - SO* 
mnnL Mobfllflcto «RAMAGLIA». 
GracchL 76 (P. Onitil. 6336R 



f) MtMIIU 

A. ATTBNZIOIfBtl G 
bHl BABDSCIIII CdbI 




Dott. OELU SETA 


PREZZI COSTO 
U cndnrivl dem 
tft. Umw, Med 


ròio detta Magona. E* lui il po^o Renna ha visto naufra- etsaroo cne la 

SrigCTfc dflla^nde Imto, Sue la sua vita tetta di piccole evolto in «una 

iniziamo la visita Ma xtob»- ^ carcere a Livorno, pare * decis o al fotte tragic o gesto -- ~ 

'eano^fiAni*^ to vogliane accusare —ului che j 1 'nOPTl i 

pome scure dei copaitnoni « , j. i?j■■ 1 -, ■> nrji- B^i 4 » 4 teS 3 i xnni*^ 4 » JJvrarAj i 

degnano contro tt cielo stcl- /«ccoa tt suo dovere di cr^ l'ieiosa mone 

lato: tutto è bRio. n buio è nista, lui c^ è stato brutal- ladro di DolU M 

l’ttttìmo dono che la direrio- n^te pKchtato — di aver ““ muro m ffuiu M ^ ^ • 

ne ha voluto fare agli operai, ferito un agente detta celere vtoemvf a ttn «rrhin ^ 1881 m 

la^df^llt ISiStelir^ IP 1 » H 

co; a sue dono di PMqua, fra loro: anche dal carcere nattieri, è stato gravemente 
Entriamo in una bassa pa- egli lotta per la sua fabbrica, ferito da un colpo di ilvol- ■■■ MMffV 
lozzino; netto corneo stretto Lentamente, fermando^ ad tetta sparato da una guardia 8 MM BMMM 
piena di fumo, e al lavoro il metro per parlare con giurata, n Vinattieri stava ru- 

comiXato di agitazione: qui, fatti, arriviamo ella fine del- bando del pottame in località 

nel brere cerchio che »ì ir- paffimo capannone c usciamo Ponte alla Badia (Fiesole) rin^ ««nmf 
radia dotta fiammeUa della piazzale. . qua:ndo sooraggiuiigieva la Asuc uonu. 

acetilene. NeWaria libera drila notu guardia rtuiàta Bruno Cipria- — 

Al nostro 'ingresso tutti si sentiamo un resmro srofondo nL Fra iiladruncolo e la guar-_ 


OGNI anLK. Fortlei 
dra (Modernot. Plas 
co fCfncraa Egea). 


I Via Araaala 26 Ini. t • E-IS 


Spaventoso salto nel vuoto 
di 611 camion carico di bolliidlo 

Due nomini morti nella cabina che si è incastrata nel terreno 


Strette commosse, che rtnno- tott^ prua del rimorchia- ospedale di Car^ e giudi- glie d’acqua mii^Ie desti- Jsa^o. In breve t^^ ^ 
vano un patto fraterno di lot- tare tirato a secco e dinar- ^*0 pop prognosi riservata, è nate ai negra dei consumi giunti anche i pompieri. L’au¬ 
to in un momento fra i più maio, come il p es ch ereccio, la deceduto_ vicini. Lantista viaggiava in- tomezzo era diventato una 

duri e difficili. Improwùu- altra imbarcazione di proprie- «j . » , __ sterne al suo aiutante, un massa di rottami, fra un tap- 

mente scopfda un applauso: té dOta Magona. IWMI H (ÌII 8 I 88 IÌ certo ^ttoriò Calzoni. oeto di bottiglie rotte. La ca- 


nigiiiia i mi p«gNl 


'•*■^ 8 . E* testa degli operai e dei brac¬ 

cianti; più numerose sono di- 
m ventate le telefonate per rtfie- 

[■ Mhm 88 detei notìzie dei compagni ar- 
IIHIH restati. Da ogni parte ci 
• giungono impegni di lavoro, 

k •• ' im p e g n i di rertatare anovl la- 
voe a fcR l alla CdXt, nmovi; 
■■■■M compagni al Aotlto oommiista.' 
nMmmuM I 41 sezione Gnmsci del PCI 
ha deciso di rispondere alle 
provocazioni della polizia di 
terreno Scelba intasifleando la dif¬ 
fusione della stampa democra¬ 
tica; in più saranno diffuse 10 

i 7 vì<»i]to «olo “P*® Rinosrito 5 di Foce 
vv^lo solo rtabtte, 10 di Vie Nuove e sa- 

ri curata particolarraente la 
. « diffusione straordinaria détta 

■ hNC# Uhifd. La stampa reazionaria 

jj locale (Mattino, Popolo e Quo¬ 
ti iHfNg I tettano), dopo la pubblieazio- 
M ne drila velina piena d{ falsi 

— Cova po- sull’aggressione detta qnestu- 


Af ni'XANSt mnvl locali 
ne g o zi m ag a z rin i piami sta 
MefoDBte 44-23. 


•nMmtiMf 



/anSmo STROM 

.VBWB^uooosm 

ORSO BHHnO R SN 




AETERMO in modo amo h i t o JMB » ■ ■ 
ebe t etan SENZA OOMFEBS- ■ 

SORI Cd altri ripl di bracbtert iMlHIimi 
aend u tl da p e ra oD a taapa rba. _ 

te ^a fcama J ^ """ÌJwIe"V, 

NIE. Tau apparaodri loadMU. _ _ 

peD caraa o dolaci addmoiaall a ?rt >6 a « ma 1 
aai wdadoma N pomCbORà dal- 
lo STROZZAMBNTa Ogni «om. 
tnria arf a rm a rt o n o noa puh al- ISmZJZZ 
rare eha a aorprcndcia la booma (MIVTMI 

MkM * 6AVM 


MONACO 


vicmi. L’autista viaggiava in- tomezzo era diventato una lu u”ra Z. 

eSto*VlttoS*CaSoS'*** ”” ^ ^ andati di- ondate generale di sdegno e 

certo ^ Vittorio Calzoni. peto di bottiglie rotte. I,a ca- garetti in un tncandio s v Uiii e mlidaftelA con 1 compagni 

Giunto al Ponte di • Beai- bina ove erano i due autisti usi pomortgglo di ssn «reste tt. pa to nte certe ab- 

dino — un pìccolo ponte sul era schiacciata, .incastrata nei tetroboue^ di un grande Wamo ■ppreno A* la velina 


meate seopp^ dMta Magona. ‘ ""■HO H (ÌM8I8RIÌ fcerto ^ttoriò Calzoni. peto di bottiglie rotte. La ca- «imm •« m ì t»t»"^k» svQud- 

« Vìva l’Unità!». . ^fto tostt^ Rin^àc^fy | f l n m Exia anram Giùnto al Ponte di Beai- bina ove erano 1 due autisti patool noi pomorigglo oiom 

oscuri^ ^diamo^ - dino — un pìccolo ponte sul era schiacciata, .incastrata nei tetroboue^ di un g ra nde 

ri^ondet^a questo saluto se tratto, ai confini del piazzale, BERLINO. 4. — Un por- *J®* torreno, fra I resti del- zbm» 

n^^^iide^ anche noi d oltre k muro di cfnte, fuma Uvnoe alleato ha annunciato costretto a sterzare a sini- l’autotreno. F stota un’opera «ttadro In tmm ^ 

loro. oM operai della Mago- la ciminiera dOTIlva. questo reta die le autorità stia per una ragione non lento e difficile estrarre te o^auimm-^ 

no, atta loro forza e ol loro Ma onche là è la criti, or- soviet!^ hanno trasmesso ancora precisato e l’autocar- due vittime da^ cabina In ^ 

coraggio. Poi di nuovo alta che lé si lotto Una nave alto a qiy lte americane un in«- sfondato il parapetto cui erano chhi^ Luigi Ce- SL.m.k «ma aaanMaaba n- 

aria aperuve^ ‘ *• *2® dal ponte, precipitando giù, sana è stato tratto fuori dal- Stote porta dM loarta 

f£lTIS>e*di'lÌ f? itS^^a^l^iSr (teJStofi del fiume, dove è te cabina già morto. L’altro, ^^igui « fueoe bmn# po- 

miSiSJ SJÌ|?7h SSSo^rSilf^tt^SiSfdte abbi ano inizio a£ 20^ mai- ^J*to comptetomepte sfar Vittorio Calgo^ trasportoto tate rtamys stik 

nari ihflrdTf iT^p »^. a^ r rr r p fr** ? ff r*« **"» ^di nwsimi» uemaso u. nuar- adato. d’iiTEnza aU’o«edale plùaats dopo maibl atsoA, . 


MDIUnUTA' del sud- VENEVARKXiai 


manie die redsdeol del Mst- 
tino. U popola e il Qou iWd ia aa 
T seavateando comptetamente 1 
^ e oiils p o ndeiiti p iv v incls M dm 
^ cvtdentemeBte non st saiab- 
berp sentiti di dare «1 tem 
tettBTt una verskme «rt Idm 
lik detta spedizione eontre te Ca¬ 
mera OmMorale del Lavoro. 


•ijrt s IRCTUR 


IMI fili fMITAU 


«to: muo lumozr ^ ^ ZiiTolml 

S. Milli IIMWR 12 
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.t>ER XA FORMAZIONE DELLE DUE NUOVE CAMERE 


wr-.v-.'.; • ■■■ - 

tiCó 


à 




le Étràaio elM 11 f jtew 
0 deputati e i 287 simiiori 



V ITA 


PARTITO 





iiHiFìl 



^l^ fA Montecitorio‘siedéràiiiìo 16 djeputati in più, mentre a Piazzo Madama verranno 
f a mancare i^'senatori di j diritto »—- Legge ■ truffa . e proporzionale ' uninominale 




Il 7 e rs giugno pttwslmo della Repùbblica, vi saranno lo. Infatti se la D.C. ottenes-. segnano i seggi in proporzio- 
i^gU elettori italiani sr'Kche- delle circoscrizio/ii che avran- se anche solo il 38 per cento ne al numero dei voti conse- 




.. . 
V ■< > 

#fV I 


ranno alle urne per elitre ho lo stesso numero di depu- ^ei voti otterrebbe da sola ^^i. Naturalmente vengono 
il nuovo Parlamento dèlli Re- tati, circoscrizioni che ne ,v,ootrtinrari 7 n ne-joluta dei eletti quei candidati che nel 
^ pubblica. ■ Come stabilisce la avranno un numero maggio- j.} loro collegio abbiano raggiun¬ 
gi Costituzione, il Parlamento è re e una circoscrizione, quella ,f' to il maggior numero di voti 

composto da due assemblee: di Cuneo, Alessandria, Asti, satelliti socialdemocratici, li- individuali. Cl spieghiamo con 
la Camera del deputati e il che ne avrà uno in meno per- borali e repubblicani. un esempio. In Calabria deb- 

i%j Senato della Repubblica^ .• chà la sua popolazione è di- t «| « bono essere eletti 10 senatori. 

Camera dei deputati è minulta. - Nessuno è però in ■>« . n Mp|iuiH ii# «-• Nell’ipotesi che nessun candi- 
eletta in ragione di un depu- grado di stabilire se le va- i risultati di questo furto, dato-abbia superato il 65 per 
s tato per ogni ottantamila ebi- riazioni del numero del de- n-it- ..inenio pircoscrizioni cento dei voti In nessun col- 
natanti e per frazione superlo- putatl assegnati ; alle diverse sarebbero anche niù mestruo- l® 8 lo la ripartizione avverrà 
re a quarantamila. La vecchia circoscrizioni siano state ese- ® „„„ proporzlonalnientcj Se i voti 

5 /Camera era composta di 574 gulte rispettando i- dati del si. infatti se i quaiiro con- ygjjjjj saranno un milione e 1 
v/v deputati. Ma poiché dal cen- censimento perchè il governo qulstassero il premio di tnag- candidati del partiti di slnl- 
cimento eseguito nel 1951 è non ha voluto specificare cir- gioranza otterrebbero piu seg- gjra otterranno 400 mila vo¬ 
ti risultato un aumento della po- coscrizione per circoscrizione gi deU’Opposiziohe, anche nel- jj, j candidali del partiti go- 
yVpolazIone. i nuovi deputatile oscillazioni della pooola- le circoscrizioni nelle quali vernativi 30Ò mila voti e 1 

r - .saranno sedici in più dei vec- zlone. E’ probabile quindi che l’Opposizione detiehe la mag- candidati dei. partiti di destra 

rfl chi e cioè 590. * ■ anche ra.ssegnazÌone dei seg- gioranza schiacciante dei suf-.300 mila voti si avranno i se- 

Agli effetti delle elezióni, il gl alle diverse clrco.scrizionl fragi. jguenti risultati; sinistre, 4 se- 

territorio nazionale è suddl-sia avvenuta secondo criteri p(,j. jmpedirc questo ladro- natorl; governativi, 3 senatori; 
^■•viso in trentuno circoscrizio- arbitrarli. Ma questo non ò un solo mezzo lo ri- 1 destre. 3 senatori, 

t hi. Ad ognuna di queste cir- che uno degli arbitrll e delle optiamo* far sì che i quattro! Non c’è quindi nessun prc- 
coscrizioni è assegnato un de- mostruosità . contenuti nella partiti truffaldini non rag-i>T>lc di, maggioranza' che al- 
^ terminato numero di deputa- le^ elet^r^e . Sgano i M ^to Sii » rapporto tra voti e seg- 

m proporzione alla Dopo- Allo stato del fatti, non re- ^ . . . Igi. Non c’è truffa. Ogni rag- 

■t.lazione. Ma poiché le varia- sta che prendere atto delle •: , * ‘ . Igruppamento oolitico avrà al 

A zioni della Dopolazione non variazioni decise daH'alto I ‘ Senato un numero di rappre- 

^^ sono avvenute in modo uni- 590 seggi saranno < per-tanto he elezioni per il fenato jj^eptanti corri.spondente alnu- 
fv forme in tutto il territorio suddivisi in questo modo: sono regolate da una leggedei suffragi .conquistati 

. Iplpltornl/J nii’i rfemnnrnHfn. u m 


CIRCOSCRIZIONI 


1) Torino, Novnrn. Vercelli ^ 

Z) Cùneo, AlcBsanilria, Asti 
■ 3) Genova, Imperla. La Spella, Savona 
" 4 ) Milano. Pavia 

If; 5) Como, Sondrio, Varese 

Brescia, Bergamo 

^77T Mantova, Cremona * '. 

IgJ • 8) Trento, Bolzano 

70'i 9) Verona, Padova, Vicenza, Ho vino 

Veneiln, Treviio ' ' 

\ ; Udine, BeÙuno, Gorizia 

.^^'7 18). iióipfha, FCf^a.r». Ravenna, Forlì. 

13)'* Pùrmà,' Modènà.' Piaceniù,. Reggio Emilia 
^^^14) -. Firenze, PÌitóià • • ■ x" • ‘ 

- 184° ^ìm, Livoniò,; Lùeca, 'MMeà’ Carrara , 

18)^ Siena, Arett^ , 

X ^^7>'?^Ahcona, Peiaro,’ Macek-atài Ascoli - Piceno 
J |^^a.^ Teni1, B^eU ■ - 

V^erl», Latina,■' 

^*v*f“* ^•’'***'. 

21) . Campobasso . 

22) ’,'Nàpoli, Caierta ì. ''' .^;ì.*-.' 

7r'~f j 23 ) 'Benevento, Avellino. Salerno 
M24)7 Bi^‘ Foggia > ^ 'v • . 

*5)Leétei';Bfindlil, Taranto- 
26)Matera ‘ 

0,23) ì Cstanaaro,. Cosenza,. Reggip. CMabria, . 

26 ) Catania, Meisina, Siracusa. Ragusa, Enna 
2») Palermo, Trapani, Agrigento, Callaniuetta 
86) ^Cagliari. Sassari, Nuoro 
,^:31)'-.Val,d»Aoata.,..,. ’ 


__ elettorale più democratica. 

iDèrchò i clericali e i loro ba-l“ 
HEoci ASSKSNA'ii jrehti non hanno fatto a tem -1 
'^8 ( 27 ) *' ‘hodificarla ai 'loro fini, j 

I» 1—, ^1 vecchio Senato era compo- 

18 (17) sto di 237 senatori eletti e di < 

■19 (19) quasi Un centinaio di senatòri | 

38 (36) di diritto di cui cinque no- | 

15 (14) 'Trinati a vita dal Presidente 

della Repubblica e uno, l’on. ' 
18 (191 ‘Nicola, senatore a vita é 
10 (10) nerchè e.x Capo dello Stato. I 

a ( 9 ) Dal nuovo Senato scompari- 

2 !i <30) ::i*ino i icnatori di diritto, ad 
n mi t*:‘-czione — naturalmente — 
dell’on. De Nicola e dei se- i 
natori a vita. A differenza 
23 (24) della Camera, i senatori eletti 
lilla 20 ( 20 ) saranno però in numero egua- 
14 (14) le a quelli che facevano parte 
, ,= /isi, del disciolto Senato. Lo scio- 

.n . gUmento repentino dell’As¬ 
ie ( 10 ). semblea di Palazzo Madama 
17 (17) 

12 ( 12 ) 

46 7 (37) ' 

16 (16) 

5(3)' 

33 (32) , 

•lì ( 20 ) 

23 (22) . 

n (16) 

8 (7) 

26 (25) 

28 (28)^ 

28 <27)7 

16 (15), 


« 


contro la legge truffa 


COMUNICATO A TUTTI ! COMITATI REGIONALI DEL P.C.l. 


e delle candidature elettorali 

! 

U €0ntrast€gno del Partito - / coUegamentì . Tutta le operazioni preparatorie dovramp euere cernire a 
teruùne entro le ore 16 del 4S‘’ giorno anteriore al 7 giugno • Vuffido elettorale della dhremne del PCI 


Contrassegno del Partito 
'- Il Partito Comunista Ita¬ 
liano si presenta alle ele¬ 
zioni politiche con il con¬ 


ha impedito infatti che v'enis- trassegno riprodotto in pri~ 
sero aumentali i seggi di se- ma pagina del giornale e 
natorl, in conseguenza dello cosi descritto: «< Falce, mar- 
aumcnto della Dopolazione, Si fello e stella a cinque punte 
avrà quindi questo assurdo: alt bandiera tratteggiata con 
mentre la Camera sarà com- 56 linee orizzontali e' so- 




I \l t 


■f òr ALE 596 (574) 


Dosta dal numero di deputati vrapposta ad altra bandiera 
Drescritto dalla Costituzione a tre bande verticnli di cui 
funo ogni 80 mila abitanti o quelle esterne tratteggiate, 
frazione superiore a 40 mila) Vuna con 12 linee oblique, 
il Senato sarà formato da un l’altra con 14 linee verti- 
numero di senatori inferiore sotto la scritta 

al numero previsto dalla su- P.C.l. — più brevemente — 
prema legge della RepubblI- Falce, martello e stella su 
ca (uno ogni 200 mifa abi- bandiere con scritta PCI ». 
tanti o frazione superiore a ^ contrassegno, con la 
100 mila). Se la legge elettor relativa descrizione, è de- 
rale fos^ 'itala 'aggìoniàta, presso il Ministero 

come erà doveroso, gli eletto- 

ri avrebbero dovuto eleggere ; simbolo-tt^lciole.del Par*: 

A... _. . _ comi» tato dovrA es- 


trassegno, con la relativa 
descrizione riportata per in- 
tcro tra virgolette, dovrà 
essere presentato insieme 
con la lista dei candidati 
per ciascuna circoscrizione, 
unitamente alla dichiara¬ 
zione che esso contrassegno 
è stato depositato presso il 
Ministero e che con esso là 
lista intende distinguersi e . 
collegarsi con il collegio 
unico nazionale (art. 12). 

Eiezioni della Camera dei 

Deputati 

Il termine per'la jpreseti-' 
fazione delle Uste e del con¬ 
trassegno scade alle ore ;16 
del 45* giorno anteriore a 
quello della votazione (ar-^ 
ticoìo^lZ).' ? • • .’ » » K ) L 

Alle “ Uste, che devono 
cohiprendere un numero 0. 


y (Le cifre tra parentesi indicano il numero dei depv 
segnati ad ,ogni circoscrizione nella precedente Camera) 


j . j . 243 senatori Ne eleuczernnnn ® come tate dovrà es- candidati tigttale al numerò 

dei deputati as- f^vece ?Xanto 237 adottato, senza varia- dei deputati da eleggere nel 


7 7 ,. ' ' - ^ —” - ■ ^ “ territorio nazionale è suddivi- 

iSf? Come si vede, celle pros- no conseguito il maggior nu- so in 237 collegi, uno per ogni 
sime elezioni -le circoscrizioni mero dei voti. ■ senatore da eleggere^ La sud- 

di* GenoVa-Impetja-La 1^- “Poiché i partiti di Opposi- divisione dei collegi tra le va- 
’ zia-Savohà, Breicia-Bergàmó, zlone hanno dichiarato di re- rie regioni é la seguente: 
^'Màntova-Cremona/ Trento-splMère l’immorale principio _ 

^ Bolzant*,. .’Verona-Padova.-Vl- deU’apparentamento essi si regioni statori 

f cenza-Rovigo,.Vene 2 ia*rTrevi-presenteranno alle elezioni da eleggere 


invece soltanto 237. 7 . r“pfrl 

, 1 elezione del Sèimto. il coscrizioni (art. 16 T. Ù. 


5 febbraio 1948 n. 26). 

Un modello di tale con¬ 


collegio, con indicazione del 
lóro nome, cognome,.pater¬ 
nità e luogo di nascita (ar¬ 
ticolo 10), devono essere 


allegati i seguenti docu¬ 
menti: 

a) le dichiarazioni di 
accettazione della candida¬ 
tura. sottoscritte da ciascun 
candidato con firma auten¬ 
ticata da un sindaco o da 
un notaio, le cui firme de¬ 
vono essere legalizzate se 
usate fuori sede (art. 10); 

■ b) i certificati di na¬ 
scita di ogni candidato, le- 
galizzati se usati fuori sede 
.(ari. 12); 

c) è opportuno allegare, 
per ciascun candidato, an- 
. che il certificato di iscrizio¬ 
ne sulle liste elettorali; 
i d) le dichiarazioni di 
presentazione delle liste fir¬ 
mate da non meno di 500 
‘lé' tìfl hoh più’dl 1000 elei-- 
tori iscritti nelle liste èlet- 
ioralt del collegio. E’, oppor¬ 
tuno che il numero dei pre¬ 
sentatori si avvicini al mas¬ 
simo consentito senza però 
superarlo (art. 10). 

Lé' firme degli elettori in¬ 
dicanti nome, cognome e 


REGIONI 


SENATORI 


iPbtoIa, ■ Pisa^livomorLucca-spetare di co^guire il pre- 
■ Massa - Carraira. Sieha-Arez- mÌo^ di maggioranza, sono i 


^rUffÌa*Term-Bieti;; ti'AQiuia* udiuuivu ai luui ku uienun 
Kscara-Chieti-Teramo. Cam- democratici deve quindi es- 

* pobassò, Catanìa-Messina-Sì- sere uno solo: impedire che i 

• rtcusa-RagUsa-Ehnà-avranno quattro ladroni posano su- 
X SSiso> numero di deputati i^rare il 50 per cento dei vo- 
>deili^ecèdente Caméra. Le ti. Se* nessuno supererà il oO 
^ éirroscrizioni di Toriho-Nova- per cento, infatti, la riparll- 
•: ra-VefeeUi. Como-Sondrio- zlone de» seggi avverrà secon- 
^ Varese. Udine-Belluno-Gori- do l’onesto e giusto criterio 
r^a.^Ìogiià-Ferràra-RaveR- proporzionale. Ogni partito 
Ina-Forli. Napoli-Caserta. Be- avrebbe nella nuova Camera 
f neveht^-.A^Slino - Salerno, «n numero di deputati «rrl-- 
] Bari-Fòggia,., Lecce-Brìndisi- spendente al numero dei voti 
^ Taranto Potenza-Matera, Ca- conseguiti. 

I tanZarO^osenza-Reggio Ca- Se invec^ la trappola elet- 
Vlabria, Palermo-Trapani-A- toralc scatterà i partiti Iruf- 
grigento-Caltanissetta, Caglia- faldinl otterranno un numero 


i xi^^SsissàrirNuòro avranno un Idi seggi di lunga sup^ 


DA 

ELEGGERE 

’Pleoioate 


17 

Val d’Areto : 


’ 1 

Lombardia 


31 

Trentino Alto Adite 

6 

Veneto 

- -, 

If 

Friuli. Venezia Giulia 

6 

Liforia 

, ' 

8 

Enillia. komacna 


* 17 

Toscana 


IS 

Umbria 


6 

Alarrhe 


■7 

Lazio 


18 

Abruzzo 


. 6 

Molise 


2 

Campania 


21 

Puglie 


IS 

Basilicata 


'6 

Calabria 


1» 

Sicilia 


22 

Sardeinu 

» . ■ ’ 

6 

- , - » . • 

Totale 

237 


NON BAST A AI CLERICALI LA LEGG E TRUFFA 

CandaMaie a 15 giarai di carcara 
par aaar aataia due aalta par M DO 

Si tratta di due elettrici della provincia. di Fermo 


^temità del sottoscrittore mento della politica liberticida “ato le loro .meozogne mettendo 

dei ^clericali. Sono stati cosi co- poi sorto accusa la politica rovi- 
ieluJie di J?etun, Ì^?in- ««««i «mjwtV di seggi® clericali c dei loro 

dicazione del comune nelle quanti sono i seggi, «no stati ag-scm. ' 'j j- i- 

cui liste l’elettore dichiara Sfegati ai cotniuti di seggio tut- Ci sono 4 squadre di attacchi- 
di essere iscritto (art. 12). ' capigruppo, che sono in nu- ni, composte da giovani con un 

Prima che i firmatari sot- 3 t> e almeno una don- responsabile del partito ì qual) 

toscrivano è necessario con- Anche un certo numero di non hanno solo il compito di at- 
trollare che gli stessi non nostri fedeli elettori, simoatiz- taccate i manifesti, ma di sorve- 
abbiano firmato per altre li- zanti del nostro partito, da un gliarc che gli altri non li copra* 
ste, in quanto ne^Un elet- minimo di tr^ a un massimo di no con i loro c che non li strap- 
fOTc può sottoscrivere per sette, sono stati aggregati ai co- pino. Sono già stati presi due 
più di una lista di candì- mirati di seggio,, come .attivisti giovani dell’A.C. i quali, pian¬ 
doli (art. 12); per )a propaganda spicciola e la gendo, hanno co'nfessato che cr.i 

e). i certificati compro- distribuzione '^lU .stampa.: Sic- stato il prete che U aveva man* 
vanti .che i sottosmttori come il materiale specificatamen- dati a strappare il nostro, mani- 

elettorale non esiste ancora, festo. quello nel quale la grm- 
® utilizzato come strumento di fia D.C. ruba il voto al citu- 
S P'op.iand, tUnìtì. eh, n.U, dinp. 

scorse settimane ha attirato.l’aiy Molte altre cose ha ..detto i! 
Tali certificati che pos- t'^zione di molti .cittadini, pgr compagno Marzofécht sul .lavoro 
sono essere anche collettivi, ’» energica azione condotta con- della sua sezione e sul snòi piani, 
devono, net termine impro- legge truffa. Grazie a que- ma non e il caso di scrivere tutto 

rogabile di 24 ore dalla ri- 'to lavoro l’Unità, che nel nomo perche, in fatto di piani, è me; 
chiesta, essere rilasciati dai paese veniva diffusa nella misu; glio conoscere _ quelli avversari 
sindaci dei singoli comuni ra dì 68 copie al giorno e di che non scoprire interamente i 
ai quali appartengono i sot- ^70 alla- domenica .'è passata ri- propri. Di una co» egli è certo: 
toscnttori fetrf, 12). spettivamente a 147 e a 950 . che nel suo paese i clericali pren- 

Le formalità' e l termini Le liste elettorali sono state dcranno una sonora lezione e che 
per la presentanone delle copiare, consegnate ai vari Co- la legge truffa non oasseràu 

T: ?; mitati di seggio e questi hanno ■ CELSO CHINI 


toscrittori (art. 12). 

Le formalità' e i termini 
per la presentazione delle 


Slte*I?wr?S!-“ìe SSo^i ^ 


delio Camera dei deputati 
5 febbraio 2948 n- 26: nes¬ 
suna innovazione su questa 
parte, è stata portata dada 

legge truffa, ^Ivo la label- Per H RO. coniDlORnno Ta sezione di S; -Pietro in 
la relativa att assegmizione * Vìncoli fBavenna), comunlcan- 

dei seggi alle singole circo- oompRSno T og liÈtti do di aver siqierato il tessera- 

scrizioni, sulla quale riehia- * •* mento del *52, ha versato lire 

ntiamo l’attenzione. , In tutta Italia, nel Partito e 340.000 per la campagna elet- 

fuori di esso, si sono svolte (orale e ha sottoscritto due 
Elezioni del Senato della numerosissime manifestaziossi abbonamenti àll’tfnità due a 
■. Bepnbblic» - * Prezeato- festeggiare a 60. complean- Rinascita e uno a Vie Nuove 
' zlone della cSBdidafRra Capo dei lavoratori ita- (ja devolversi zDe sezioni biso- 

- , liani. gnose del Meridione. 

La candidatura è ammes- -La Federazione di' Milano, -r- o-.,.,- u, 

g> __-ij t ederaztone di.Patria ha 


L’ATTIVITÀ* DEL PARTITO 

Per il 60, compleànno L Ta fc^ne di _^s. Pietro 


FERMO, 4. — Due elettrici anni guida tenace nelle dure che lo Invita a lottare per la 
d.c., certe Palma e Maria Bra- lotte affrontate dai lavoratori attuazione delle decisioni del 
calente. di Casette d'Elc, fra- della nostra provincia. Congresso, è «tato adottato alla 

rione del Comune di E. Elpidio In poco tempo, l due re^tri unanimità, 
a Mare, nelle elezioni ammi- esposti nelFatrio, sono sUti . _ 

nistraUve che si sono svolte riempiti di firme; ovunque cr^ Appello della P oM 
domenica 29 marzo hanno vo- no corone di fiori inviate dal- “ 4 • 

tato due volte. le organizzazioni dei laVbiato- per u 1 . mag^o . 

Scoperte, sono state con- ri e dai partiti democratici. ^ ^ 1 - ■■■ . 

dannate per direttissima dalla Fra le numerose personalità VIENNA, 4. — La Federa- 
Pretura di Fermo a quiodici intervenute figuravano il sin- zìone sindacale mondiale ha 
giorni di arresti, tremila lire dace di Pistoia compagno Giu- rivolto un appello ai lavora -1 


- r . - . Bepabbllc» - Prezeato- per f^eggiare d eo, complean- 

^ , ,, , .L>n» «lana ••mAi^iava no del Capo dei lavoratori ita- 

che lo invita a lottare per la ZH)ne delia caBaiiHiBiB . 

attuazione d®h® decisioni del La candidatura è ammes- -La Federazione di' Milano, 
Congmsso. è «tato adottato alla ^ sola Regione e inviando gli auguri, ha coma- 


in non più di tre coUegi; la nicato di aver reclutato 7.000 

candidatura in più di una iscritU al partito e di essersi ^ 

Regione importa nullità del- inqiegnata a raccogliere, entro 
la elezione. La candidatura iT^ di convocazione del 

deve essere presentata da prossimo Consiglio Nazionale,^ ìrJSf ^ ^ ® 

non meno di trecento e non altri 2.000 abbonamenti a Ri- _ „ \ « 

più di 500 elettori iscritti nascita. ' . ^ Federazione di Rovigo, 

nelle liste elettorali del col» La Federazione di Crotone, 'h^ioDdo i propri auguri, ha 
legio, gli elettori presenta- in un telegramma di auguri, romunicato di aver reclutato 
tori devono avere compiuto comunica di aver superato di 635 compagni e 642 compagne 
il 25" anno di età. Unita- 716 unità il tesseramesnto dei ® “I succ^va- 

Riefife oirotfo di preidiffl*' 1992, Nel corso delle mantfe- 1 obiettivo di altri ,2*000 


tutti coloro che incitano di jwrtiti dcmocratic:. nazionale — dice. 1 appello zìone d€llB condìóoture de- stazioni tenute in-provincia di nel -1953* Nel-suo te- 

ingannare il popolo italiano ro® ai numerosi telegrammi ai esige che i lavoraton serrino estere depositato tu tri* ■ Cosenza -52 cittadini hanno Jfffrarona la Federazione di 


'^ffi'dné ‘ di Roma-Viterbo- tor® Jannaccone ha spiegato j ' ■ • < ingannare il popolo italiano ve< essere depositato in tn-- Cosenza -52 cittadini hanno 

Frosiiìbne avrà • tre con.'mollii chiarezza in che ' La Scelta dei 237 senatori nelle prossime elezioni politi- file ancor pm/^etta- pRce esemplare il modello fatto domanda di iscrizione a) 

deautati* in niù ^La circoseri- cosa consiste questa trappo- dwiene nel ‘seguente modo, che, ai quali evidentemente della CISL e dclU_xn^ che eaeme .e cl'c ^ ^ di contrassegno. La dióhia- nòstro, partito e 5 lavoratori 

Cùneo^Asti-Alessan- la- basterà che ì quattro truf- In Ognuno dei 237 collegi si non pare sufficiente allo sco- invier^o una delegazione ai v«e dfUe « razione di accettazione del- hanno pubblicam^te strappa* 

Ari*^vrà-invece'un demitato falori ottengano voti pari a presentano i vari candidatL I po la sporca legge elettorale funeral i. levi ^ovame^ a favore del- fq «oiRMdaluro deve conte- to la loro tessei della D. C. 

. .. - 295 seggi e TOpposizione voti candidati delio stesso partito tn^aldina recentemente im- ’ i.., comune di Reazioni di due A Chiarino (Téiamo) 12 

■ Pa*"! a 294 seggi perchè i ‘go- o di partili affini possono col- P^a dimezzo alla Costi- Hel flW RM fOtCBBO . , delegati effettivi e due »up- donne hanno chiesto riscrizio- 

lt5''-? ** GlD eleltàiri * vernativi conquistino 380 seg- legarsi tra loro. Il candidato turione e alle prerogative del- .■ , -««« «^* , pienti autorizzati a fare la ne al partito per festeggiare fl 

_, « l'Opposizione soltanto che raggiunga almeno il 65 •* I* *®***®*^ diehiarazipne di collega- compleanno di Togliatti e a 

^ deputetlT Tut- 209.- In una parola; con un ner-cento dei voti validi nel ' ' ——— _ le lavoratoci del mrado m- mento e la designazione di Cortine, nella stessa provincia, 

ti i-cittadini, uomini e donne, j governativi collegio viene nroclàma- HMaairiA nnwihrfi sciangai, 4 . -- « -secontó imo a partecipare atUvamcnie rappresentanti uno ef- neH’ultima settimana 150 la- 

che* hanno raggirato la mag- oótrebberd rubare 171 segm‘ to elSìo ISmiSralaWteT i •"•W** POPWiTe Congresso naziontóe drtU alla preparazi^e ed alla ^e- ^ettiro e l'aliro supplente voratori hanno fatto domanda 

gtore «ta e cioè che hanno g. véro che i governativi po- toIì 2i2egui?idàgH^toilMn- gHg é L VÀM ** * ra presso l’Ufficio di ciascuna di iscriversi al P.CJ. 

.COH|piUto .2l lumi entro U 7 trebbero ottenere anche voti %-ananw,^ a* **** ™ ». f«WSI momUca del^ Vlet.Nan» dal 19 staon?, le manifestazioni per sezione e l’ufficio elettorale, ■ La Federazione di Brindisi 

RIÌIBRB*T.senatori, invett, aj^ pai-j ^ 3 qq gjp ^20 deputati nessràó -Scoine è nrotmbi- PT«i*miA a iin^ «,« ^ marza . . ^ • il 1 . maggio raffomranno ul- ctrcoscrizionale. L’accetta- ha comunicato dì aver supe- 

«OÀatatti soltanto Aai cittadi- KL,.-, - PASTOIA, 4. — Una gran n congresso ha passato In teriormente jl fronte unito dei rato Ai .«a tmiti n ♦•««ATamcTi. 


fatto domanda di iscrizione a) i^^rigo ha romunicato anche 
nòstro. parTito e 5 lavoratori sono stati raccolti 87 àbbo- 
hanno nufahlìcamente rtranna- * Rinoscità e 127 al- 


I A Chiarino (Téiamo) 12 Moltissimi sono gli impegni 
donne hanno chiesto riscrizio- 6 i lavoro assunti in onore del 
Ine -al -partito per festeggiare fl compagno Togliatti da tutte le 
compleanno di Togliatti e ' a organizzazioni del partito; ne 
Cortino. nella stessa provincia, darwno notizia prossimamente. 


sezione e l’ùfficio elettorale, ■ La Federazione di Brindisi 
ctrcoscrizionale. L’accetta- ha comunicato dì aver supe- 


La oottoscrizioiie 
per la campagna 
elettorale 


dicnlàrati incapaci civilmente, 
coksrq che aboiono, riportato 
una condanna pcaolc irrevo- 
cobOa che comporti l’esclu- 
sìooe dai diritti politici e oo- 
foto «die le leggi ooosideraoo 
indegni moralmente. Tra que¬ 
ste categorie di esclusi di- 

a di vvoie aoao . compresi, 

> oMoio Che 


Il furto è aggravato dal do->dati collegati tra loro e si às-IArmando Valdesi, per tanti'pelio «l popolo del viet Nam. 


dere il movunento della pace. _ ' 

La Federazione Sindacale . L 
Mondiale invia i suoi saluti ai biella ( 


essere accompagnata to del ’52 e di -essersi itnpe- Con grande successo si sta 
t . didiiarazione che il gnàta in onore di Togliatti a sviluppando in tutte le pro¬ 
lidato Tion ho ac^toto rappungere nel *53 i 10.000 vince la raccolta di fondi per 
iìdafure in collegi di al- iscritti. sostenere la campagna eletto- 

regfoni fartt. $ e 9). La cellula -Dante Di Nan- rade del nostro partito. Nella 

termini sono gli stessi m - dì P^tirelli (Napoli), dn- Federazione di Viterbo le se- 
I elezione per la Còme- ri sono lanciate una re- 


Firenze e Uramo in lotta per “La muta,, 

U cfodpHBati D PT reo* ' ’ « i ' i ' • • * ’i - ’ ' » > * — ----- - — 

ràiL Attesa per le decisioni del Consiglio dì Stato — Trattative in corso fra i due Comuni 

vengono efet li i d<^ ? * . ' --^-—-^- 

.Firenze, 4. — a, propc^tOicee, alia condizione che nontaoifuro ai zinco nella oUnesuaimiliocl di persone le quali di- 
“““***• *®*i 6 trtlf-r della discussione . svoltasi in (dovessero essere trasferite talché doTem consomaxe il *"— ‘- - 


DiMioll dell’Dhioae Sovietica. ‘*®* deputati. La materia TogliaW ha wlutato20d(m* ciproca sfida per la raccolta 

i reaotaXa dalla leaae 8 feb- ne e ha applicato 100 bollini più rapida della somma fissata 


della ' Repubblica ,popolare ci- « 
nese e delle Democrazie popo- orato 194 
lari, il cui lavoro fecondo e 
la cui attiva partecipazione al pttooltca. 
movimento i operaio mondiale •• 

consolidano il movimento in- * 

ternazionale della pace e eoa- •' ^tote 
tribuiscono * al promqviniento r/ttrf ‘ 

delVamicizia tra le nazioni. i- 


è regolata dàlia legge 8 feb- * 1 ? applicato loo ooiiini più rapida della somma fissata 

bniio 1948 n. 29 per la eie- Tiyi attL _ come direttivo. La sezione .A. 

zione del Senato della Re- Lecompagne di Torpignatta- Gramsci », avendo nella prima 
pubblica. ™ (Roto) si *mo impestate giornata di raccolta superato 

a reputare nel 1953 altre 30 Tobiettivo fissatole, ha decise 
Duliee coHdàlRiwm - De- donne al parti to. <ji raddoppiazlo. La cellula di 

, 1 ^- - acaoiaré . • w . Federaton e di Mes^a Lampoxeo^o Cnrcnze) ha su- 

.,11 , . ■ “ " compagno Taperato robiettivoadlà prima 

Uart. 28 della teppe per gliatti un volume - rilegato serata e la in i Dp e di Botte- 
Io elezione del Renato della contenente ^i impégni indivi- gone (Pistoia), veraando' 2ic 000 
Re^bblica prevede che nel duali di lavoro sottoscritti da Ure, ti è inmegnata a racco- 
coao di có n te m por a nettd 500 comunisti della provincia glierne SOOEOOl ' ‘ 


I portiti possono op* Cpnsìglio di Stato. ìl 31 marzo altro luogo. 
•M tra *«« 00 ^ K la scorso, sqlla questione-de «La Risulta .p 


(scotti. La giovane è stata aire-(te e nelle zone circostanti. Co- 


milioni di persone le quaU di- . conclusione l’appello sot- 
roorano sulle pendici del mon- tollnea 1 ^portanza del etm- 
te e neUe zone circostanti. Co- solidamento dell’unità della 
late di lava larah* so metri e 01 “» operala e del consegui- ^ 


della elezióne dei deputati (Essi ti sono impegnati coin-( 


Mntn 

mmé 


questioDe.de «La ^Risulta .poi — in Palazzo stata dal caiabinien e trasferiu late di lava largte 50 metri e e di atulìa dèi senatori, SÌ pleaslvamente a redotare 547 Assuma - j ' «_ - »- 

j tm Ìj- _^ iì dj Raffaello, a palazm Vecchio — ^che le .trattative alle coioan di Arezzo. spesse - 25 vengono segnalate pud essere candidati in en- liscrìttl. ad apnlicare i bolIin:| Attività idrologica 


irmi_t oivTimra- il •« * à . - » I — • a-«.«w a^vmaa ua «aa v a m ap. m VtUiKOnCE SeX12V«lC , • DWO CMtKn CVfMIiaaXI fH CW iSCnXtJ* 90 B|FUI1CW I OQUinS ^ . 

32S!?S«'vtS«^Ìdl ^ n. i?^*^!»'*** ** L-uerao è II padre adottivo del. tulle pendici aettentriooali, ?***LS*^Vt* frambe, acino « diritto di sostegno per 65.270 lire, a sot- AUa Scania Centrale Quadri 

^Sitt ai attriOuiti^m ^i**°»* dell alto Ml)egio nonlFìrraze e qu^o di Urbino non la cassia. orientali ed ocddcntalL oppone o elézteoe an Pc a RtO. toscrivere 63900 lire per la di Roma al à oooduaD il 21 

conpsciuta formalmer^trjsono intcrroUe.^ ma-continue- In mertto al movente de! Le.autorità han™ nrenarato campagna elettorale, a racco- marzo un corao regionale ca- 

: oitel» cKtlmle étot DI. «Il»» !• *toi>ni«itl a. Km- Ubre», (nvMDtato per a pe- 


iMQMSD 


...i. , .. . coopsciuia lorma^nieqif souo luieiroue.^ ma - continue- in mento ai movente ae; l«, autorità hannA nMcumt» — cu v-uuitatau 

^ ^ ^ alcune settimane, ranno per giungere ad una de- tenuto omtctdlo aembra che agli un niazio fondamentale, decisivo. Ogni 

f?. m* che in ogni caso U dee- finizione. oppo^. ad una aimpMu J! ogni sin- 

^ si^ stesM, doverlo riaolver# -!-» che U Marta Bauu nutriva per gTértSo ifocaUaU deye_^ Uvoraro per 

5?* Mltànto gueaUoni nrocedaraU Al un bevane <M luogo. liJfSr adempiere qneato conpito nel 

ct tX j p qo d i^ÓfePte 1 che rig-uardano la narte tot- • .■ iJi n• ®**4*** • oc*» votìlono traira modo migliore possìbile e con 

male della .«ausa, ,nea , potrà ' il ’ cmito degli awertiroenti e dai- la fenna detenninazione di 


quMto.déUa.yatc^Aq- pronunelarai sul óóaù tenda. “ P*? ’ !!_P*f®* *^* Nume- riamirc. 

vrvM»a mÈa0seiò 0)anm- mcauiedet iégit^m rnimtns oBOBa «: — n i» « m frallH I ftm ^ rv% . • • 

djP» e faf 0t(|wMR.ip qtt»Uit te- del comò^ ^ é^ Mmntà ’setiaguo prema area- " ■•ZSHLT TcweDIolQ a ToklO 

ghÌM la OMniupiù uno dei VG- fiorcatini.a far valere ladisp^ a» to cBoannBa MKH BMtt di DJBKABTA. 4.* — 'La titao- ” .e iucepo, O. c^ acmbea «m- , n ■ , , 

^ ^ tizioni del «Patto di famigliai anni M Wntava di acadore M **«»• ai ài a rop w più adone- *U5l®**?** continuo TOKIÓ, 4. — Un tèrrémote 

AivAoola ngBkttB* candidato Com’è-noto. è in virtù di tale agricoltore Saure Mw rea uiu la cloaa ori distretti oantrall di déDa tcmparotiita. {m icosao la zona di Tokio 

.gqijarf la metà dei-voti, la do- -petto» che «l’elettrice pela- oaaa osila quale vlre (tu oa Oiava dova rcnodoare dri vnl- R vulcreio Merapi ha tatto per parecchi secondi alle oze 

*3nÌBka.aucocttiva,si avolgerà Una» sottopose la cesaiooc <U quando ere oamMna. n renrere «ano Menpl potrrtbe da un q>areo parlare di sà «d ogol 14,&5 (ora di Tókio) di oggi 

'M ,irifgiqne,di ballottaggio, esre fatte aUo stato teaeane omNMio ere sture p w p a a u re dal- nremaate aU’altro msCtere a re- volte ha provocato migliaia di Oli edifici più alti hanno Ue- 

fpti dss aDMttdàtt die aoSla- delie collazloal d’arto uredi» m Botali ebo «aure hmbw dM pretaglio lo vite di quMi ds» vittiao. vcarento caidcg^lQ, • 


Ultete « l etlec a le Mia DI- gtiere 56 a bbonamenti a Rina- labrese, freq^ientato per a pe- 

scits e s teoeru 213 riunioni di rìodo di un mese da 25 com- 
' ■ '. caseggiato. pegnL 

9 atoto eeenMtn gauaso Federatione - di Modena, Un eocao collegiale rémmi- 

la Di r e zi one dei PsnUte.sm inviando ^ auguri dri propri nQe durato tre meai ha avuto 
Vffkia e lifl i nli «I quote o igan lz za ti. ai è liupnaHa a teruina a n mano presao la 
fotte le orBBUtaaBZloui di raecegliere 1.666 akbonpnieati Scuola prov in c ia le di Baven- 
partilo p o cruw uUpOtTulippe • linasefta. SEBi elTUaità. c ae. Col L aprile be avuto ini- 
quoaiti lucuici • fiuvMtei. ha verrete L. lakOtO per te zio praoeo te Scuòte Ceutrale 


■>, 
s 

V'^^rL 


Ideile collazloal d’arte 


eaoo MctapI potrebbe da un q*«reò pertera di aà «d ogal(ora di Tókio) di oggi 
nreoMate all’altro mettere e re- volte ha provocate migliaia dl(Qli edifici più alti hanno Ue- 
pretuilie la vite di quote da» vittia». *vcarent« ctideg^lQ, • 


invitati a eoutuuteara « tute 
U^do, con tetterà cepreu»»/ 
la uopeuuta preseutateeue 
delle Uste e ^uemiuatiuf dri 
uostvi ruppreseutautl eko»- 


ha verrete L. lakOM per te rio praoeo là Scurià Ceutrale 
eostruriooe della nuova Seno- di Roma un co ree di ^ieci 
la di Partita. giorni per istruttori propagan¬ 

te federazione di Ravenna, disti di fedcrazioiie. 
tre Teltro, ti è impegnata ad Un corso provinciate ' per 
apriirero i boRini con refflge propagandisti riettorali è sta¬ 
di Togfiattì per un valore com- to inaugurato a IVento Q 25 
ptestive di S nflinni di lire, tamrsot 






Sii.'*- 

, - 




*.■, - ■> - 


Il coii^agne^BlMlò* HfcreoteW évèviono risolto 0 6z%*.de! vòd già ripartito fra j.^compei^ti del 
è il segretario della 5 àione ‘di— e le sinistre il Il compito Comitato e tutti i loro collabora- 

(la località non-ha importanza dèlia sezione del'compagno Mar- tori, che si aggirano in questo 
perchè quinto ha fatto U compa- zecchi è ,qi)ello.di impedire alla momento sul $5% dei compagni 
gno Marzòcchi nella sua sezione D.C. e ai'suoi parenti di raggiun* più ! volontari simpatizzanti, 
è quanto dovrebbe - fare ogni gere il ipS^ dei voti, assicurare quegli elettori che si ha-ragione 
buon segretario ■ di sezione per un ulteriore progresso alle forze di credere che possono. essere di¬ 
assicurare un'affermazione del democratiche c aumentare i voti staccati dall’influenza avversa- 
partito e. la vittoria delle fòrze del partito che alle elezioni del ria e conquistati. Si è ritenuto, 
democratiche nelle, prossime eie- 1946 erano, stati 2.068. per non aggravare di lavorò inu- 

zioni). Il primo lavoro del compagno tìle i compagni, di concentrare 

I compiti della sezione diretta Marzocchi è stato quello di vi* il lavoro su un numero relativa- 
dal compagno Marzocchi non so- gilare sulle mosse misteriose del mente limitato^ di elettori che sj 
no semplici, ma egli è un buon Comitato Civico e dcirAzìone sa essere^ indignati c scontenti 
comunista c sa che senza un la- Cattolica, che sono le vere forze della politica clericale e dei pa* 
voro'tenace é intelligente non si elettorali che si nasconodono die- ••enti della DC e che in passato 
possono mai ottenere dei succes* tro l'insegna D.C. e che la do- hanno votato per^ questi partiti, 
si. La sua' sezione conta 149 minano. Quésta vigilanza si è La Federazione ci ha assegnato 
iscritti fra cui 78 donne, ripar* rivelata particolarmente neces* il compito di aumentare i nostri 
titi in II' cellule maschili e ^ saria onde impedire che due,nuo* s*oti nella misura di almeno il 
femminili. Tre cèllule' maschili vi seggi che sono stati costituiti 18% rispetto al 1946, cioè di 
sono, sul luogo di lavoro, in pie- andassero a finire quasi nei lo- circa ìji. Il comitato direttivo 
cole jaziende, e tutte le . rima- cali della parrocchia. Inoltre si di sezione considera di avere aia 
nenti sono territoriali. Queste so* è trattato di sventare il tentativo conquistati almeno 200 voti neiic 
no le forze che egli deve dirige- di cancellare dalle liste elettora* ultime elezioni. Ne restano 172 
re per vincere le elezioni. li circa 37 lavoratori, elettori nuovi da conquistare. La sezio- 

NcL suo paese ci sono_ 7.845 delle liste democratiche, con la ne sì propone di conquistarne al- 
elcttori ripartiti in 14 seggi. Que- scusa che essi sono emigrati. Si meno 200 e ha ripartito il la- 
sto è il suo campo d’azione. su 

le elezioni del 19J1 le forze de- glie oerchè inducessero i congiun- circa 6oo elettori, di cui 350 

mocratichc hanno ottenuto 3.17J ti all’esrero a scrivere immedia* donne. Ogni compagno attivista 

voti, pari al 44*^®; la D.C. 2.669 tamente al comune dichiarando delia propaganda spicciola ne de* 

e 1.009 i SUOI parenti con unto* che essi volevano ritornare a vo- ve curare in media i per tutta 

Anelie-sulle mura diroccate di Uadolalo, paese della Calabria tale del st%. 11 rimanente è an- tare e che oerciò non volevano la durata delle elezioni. Sì sono 

seinldistrutto dalla alluvione due anni fa, compaiono le scritte dato al M.S.I. Il 18 aprile 1948 essere cancellati dalle liste. Inol* già avuti alcuni casi di eletto- 
contro la legge tru(fa , • , ia D.C. e i suoi parenti attuali tre erano stati cancellati altri 18 ri che l'uliima volta hanno vo- 

_—J_— _— elettori, in gran parte nostri com* tato per gli avversari e che ora 

■ . > • , ■ • * •. . • ■■ pagni, per qualche lontanissima hanno oromesso dì votare per le 

rO A TUTTI I COMITATI REGIONALL DEL P.C.l. , 

. j ^ • ^,* , - ’j* ^ • I ,.1 *• • • 

■ - . s'cv’a impedito loro dì votare in segnalati sono iz uomini e 27 

. re ’ ra» rere ' re * tutte le elezioni che hanno àvuto donne.'Alcuni di questi sono già 

I re I B luògo dal 1946 in poi. Si è do- divenuti lettori e diffusori del* 

■ W MB* roto ricorrere a un amico avvo* l'Unità. Per questo lavoro sono 

re^re^rere rere rere^re^re^ cato per espletare le pratiche ne- «ari impegnati loz compagni e 

. ■ fi ■ ■■ reiscrizipne. 26 simpatizzanti. 

#te ritte (teli WM ■ rere ^re ■ rire ronrotrire rere rire ■ ■ - Ma queste non erano che pie- Per le riunioni di caseggiato. Ir 

BBU bUSS larelre^reri Mri re reri bLWP re B role e malvagie azioni di distu{- conversazioni, i piccoli comizi, 

bo con le quali l’avversario ten- le discussioni nei locali pubblici 
. ’ _ .. .. . . tava di indebolire il nostro schic- c in piazzai sono stati organtz* 

. / collegamenti - Tutte le operazioni preparatorie dovramo OMOtre camiòte m «“c""* Bisognava vigilare e rati 3 corsi di cinque lezioni per 
t »»/, . • t m » WÈ rf • t .. t a 'ri t* • t t iD^i ' provvedere, ma al tempo stesso un totale di 26 propagandisti. Es- 

el 45 giorno anteriore al 7 giugno • L ufficio elettorale della direzione del FCl non lasciarsi distrarre dai lavoro sì hanno, già a^to a che fare 

- ■ di propaganda per la conquista con i missionari e con gli atti- 

, , . . ’ . , ....... .V. * ' di nuovi elettori e lo smaschera- visti dcll’A.C. e hanno smàschc- 

trassegno, con la relativa i allegati t seguenti docu- i l^ternita del sottoscrittore mento della politica liberticida “ato le loro menzogne mettendo 
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approvazione senaa 
riserve! Ecco le reazioni del Pubblico Italiano nei riguardi 
dd naovo^ D Durban’s alla clorofilla votiva 100%. 



é PIEMONTE 

'km 


TbviQo. PIen Btbrdo: «Fift dalU prim» 

«BMtina cbe l’ho osato, il Nuovo Dur* 

Ina*»ha cotiqmsnta: quafe ftàgnnza ; ; ' 

Adi lascia io bocca! È... che sìcufem ' * ' 
ani lilil». 






K.'f ^ 

LDMBAR0I4 


MQàao. Fulvia Cattaneo: «Nessun den- 
tifndo mi aveva mal dato la sotprca* 
«Sente senzazione òsi hsda in boc* 
ca n Nuovo Durban*$ alla Clorofilla». 


Impofifiibililata a farlo singolarmente, la Casa Durban^s rivolgeva questa pagi» 
na uil cominosso ringraziamento a lutti coloro cbe hanno voluto trasmetterle, per 
lenm o p^r telegrammaje congralulardoni p» Taweimla creazione « Dentifri¬ 
cio peitféltfe^, basato sul feUcissiitìo triimnuò Oorófill^^ Steramina. 

Pochi giorni di prova sono bastati a milioni di persone per convincersi che il 
nuovo Durban's offre a chi lo usa tutto ciò che si può umanamente chiedere 

al dentifneio perfetto. 

r! r -j hi ? :■ ? s ; t''• ■ • ■ ^ ' ■ i' ’ ' • 

La capillare penetrazione della speciale clorofiUa impiegata assicura una me» 
ravigUosa purraza deiraljto per rimerà gioma[to::iI prodSgio^ ^werf^ ulterior¬ 
mente potenziato, conferisce ai denti il più abbagliante « Sorrìso Durban^s»; la scien¬ 
tifica Steramina distrugge inésorabilmente i perniciosi germi della carie. 

/ ."r * . , 

La Casa Durban^s si augura che questo colossale successo rappresenti il deci¬ 
sivo motivo di convincimento per coloro che non hanno ancora avuto modo di pro¬ 
vare il nuovo ritrovato. 


r’.-V' 
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LAZIO 


Roma. IUta-Z«vagf»; «Siocome fìnoDi 
cMko. mi «entivo spesa» la bocca cai* 
ttva. Ma da quando oao S 'Outìén’a' 
alla Clorofill», quella bruna aenzadone 
è svanita (tea sempre». 





LiGoRU 


Genova. VThna 


chiedono so ho paotalo 
DaibaiiX riwondo con «oa ahmaa te 
splendose dm deots a la pascali ddte 
bocca sono I» piò ctoqueoco ddlé 
afiennazionif». 
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CAMPANIA 


tlapalL Giolio Odi*Aquila: «Ragazae 
c opoUe anno k mk due gsuadi paa. 
libai. Ma soliaoio oca, col Ouabaa’s 
deodorante della bocca, riesco a con* 





T 0 S C A h A 


BcMtUa Gecioni: «Il. ano 
te Titt*-*" oso D .Noovo 
von eb b e b ac i a i ial ogni cm- 
id.^ Cbe sìa rcflctco delia 






MARCHE 


Aacsmn. G i usepp e L^oriiùt «Ora sol- 
. amo SODO oo oomo -veraawme aoddi- 
sktiof Gode ai Noovo OotbanTs alia 
Qorofilh, ima moglie non piotesa ^ 
quaado m! vede la pipa fra i tentiU 




EMILIA 






UMBRIA 




Bologna. Sirtorii «Non avevo 

mai provato qnftemUacte f cerna ìf ? . 

Tteitan^s alla Ótòafite, «Àe" bacii la ^ ' 

b oc c a hesca per ore ed ore! Da qaaailo 
. lo oso. mi acmi ln.bite> # giifeìte. h ^ 


Pcrogia. Gisella raotnli; «Se aai pat- 
aKOca il ^ parsone iaMÉq|^oai^ 
Nuovo Dorban’s asswnta alT altnC ^ 
fiaterà gfctnao, la f r ag ranza di om 




BASILICATA ^ <1 




coa^ da^ ap a iKlo 0 
ho aumeaoto gB 
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SARDEGNA 
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CALABRIA 


ENETO 


teli. Vera MaocModa: «Il Durfaaa's 
bianco mi aveva già procurato lo scot¬ 
io anno il sorriso cte vedete. Potevo 
maacare di perfezionarlo ora con b 
■amma ddralito?». 


M arma. Atfmfo ftoocdb: «Il ca» 
dorè «lei demi è staio sempre b fM 
grande fissarione. Per questo ho bno 
subito del Nuovo Durban’s alb Clo^- 


Poaenan. Mina S an tottx «GB andei nu 
chiamano b maniaca deBe ooi^' per¬ 
chè non manco mai di provale t no nv i 
prodotti. Però, ora dhe ho prov at o il 
TCWfvo uBrawv^i^ mb mui of o cmiin cy. 
aon c a mbiarò bms piùfW 


la A péiqr «lo. 
’s alb Òoffofilla 


’ • '» ì 


gna: «UN 
bo c c a copi 


nn s «u 

cosi fre 


ha «ma la «te 
nuovo tenrifikl 
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Domésicà 5 ipràlé 1953 
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AIXC millATlttpi P^E aNCMOVIETlCHE 
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Studenti in gfira ad HaiMu^ 


'C Interpretando a suo modo le dichiarazioni di Eisenhower, 
John Poster Dullès tenta diCéV^utare le proposte distensive i 

Ìr-.-v:-: : -- ^ ^ ^ ^ 

'fe/u ‘ WASHINGTON, 4. —H te- DuUcs modiflcà ' »ost«nzlal- cina e In Europa, realizzando 
sto delle dichiarazioni di John niente la dichiai:i|||éne di Eir la CEO e il riarmo tedeaco. 
n' vFoster Dulles in merito, alte aènhoyter, il quali liveva det- E' questa la seconda volta 
'iniziative cino-sovietiChe per io, còme si rlcowlfcà: Cf che OuUes « rettifica » grosso- 
.Iv la distensione, oggi pubMica- fnizigtiva eoiftunU^ a"favore lanamente le parole del pre- 
dai servizi stampa del Di- di una diste^ioi^^^terndzio- sidehte. La prima volta fu al- 
Stato, è stato fiale deve f jgBseré^ présa per l’indomani delle note dlchia- 
* commentato con quello che/dèta. sembra vale- razioni di Eisenhower sulla 
^/granite Inter^se dagli psser- re alla lettefVf^'jtnò a quando possibilità di un Incontro con 
politici. Risulta Inatti non né sta provata la Stalin. Allora, Dulles si aftret- 

èf;’ d® asso, in modo abbastanza eventuale infondatezza. Qual- tò a dichiarare che un incon- 
chiaro, l’esistenza;di un con- cosa di utile potrebbe emer- tro con Stalin era «nel regno 
trasto tra H segretario di pere dall’attuale situazione e delle conpetture» e che la 
astato e il presidente ameri- il governo americano è pronto America non avrebbe mai ac- 
tM.. cano, al quale il primo im- ad accettare ógni oniita prò- Gettato ùn accordo ' 

M le sue dìchia-posta fatta daWURSScon l’in^ ‘ ' ' ■ . ' 

iAccoritt cofflmeniale 
tra R.D. l è Ceroi ltvKdiia 

BERLINO, 4. — Neues Deut- 
tchland riferisce che il 1. apri¬ 
le è stato firmato a-Praga un 
accordo commerciale e di pa¬ 
gamento a lunga scadenza tra 
la-Repubblica Democratica Te¬ 
desca e la Repubblica cecoslo¬ 
vacca. 


lo spwiraccliio di Dultts 


Dalla corrispondenza di che Mao Tse Tung noti ab- 
Ettore della Giovanna sul bla plà paura ogeU di qoel- 
« Giornale d’Italia» di ieri: <» «*»« avesse cinqaé ami 


tatto una serie di commen¬ 
ti, che secondo alcuni oaaer- 
vatorl . atranicrl sono al¬ 
quanto lontani dalla realtà,’ 


11 accendo apaoracchlé'sa¬ 
rebbe da rieercani nel pro¬ 
gramma americano di co- 


per provare èbe gli attuali .■«««Ire «» poderoso eserci- 
avvenimenti sovietici sono ^ «od-coreano. e non ai ve- 
. dovuti alla «vigoroaa po- oome 1 comnnisti che re- 
aillva polltlea» aegnita dal- B|»t«wo alle forze deUe Na- 
mr pipà|giióitg^Uìg 0 -Elagp. - Moni -Vnite, gwasano allar- 
^ ìsifsèé, 'v,' ' - 'S mand-por le forze amiate 

it «I tmi " snd-ooroaae' che sono tutto- 

-AAa '’àdi' Vll''nÉimiÉirà nav»- ' t-.BPélett al aarebbero in- 



q Ke. * , 
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HAKBIN — Studenti e atudentesse cinesi al csIblacoDO in^gare di pattinaggio artistico 


VIt-'sqiuiirà nav»- 
ffVÉi ceaaare la «protcìlo- 
«ili; della Gtm’ MmuÉMa, 


•aare la «protcìlo- Ajie Impróaalonatl per U co- , 
della Ctm^ wmnàJB*a, iBO«lcala^^ conclusivo “ della 
«do Ittoro II loOOrtei Centetemà franeo-america- 
rCfiang Eal MgAl »>> in ffU è detto che gli 
«ffO la Cina. Ma è no- AUoatl non avrebbero .tol- 
Iconó nel circoli.dbldo- icralo ehé le divisioni co- ^ 
intornorionall, ; òIm muniste éggi impiegate in 
Ma non Im portato Corca fossero, dopo rarmì- 
» rioaHato pràtico, stisio lanciate contro l’In- 
i^onallati nano ben - doelaa, ma II comunicato 


àleùn ri a a H a to pràUco, 
.1 Isteoiisllsti nano ben 


Il sommergìbile turco Dumlupincir 
sì iiidbisso con 92 ubmìnì o bordo 

Il sottùmarmo iptramaiù ia «m petroliera svedese nelle acque dei Dardanelli, rientrava da ana manovra 
navale della NATO - Drammatici tentativi di salvataggio - Interrotte le comanicazioni dalle ore 19 

[. AI'fKARA, 4. — Lo Stato nebre con ■ potenti riflettori. Linen »,'proprietaria delle pe- tiene anche dettagliate nor- 
Màggiore generale turco an- iKirtroppo. «continua il comu- troliera, comunica che la me per - l’applicazione del 
nuncia, che alle 2 del matti- nicato, tutte le comunicazio- «Natìoland» ha riportato gra- concloni nei confronti di con¬ 
no, rientrando da manovre ni con il sommergibile «Dum- vi danni, ma che non vi è al- danne non amnistiabili per- 
navali della NA'TO, al largo lupinar »> si ' non . interrotte cun pericolo di affondaménto, chè superiori ai due anni di 


. Tglufufikéii ^ 

U aJ^^^Jb<k tywom, 1*^wa •& U ivunAa a ìpoAbi^panz 

al GRANDE CONCORSO 

TOTÒ IfELEFUNKEN 

del Giubilimi ao milioni di premi 

: |i O^ni acquirente di un radioricevitore Tele- 
Jk funkèn vi partecipa gratuitamente, 
f 1/1 Ubahl .scelta da parte del vincitore degli 

HociHonaii presso qualsiasi negozio 
di sua fiducia. 

1 radioricevitori della Serie Speciale del 
Giubileo da L. 29.000 In più, sono presso 
oltre 1500 negozi. 

Chiedete te schedine di partadoaiiont al «ostro fornitóre 


llìjrtoal dàl poterò Invadere di WooUbgtoo è venuto sol- 
«■'réfofsliol terrtiórlo, ehe. twio ialeinie ore prima del- 
Ì>'-^ttb|Wll‘àon ne vogliono sa- l'oOertadol «.premier» Chou 
pqéésdt'; Ciang Kal Scek. e En Xol- S‘:^|Ìfltereodere le 
rt>hM fàglone di supporre trattative ri|pr:'4’armUtisio... 


; razioni formaknente favore- tento dì ’ favorire l'avvento 
V voti ali’®ccordo proposto dal- della pace nel mondo». 

^ l’ITJtSJS., una vera e'propri ^ In contrasto con il presi¬ 


di Cennakale nelle acque del- alle 19. ■ Il capitano Oscar Lorenzon è 

10 stretto dei Dardanelli, il Coloro eh» sono rimasti in stato arrestato dalle autorità 

sommergibile « Dumlupinar » ascolto .. . 

è stato speronato d^la petro- Z di aver *^ntttò una sssm T^ im tim 

liera svedese « Na^land ». qq fievolissima recitare alcuni IIII8 II8 Sm 81111118118 

Il sommergibile, investito a versetti del Corano." •umhiiiIm*#* im Mnmnniu 

gfSlo”' * Le iperazionl dl eoccoveo PWmUlS att Mi MIMIItt 

Al momento della coUIslone Stogo e BUCAREST, 4. — Il go- 

11 sottomarino navigava in verno romeno ha emanalo 

a oni ttnmint lOme, peTO, CUe U lina lavoa amniistin rnn 


Il capitano Oscar Lorenzon è reclusione. ' 

stato arrestato dalle autorità in pratica le pene • fino a 


. due . anni di reclusione sono 
* ^ dichiarate estinte; le pene fi- 
ISII8 ® quattro anni di reclu- 
sione sono condonate inte- 
ramente per i primi due anni 
e per un terzo sugli altri 
Il ■ go- due anni; le pene fra quattro 




_ ^ j'T verno romeno ha emanalo ed otto anni di reclusione 

^ contrasto con il presi- emersione, e sei uorninl dello “ “ oggi una larga amnistia cqn sono condonate interamente 

dolchi» diplomg- dente,-evidentemente .preoc- equipaggiov tra i quali sembre un’lnclhSonA* di *ìs” jfifldf dispone la scar- rièr i primi due anni per uh 

1 - iKte:’: , . : . • ■ cuputo dell’isolamento sempre coroendante, si tm- c?nten£^2 mori ^ «razione Immediata di tutte 

pi •; Dopq aver ribadito la sua ptù srevete etti gustati Uni- vavantr suUa tolde. La densa conienga morti, ,g pe).sone condannate a pe- . due anni successi 

:\’ìi óstUità nel confronti di ogni (j sono venuti a trovarsi, do- foschia impediva la visibilità: ' V*' «edatorpediniere con ne inferiori ai due anni di e della meta sui rimanenti 

S rospettiva di distensione, jg calorose accoglienze ad im tratto un cupo boato, Palombari a bordo sta per reclusione e la riduzione di quattro anni, 

ulles. dichiara infatti; dall’opinione pubblica seguito subito dal ribollire del raggiungere Io specchio d’ac- due anni di tutte le altre Altri criteri sono dettati 

■^_^^onftdo che il PUJJto di mondiale e dagli stessi circoU mare che si chiudeva sul lun- c i, ^ P®"® superiori agli an- 

fiivista. generale da rMUWtra- 4jrige„ti occidentali alle prò- go scafo d'acciaio. Un mari- società cSvenska Onent II decreto di amnistia con- ni otto. 

sia il del poste di distensione, Dulles nato turco tuffàtosi in acqua ■ ■- m a ....... 

".. powrao atnerw^40 «o»^ ribadisce brutalmente lo sio- annegava. Un altro salvato ' 

2ÌK I VISITATORI AMERICANI SCRIVONO AI GIORNALI INGLESI 

•‘pi diciM«w»«e di auen ptjitgs sarebbe stata Indotta ra, e trasportato da un moto- . i—... , ■ . — 

> ’ nower l inai o wi o pare re egit quelle proposte dalla scafo a terra, decedeva poco - 

s «safefS; isnsi S;2™Ss&! Ealasiastiche; : lesiimoaiaoze ^ 



il Vostro 


La società c Svenska Orient 


pene. ■ , . jper le pi 

1 II decreto di amnistia con-1 ni òtto. 


cretL cème.qaeHo della pace 

V i» Asta, qaimào ciò tomi a ttw agpessive. sommeroibile. A s'esnare il 

” iiniì'rn ' hmitÉnntn e a aB«ri- DI qui, secondo la grottesca eommergmue. a ignare 

- mentore afta prova dcC^H loflca di Dulles, la necessità luogo dove U «Dumlupin»» è 
iVte;5Srote de|^S|t»Wi».- g tetensiflcare l’azione ag- 
La'«interpretazione». - di gcessiva a Formosa, in Indo- 


affondato, rimane anche una 
larga e scura chiazza di olio 
e nafta. • . . 


I VISITATORI AMERICANI SCRIVONO Al CIO RNALI INGLESI 

Eotosìastiche lestimoDiaoze 
sulla eapìlaie dell ’ U. R. S. S. 



DI VITTORIO 

IMPIANTI IRRIGAZIONE 
A PIOGGIA 


Motopompe - Elettropompe ^ 
Gruppi elettrogeni ’ < 

Motori-Diesel e a petrolio > 
Conlaldi - Armsstrong - > 

Petter ^ 

Preventivi a richiesta s 

ROMA - Via CasUina 29-31 s 
,Tel.- 7«7-W3 •• 


►7'29* Tel. 593051 

ESCLUSIVISTA CONFEZIONI ’’PERS£0** 


BIMASCITA^ 


1 




//,’///////j j///^ 


^moTile 

Ih conffilli 


za^\^^^^nn.^^è^un**veoSiio HOSTtO COK IPPONDENTE del Daily. News di Untington, segnalare stasera quello dello 

sommergibile oceanico, cedu- LONDRA 4 _ Mal come in pennsyl^nia, tele-Star, che fra » piornali bri- 

to dagli Stati Uniti alla ma- in questa Pasqua 1953 oli hi- autorità sovieti- tannici della sera e conside¬ 
rine ♦lima npl IQnO niir ___._Che 


fh Egitto 


ore dei beili del 


to dagli Stati Uniti alla ma- in questa Pasqua 1953 gli in- '^® autorità «ovieti- tannici della sera e emstde- 

rina turca nel 1950, che pur n|csi avevano letto sui loro Jix® ® } rappresentanti deN rato il piu vicino al Foreign 

essendo attrezzato per erode- rtù alta riratum l rorgamzzazione di Office e che scriveva .nella sua 

re di vasto reggio.Hnanca, a SSJrtestfmSiiaiSc^^ russa, «ot ci hanno ultimo edirione di opgt: «Il 

quanto pare, di moderni Im- jeSe di MoscÌ ^«o souiri- Prepa»«‘u itinerario già comunicato emanato a Mosca 

Pianti -i^ali la «campana tozza e ^b^^^ dtì ^bo s'a^iUto. ma hanj^cluesto a area deUp accure 

pneumatica» che permette^ noi - dove ci piaceva dr an- nei confronti dei qumdid me- 

rebbe di salvare, alm^ una riSdini'dell’URS?* ^ ^ ® hanno fissalo il prò- dici indica la fiducia che il 

parte, dell’equipaggio. /i Daiiv Pvn^« n naiiv sramma secondo i nostri de- nuovo governo sovietico, gui- 

In una breve e^mmatica Mail c « Daily^H^id si sono ^‘^®‘’‘' Dovunque siamo staU dato da Malenkov, ha nella 

comunicazione telefonica, con oMicurati in «clerico do al- corgahta. N^a propria forza. Il comumeato 

i battelU di soccorso, un uf- emU dd oiJrSlirt? ame»^^^^ sotterranea di Mosca — con- rappresenta un passo molto 
(tei Consiglio amministrativo ficiale del « Dumlupinar » ha attualmente in visita a Mosca Bittle — la gente si al- coraggioso e dimostra la pren¬ 
otatele e mintetro^ degù Ailari detto: « Siamo fermi « 70 me- « ^«^*1 “ i “ zava c ci ced^ il posto tezza- del governo sovietico 

Esteri della R. p. Ctóete, làk tri di profondità; la «ezione sS- 3^do «rapiva die eravamo nel ripudiare pubbUwente 

Po-ciu. nrodlera è completamente al- *„ stranieri. Durante-uaoAiei no- e-neU’ammettere errori delle 

_ uSSrsSiSSl^Abblamo ^ viaggi più lOnibi i pa»- autorità investigatricl,in un 

I (nn^rai; a Panari soltanto p er po die <»«>. SSJSdì*^* apprezzamenti fa ci si soniTtó^tl m- caso di tale importaora... 

1 fonerall a Fangl IS « Iveve messag- "TST dsto ieri la ferrovia ® con l’tóuto del- FRANCO CALAKAIIDREI 

si: Frttws» «»ó* «L’oaaigeno comincia a l l“»wprete tutto ;qi»to il , , - . 

di Yves t»a rge , ««care». sa^ST<Sd1bilf?rnS,“i si riRTRo «ngrao - mremaa 

PARIGI 4 _ Le eseouiè Q”** •<* -Ankara, una folla vede — seriue Eugene A. Sì- finema mtiràmmava siero cieweBU-rtea mm. «am 

di ^ 'fIv,., ^^5 2 S“,f ‘S'trtu un SS»™ Sto tSffiSlSua- tw. o .«iaa 

del comitato nazionale Iran- <»traU, L *2Sì!^ le» — Scrive ancora « piortio- Via IV RevenM M» 

cese della pace hanno avuto l'Tifficm Perni- americano —^,La nostra aaaamMmMaMmHahmnHMOHmi 

luogo questo pomeriggio al è al di scopra * deliziosa esperienza è sta- _ 

Cimitero del Pere Lachairé, «»o spettacolo-di balletti 


NoMlindO NARilflOTI 

Vìa gela, 15 (Pontekmgo) - VIA GALLARATE, 4 (Piam Lodi) • Te /V6.5?t 


ECCEZIONALE!!! 

VENDITA PROPAGANDISTICA 
PER LE FESTE PASQUALI 
MOBILI DI OGNI STILE E PREZZO 


FRANCO CALAKAinMIEI 


riCTRO IWCRAO - àte Hai s 
riero CTewenU - vtea mwiit. rom 

Vtebniiwnto Tfpogr. CIX8IAA 
■ Via IV Wo vamb ra. HS 


I; A MATllSiNZA ANTICIPO 

=• SCONTI SPECiAÌ PER LE VENDITE IN CONTANTI 


fuogo questo pomeriggio al 
Cimitero del Pere Lachaiae, Stampa 


•TU ^ ha dichiarato che i nazione ultramoderna, gli im- ^ -^tro Boì^ ^ la 

1 dei membri de^ aòbeotritori hanno compiu- pianti di aria condizionata, i inan^S?^L’aSamS 

la famiglia e di nimerose arduo lavoro sotto marmi, gU attresdii, e le sta- "FUnavàro rumo” 

personalità francesi fra cui xaia pioggia insistente, men- lue e la estrema pulizia». ». «n^ di ««to' esec^ODe 
Jacques PjKdos. tre le navi illuminano le, te- John B. Bittle, proprietario tìietoglièva ffire^iro tonto 

• 7 -r-mHBpi^BamiipBMMmm«pnai^MHmaMMHMMmmas^HBaiMHeBKaBBmB_l_ era perMta, ^jjmbblioo si è 

TRÌiaéb GESTO DI FOiJJA M DMA GIOVARE MADRE Ih^^^^ameto e ric h ia m eto lai 

■ — Ulanova ella ribalta per una 

vr Y A-m -ro -ro ^ m buona mezz’ora ». 

Uccide due dei suoi IH m R^l Iblicista. commentatrice dell 

scffimonalc The Archive, TOC- 

gettabdoli dalla fÌDeslra 

-—!-^^- larsi fuori c dentro tutti i 

Salvato dai vicini unfierzo bambino di.sed^.mesi '^‘s^^àrri^ttrenim^^m 

' • sovietico spelte da Helb»* 

_ ki. 1 due piloti e la hostess 

reesote. visita nell'URSS ed in non parlavano inglese^ ma 
Gaart e convinto che |Pp^Ii nga hanno trascurato nuDa 
nutrono prMondo il viaggio ci riuscisse 

sffMto, amicms e simpatte per »- r . 

^ SSS: 

uniforme recante pnreochìe 

SSJìTroC’,S.“o «*«1? S *' 

loro stttvttà « n msntenimento 

dtaa pese inteznoziooalc. primo» che era u na del l e ra - 

gazze russe che vi n ser o tante 
_ . . ...» medaglie alle olimpiadi del 

EkfntlMl del Lotto 1>S2. Fu un viaggio gradevole 

M 4 _»■_ enei» e -comodo, e quando scendem- 

• ■pnie 1^.7 mo all’aeroporto; di Moaea, 

• • . 1 ■■ .11 .ròi pasaammé la degima più ve- 

■ABI ' d IR It W If iooemaiti^ di «fOBato ci fosse 

' ' t.n Tl n flbcoaduto'-ln ognuno degli al- 

_ l' . lVltdTM ttm undici paert visitati nel 

CBNOVA n 7t 7C Ci tS nostro giro attraverso l*Euro- 

IKJIIfO . li 4fi 7t C Si pa occidentale e il Medio 

ItAVOU il Si Si 71 Si Oriente ». 

PAinMO t ti SS S 7t Tra i commeati loadiacsi al 

WniA 1 ss M li 7S comunicato del popcrno so- 

TOBDfO Si li li Si Ì4 rietico rélattvo alta rtaMIita- 

VBinBA Si U li 7C Si zione dei medici è U caso di 


Ditta 


.1 ,, ;!L 


B>LDASSiUllW&FMli.iwa 


rsr JZJTZ ssz,. . i iHiMiwroHi 

amiMeoNi raovo orlls mu> ^rihorutb «acR i ^Fantàmmm CAMBÌ 

PlàSOA RONDJUIlNI,M(FiatkeoR).COR80 mT98I0,8t7AtPcetoffttMió 


RAOVO 



Manolo Paiaiu Schiùcrola 
IR aecnio ìRoaaidabne Lagoatina 
Io «ni buon negozio di casalinghi. 


1 dot bamiiini 


t ,r ^ * ri . 


;4l parugnai deus pace 
Is hs parlsto 1 dqller 
: si è svolto s Dipfi, 

Oli invttt rivolti dsl ééatez 
Kitdaw; m«tediate dii Comi, 
aa -A ir s-i ■ filo ósnindteno dèna paee, agU 

Morto lex re Carol stati uniti ed sU« altra PO- 

d . n tenze oceWentali parehè aeeet- «P Ulw O 

I KOMOBin tino le proposte ciao-coraaae NArOEl 

■ ■■ per IMnstauraxIooe della pace FAlflUK 

USBOIVA, 4. — Kéile pel- in Coreo, sono stati jottolinae- OOllA ' 
me ore di queata mattiBa è ti da fragorosi applausi. Kit- TOMNO 
daeodulo par attacco caidiace ckw ha dotto che aaUa saatVBinm 
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cuci»»® 
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